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Anche nell 'anno 1916 1' Economista uscirà con 
" i to pagine in più. Avevamo progettato, per r ispon 
dere specialmente alle richieste degli abbonati este-
ri di portare a 12 l 'aumento delle pagine, ma l'esse-
re il Direttore del periodico mobilitato noni ha con-
sentito per ora di affrontare un. magg ior lavoro, cui 
occorre accudire con speciale diligenza. Rimandia-
mo perciò a guerra finita: questo nuovo vantaggio 
che intendiamo offrire ai nostri lettori. 

Il prezzo di abbonamento è di I,. 30 anuue anticipate, 
per l'Italia e Colonie. Per l'Estero (unione postale) 1,. S5. 
Per gli altri paesi si aggiungono le spese postali. Un fasci-
colo separato !.. 1. 
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S V E C C H I A M O 
Che la guerra abbia mostrato a noi e ad altri po-

poli la possibilità di cambiare radicalmente il regi-
me ordinario di vita e di superare determinate re-
gole che parevano ineluttabili, per far posto a prov-
visioni più elastiche e più adattate alle nuove con-
tingenze, è cosa che si può ritenere sicura. Istituti 
sanciti nei codici, leggi anteriormente ponderate 
e giunte a maturazione dopo lunghe esitanze, prov-
vedijnenti sociali, economici, finanziari, ecc. ecc. 
sono pressoché tramutati dinanzi ad una urgenza 
maggiore, a necessità nuove ed improvvisamente 
create dallo stato di guerra. 

Il governo, i legislatori ed il paese hanno in pari 
tempo appalesata una adattabilità del tutto carat-
teristica ad un più rapido o limitato funzionamento 
di regimi che in altri tempi procedevano faticosa-
mente, ed anche poco utilmente. La macchina 
burocratica che ha formato sempre la catena più 
pesante e più gravosa della enorme macchina le-
gislativa, ha potuto sveltirsi in parte ed ha mostra-
to di sapersi adattare, secondo qualche lieve ac-
cenno che se ne ha, ad un migliore sistema di re-
sponsabilità diretta e piena. Siamo ancora ben lun-
gi dal raggiungere quella elasticità e quella orga-
nizzazione di cui ci danno esempio mirabile popoli 
lontani e moderni, come l'americano del nord, o 
vecchi e vicini come l'Inghilterra in parte e la Sviz-
zera. 

E' pure indubitato che non vi è uomo di senno 
nel nostro paese che non convenga sulla enorme 
incommensurabile utilità che deriverebbe alla eco-
nomia nazionale tutta, solo che subentrasse fra 
amministratori delle cose pubbliche ed ammini-
strati un senso di superiore cooperazione a fini co-
muni e concordemente bene studiati. 

Ora noi vogliamo ripeterci richiamando l'atten-
zione di quanti ci leggono sulla necessità assoluta 
di una intensa propaganda intesa a raccogliere i re-
sidui benefici della guerra per purificare i nostri si-
stemi in modo da renderli consoni alle esigenze 
moderne della vita, in relazione appunto a quelle 
di popoli più moderni di noi. 

Dopo la guerra molto dovremo rifare : la ricchez-
za distrutta, la minore ricchezza prodotta, la ne-
cessità di collocarci fra le prime potenze d'Europa 
anche economicamente. Ecco che in buon punto 
giungerebbe una tendenza ben studiata e ben di-
retta, intesa a svecchiare tutto ciò che fa parte dei 
nostri regimi e che è superfluo od inutile o dan-
noso. Semplificare e coordinare la legislazione sì 
che il paese si senta sorretto da rapide, pronte, so-
brie tutele dei suoi movimenti economici; ridurre 
e sveltire la burocrazia, sì da renderla l'alleata e la 
cooperatnee del produttore e del commerciante, 
anziché la nemica e la retriva, com'è attualmente; 
formare ed aumentare senza limite i responsabili 
nella pubblica amministrazione, sì che i medioe-
vali avanzi della inamovibilità li renda consci, che se 
1 operato loro non sodisfa, potranno perdere il po-
sto conquistato; retribuire i funzionari in maniera 
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meglio adeguata alle esigenze della vita e sopra 
tutto proporzionalmente alle loro responsabilità. 

Tutto ciò, della cui utilità i nostri lettori, siamo 
certi, sono pienamente convinti deve, necessaria-
mente, essere predisposto per la finé della guerra. 
Pretendere che ora il Governo attui nella sua in-
terezza un tale programma, ancorché ci sembri da 
qualche accenno che abbia adottato l'indirizzo, ci 
sembra troppo nelle contingenze attuali. 

Ma fin da ora dobbiamo tutti occuparci per pre-
tendere che la guerra ci lasci in retaggio uno svec-
chiamento elei nostri sistemi, tale da permetterci 
di non vedere pregiudicato il nostro avvenire fra 
le potenze, che tutte si adoperano a conquistare 
un miglior posto nel futuro assetto politico ed eco-
nomico nel vecchio mondo. 

Uno sguardo ai paesi sud-americani 
durante la guerra 

Quale influenza la i m m a n e crisi be l l i ca che. trava-
g l ia oggi l 'Europa, l 'Asia, l 'Afr ica , e, ini m i n o r misu-
ra, esercita su l'unico- continente n o n direttamente 
travolto, l 'America mer id ionale? A questa d o m a n d a 
r isponde A. Mariani in un art ico lo sul la « Rivista co -
lonia le » di cui r ipor t iamo le part i p iù essenziali. 

Mentre gli Stati Uniti , riavutisi dalla p r i m a sor-
presa, n o n scevra di t imore , che lo s copp iar del con-
flitto e il suo rap ido dilatarsi avevani provocato , si 
son giovati l a rgamente della loro neutral ità verso i 
due gruppi bel l igeranti senza distinzioni sentimen-
tali, le repubbl iche del l 'America del Sud han dovuto 
su l 'a ltare della, guerra europe-a, quantunque lontana 
e straniera ai l oro interessi, compiere , da pr inc ip io , 
n o n piccol i sacrif ici . Le r ipercuss ioni de l l ' immane 
cozzo dei popo l i del vecchio- m o n d o sono state certo 
di m a g g i o r m o l e nel l 'America, settentrionale, m a non 
m e n meritevol i di studio nella meridionale . E tanto 
p iù meritevol i , q u a n t o p iù caratterist icamente di-
verse. 

Gli Stati Uniti , grazie alla loro f o rmidab i l e o r g a -
nizzazione industriale , h a n potuto divenire i forni to -
ri pr iv i legiat i dei vari Stati europei ; diminuite le im-
portazioni , sono a d ismisura cresciute le esportazio-
ni : i g randi debitori son divenuti nel breve g i r o di 
poche settimane, i g rand i creditori del l 'Europa. Il 
b i lanc io c o m m e r c i a l e degli Stati Uniti segna già , a 
f a v o r loro, oltre c inque mi l iardi , grazie- alla vendita 
di merc i diverse, tra- cui sopratutto viveri e muniz io -
ni, ai paesi che- ogg i si d i laniano . P e r c iò il do l laro 
si è sostituito alla sterl ina nella funz ione di m o n e t a 
basi lare e- universale . 

Non altrettanto- e ra possibi le avvenisse del l 'econo-
m i a sud amer icana . La quale , a n c o r a nel la p r i m a 
fase di svi luppo, può corr i spondere -entro l imiti p iù 
modesti alle eccezionali esigenze e richieste europee . 

E, anzi tutto, per questo, ch'è d a notare: l 'equili-
br io del b i lanc io degli Stati sud-americani — ecce-
zion fatta, in certa misura , per l ' U r u g u a y — h a la 
base essenziale nei redditi doganal i , c ioè nei dazi di 
entrata. Ad esempio nel b i lanc io delle -entrate della 
Repubbl i ca Argent ina , che in dieci anni ha r a d d o p -
piato e r a g g i u n g e i 90 mi l ioni , i dazi dogana l i f igu-
rano con c i rca la metà di cotesta c i fra . 

In conseguenza , mentre p e r gli Stati Uniti la n o -
tevole d iminuzione avvenuta nelle importaz ioni (da 
1,893,925,657 dol lari ne l l 'anno finanziario c o n c l u s o 
col 30 g i u g n o 1914) a 1,674,169,701 in quello conc luso 
al 30 giugn-o 1915, ha avuto med io c re importanza , 
per gli Stati de l l 'America del sud tale d iminuz ione 
h a creato grave co lpo a l la saldezza della c o m p a g i n e 
finanziaria. 

Si a g g i u n g a c h e gli Stati Uniti han capitali p ropr i 
cospicui , mentre- ciò n o n può dirsi del Brasi le del-
l 'Argentina, del Cile, dove la produz ione , e sopra-
tutto quella industriale , è sostenuta in gran part-e dai 
capital i europei . Orbene, allo s copp iar del confl itto 
cotesti capital i han preso la- v ia dell 'esilio, con gra -
ve turbamento del credito. E ' da notare che nei paesi 
de l l 'America meridionale1 la colonizzazione, il p o p o -
lamento e c ioè lo s fruttamento delle- vaste terre- pri -
m a incolte e disabitate, costituisce il nuc l eo centrale 
al quale c o n v e r g o n o tutte le energie- economiche , agr i -

cole, industrial i o c ommerc ia l i che sian-o-. L 'esser per-
c iò venuta m e n o , per d o l o r o s a necessità, la funzio-
ne -delle banche nei r iguardi dèi coloni -che eran -so-
liti averne l ' appogg io , ha tristamente influito su 
tutta la v i ta e conomica nazionale . 

Specie nel l 'Argent ina la crisi , provocata da un 
complesso di cause diverse, t ra cui due med iocr i rac-
colti consecut iv i -e la speculazione sfrenata, sui terre-
ni in genere e su quelli di B u e n o s AyreS in part ico -
lare, il prezzo dei qual i aveva raddoppiato dal 1911 
al 1913, era g ià nel m o m e n t o stesso in cui la guerra 
sco-ppiava, -acutissima, e g ià s 'erano molt ipl icat i i 
fa l l imenti per cent inaia di mi l ion i di lire. 

L a B a n c a Francese del B io della Piata, la ferrovia 
da Rosar io a Pu-erto Belgr-a-no si t rovarono in diffi-
coltà e la st-essa p r o v i n c i a di Buenos A y r e s fu co -
stretta a r icorrere ad espedienti. 

Necessario quindi l ' intervento, dopo la guerra che 
inaspr iva ancora una situazione tanto difficile, del 
Governo. Il quale, senza ritrosie, fece fronte- al pa-
nico decretando una sett imana di vacanze legali , la 
morator ia per gl i effetti di c o m m e r c i o e il c o r s o for -
zoso della carta moneta . Alla morator ia le banche 
h a n n o r inunziato dal l 'agosto 1914, m a il corso for -
zoso seguita e trattiene l ' o ro in paese. 

In Argent ina n o n esistono banche di Stato all 'eu-
ropea le qual i r iscont ino agli Istituti di credito gli 
effetti che questi h a n n o ricevuto- da i loro clienti. 

Le b a n c h e argent ine devono portare sino alla sca-
denza il loro portafoglio- « effetti ». P e r r imediare a 
ciò la B a n c a Nazionale , che ha intimi l egami col go -
verno della. Repubbl i ca fu autorizzata- ad impiegare 
nel r isconto degli effetti di c o m m e r c i o il suo- f ondo 
di convers ione che si elev-ava a 150 mi l ioni di lire. 

Per faci l i tare, poi , il finanziamento dei prodott i 
agr i co l i e dei manufat t i naz ional i , una legge- creò i 
« certificati di deposito » e i « warrants », lo sconto 
dei quali, fu assicurato- dal le diverse banche . Infine, 
per evitare i r ischi mari t t imi cui sarebbe stato- sotto-
posto l 'oro rappresentante il p a g a m e n t o delle merc i 
inviate in Europa , le Legazioni -argentine all 'estero 
furono- autorizzate a r icevere esse in deposito lo 
« stock » aureo, contro il cui ammontare la « Cassa 
di conversione- » di B u e n o s A y r e s em-ette la carta mo -
neta. 

Nel Cile, paese essenzialmente minerar io , che ri-
trae la m a g g i o r parte delle proprie- risorse dalla pro-
duzione- del nitrato, le finanze h a n n o risentito dopo 
la guerra gl i effetti della notevo le d iminuzione del-
l 'esportazione di quel prodotto , e lo Stato, per ri-
mediare alla deficienza delle entrate ha dovuto r icor-
rere ad emiss ion i di buon i del tesoro di 500 e 1500 pe-
sos r imborsabi l i ad epoca prestabilita. Ma, -essendo 
i nuov i biglietti, i qual i d o v e v a n o servire soltanto a 
r i m e d i a r e alla m o m e n t a n e a deficienza di mezzi di 
scambio , entrati def init ivamente nel mercato , ne ri-
m a s e -anche p iù depresso il va l o re della carta mo -
neta. 

A n c h e nel Brasi le il Governo , in conseguenza della 
d iminuzione , egua le a 200 mi l ion i di lire, nel la espor-
tazione del caffè, ha del iberato una emissione spe-
ciale di carta m o n e t a per 150.000 contos, destinata 
al l 'acquisto di caf fè d-a vendere in seguito, c on con-
seguente incremento del la provvista aurea del paese, 
agli Stati Uniti e a l l 'Europa. 

E ' da notare , in ult imo, che p e r far f ronte al « de-
ficit» dèi b i lanc io il Governo s'è trovato costretto a 
r icorrere -alla emissione di carta moneta , p r i m a per 
150 m i l a « co-ntos » di « reis » e po i di carta -moneta 
e rendita interna per 350.000 contos. 

Tuttavia , anche per gli Stati de l l 'America del Sud, 
alla fine, con più stento, s ' intende, e in m i s u r a assai 
m e n o ampia , è avvenuto il mutamento che abb iam 
notato per gl i Stati Uniti del Nord. 

V e d i a m o , infatti . 
Giova anzi tutto r i conoscere che i provvediment i 

governat iv i non si sono mostrat i privi di qualche ef-
ficacia. 

Nel l 'Argent ina la cond iz i one delle finanze e del cre-
dito è migl iore . 

L a Cassa di convers ione che possedeva solo 266 mi-
lioni di pesos il 18 lug l io 1913, e 220 -alla fine del 1914, 
possiede ora quasi 230 mi l ion i di pesos in oro e 75 
mi l ioni di pesos in buoni del tesoro rappresentant i 
l 'oro, detenuto in E u r o p a dal le legazioni argentine. 
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L a c irco laz ione cartacea è di 986 mil ioni di pesos 
in luogo degli 842 della fine del 1914. 

L 'emissione di 450 mi l ioni di carta-moneta , che era 
stata autorizzata, è divenuta inutile. 

Al mig l i o ramento n o n è estraneo il r isultato dei 
raccolt i , superiore a ogni aspettazione e quello dello 
tosatura laniera. 

Alla g radua le r ipresa degli s cambi con l 'Europa , 
dopo la distruzione degli incroc iator i tedeschi dovuta 
alla flotta inglese, ha corr isposto una g r a d u a l e ri-
presa e attività nel m o n d o degli affari . 

La spediz ione all 'estero di « s tocks » di merc i accu-
mulate durante i mesi di inerzia forzata, ha mig l io -
rato i cambi . Le esportazioni si son fatte assai attive 
nel bel mezzo del l 'anno 1915, causa crescenti b isogni 
degli Alleati, che h a n n o aumentate le loro richieste 
di cavall i , volatil i , carne, cereali . 

Occorre riflettere che dal l 'Argent ina l 'Europa può 
trarre r isorse copios iss ime po iché oltre il g r a n o (50 
mil ioni di quintali nel 1914-915), l 'avena (10 mi l ioni ) , 
il mais (85 m i l i o n i , il l ino (13 mil ioni ) la Repubbl i ca 
possiede (fine del 1914) 30 mi l ioni di buoi , 10 mi l ioni 
di cavall i , 60 di ovini. 

Durante il pr imo trimestre del 1915 l 'esportazione 

rivolta a sostenere gli interessi commerc ia l i germa-
nici ne l l 'Amer ica del Sud. 

Questa Assoc iaz ione ha avuto subito, cura di strin-
gere l egami con le. case tedesche delle città brasi l iane 
o argent ine e di mobil i tare un forte nucleo di c om-
messi v iagg iator i che ora stanno v iagg iando da città 
a città gli Stati de l l 'America meridionale . Sono essi 
che promettono ribassi del 50 % sui prezzi del pe-
r iodo precedente la guerra , a condizione esplicita che 
le Case commerc ia l i indigene si impegnino per alcu-
ni anni col f o rn i tore tedesco. 

Cont inuiamo. Secondo q u a n t o riferisce l'« Economi -
ste fra.nQ.aise » d o p o la. g u e r r a si sarebbe costituita 
nei Brasi le u n a « Unione germano-brasi l iana. » con lo 
s copo aperto di r iunire in un solo fascio- tutti co loro 
— e sono oltre mezzo mi l ione — che par lan tedesco 
nel Bras i le e con lo scopo male nascosto della con-
quista del mercato brasi l iano. 

E si pensi che i tedeschi eran già,-avanti la guerra , 
innanzi assai su la buona v ia per ragg iungere lo sco-
po della egemonia c o m m e r c i a l e nell'AJmeric-a del 
Sud. Per quanto concerne la esportazione nel Bra-
sile, a esempio , la Germania superava gli altri Sta-
ti europei in -alcuni rami important i quale le por -
cellane e vetrerie, i prodott i chimici , le- automobil i . 

ha raggiùnto gl i 800 mil ioni , in luogo de-i 900 del p e - j In altri, seguiva da v ic ino l ' Inghilterra (macchine 
r iodo corr ispondente del 1914, mentre le importaz ioni 
d iminuivano da 500 a 250 mil ioni . 

Quanto al Brasile, n o n esistendo ci fre che ci sem-
br ino altrettanto attendibil i quanto quelle che abbia-
m o dato ora per l 'Argentina, p re f e r iamo n o n farne. 
Si noti però che -anche nella g rande repubbl ica tropi-
cale la situazione ha mig l iorato per le stesse rag ion i 
che han g iovato alla attività e conomica argent ina. 

Rivelatori sono a lcuni fatti -e atteggiamenti della 
vita e conomica sud-amer i cana che pa iono recar qual-
che luce intorno ai futur i rapport i c ommerc ia l i c on 
gli Stati europei . 

Risulta anzi tutto che dagl i Stati de l l 'America me -
ridionale, mentre son partiti , -ad esempio, per correre 
alle armi in patria , i c ommerc iant i e "gli agenti di 
case frances i , non si s o n o potuto a l lontanare , nè l'a-
vrebbero del resto potuto — i tedeschi. 

I quali si danno attorno in tutti i modi , ora , nel-
l 'Argentina, ne l l 'Uruguay -e- sopratutto- nel Brasi le , 
per avvincere alle Case tedesche la cl ientela indige-
na, facendo mirabo lant i promesse di offerte e bassis-
simi prezzi dopo la guerra . E approf i ttano delle con-
dizioni di quegl i Stati o- di quelle Provincie che n o n 
avendo potuto causa la guerra, esportar certi prodot -
ti, ne h a n n o accumulat i « s t o c k s » considerevol i nei 
magazzini , p e r farsi garant i di s cambi vantaggios is -
simi di quelli con altrettante- merc i « rnade in Germa-
ny », dopo la guerra sempre, s ' intende. Ad esempio-, 
da A m b u r g o è venuta la p a r o l a d'ordine- agl i agenti 
tedeschi di a c caparrare del d o p o g u e r r a grande quan-
tità di caffè. 

Inutile dire- che gli avvisi che si l eggono sulle porte 
chiuse di mol te case f rances i e di a l cune ital iane 
« chiuso causa la mobi l i taz ione » p r o v o c a n o l'inti-
m a compiacenza del cupido- agente tedesco r imasto 
a integrare c o n l 'accurata preparaz ione dei mercat i 
quella strepitosa vittoria della Germania ch 'egl i cre-
de immancabi le . 

Come n o n t rascurano , m a l g r a d o la guerra , il cam-
po commerc ia le , i tedeschi non a b b a n d o n a n o affatto 
a sè. le loro- banche ; E a R io de Janeiro di banche, te-
desche se- ne- contano quattro-, delle qual i una. di pri-
miss imo ordine. 

Occorre notare- che i tedeschi t rovano aiuto in que-
st 'opera ass idua nel la esistenza di numeros iss imi co-
loni della loro nazionalità-

Assai p iù numeros i sono, è vero , i co loni italiani, 
m a divisi t ra l o r o dai soliti pregiudiz i di reg ione e 
di classe, e sopratutto p iù pover i e m-eno- colti , con-
tano molt iss imo come s trumento di progresso della 
vita e c o n o m i c a indigena, e non d i r igono nè domi-
nano , v iceversa, cotesta vita. 

Per ciò i tedeschi si t rovano nel Brasi le , a esempio, 
c o m e a casa propr ia , mentre gli i tal iani , m a l g r a d o 
il grandissimo, numero , vi si sentono — m e n o ecce-
zioni, c ome per lo Stato di San -Paolo — stranieri. 

Ma vi sono altri segni delle- intenzioni germaniche . 
Com'è noto , il ' famoso Dernburg , che fu l 'agente 

della Germania- n-egli Stati Uniti, non appena tor-
nato a Ber l ino , s'è posto a capo- di u n a Assoc iaz ione 

industrial i ) ~o. g l i Stati Uniti (macchine agricole , 
macch ine da cucire e da scrivere) o la F r a n c i a (pro-
fumerie) . 

Ma i tedeschi non. vog l i ono più « secondi post i ». 
T e n d o n o ai pr imi , sempre, n o n contenti di sostituir-
si agli inglesi , agli americani , ai f rances i , nel l ' im-
portaz ione in Amer ica dei vecchi prodott i , c reano 
nuovi rami di c ommerc i o , c on abilità sorprendente. 

Un esempio t ipico : han creato- di botto, nei paesi 
tropical i del l 'America del sud, l ' industria e il c o m -
merc io delle piante e f og l ie secche. Ora vi sono Ca-
se che- si ded icano alla racco l ta di grandi quantità 
di piante t rop ica l i da l l 'ampie foglie decorative: le 
d isseccano, po i " a c cura tamente le imbal lano e le 
spediscono ad A m b u r g o , dove con abile arte vengo -
no l o ro ridati i vivi co lor i natural i c on qualche 
spunto di fantasia pruss iana . Fatto è che ieri, la 
esportazione ' dal la Germania in Franc ia di piante 
secche decorat ive provenient i dal l 'America mer id io -
nale ragg iungeva da sola quasi un mi l i one di l ire 
annue. 

Gli esempi significativi potrebbero cont inuare . Ma 
a noi basta aver dato un 'a l t ra volta l 'a l larme. 

Il per ico lo della c oncor renza tedesca è tutt 'altro 
che d iminuito dopo- la guerra nel cont inente sud-a-
mer i cano , e sarà certo, c onc lusa c o m u n q u e la pace , 
il per ico lo dominante-. C o n f e r m i a m o qui il convin-
c imento , che sia assai p iù temibile del per ico lo 
nod-amer icano . 

Le notizie e c i f re esposte, quantunque f r a m m e n -
tarie, s o n o sopratutto ammoni t r i c i per no i italiani. 
Noi abb iamo ne l l 'Amer ica del Sud basi di eccezio-
nale va lo re — graz ie al la nostra immigraz ione — 
su cui innalzare un -edificio magni f i co . M a la base 
stessa n o n è tutta di pietra sana e viva. V'è molto 
di r i fare o- da r innovare . E b i s o g n a cominc iare fino 
da ora. Perchè c ominc iare domani , dopo la guerra , 
potrebb'esse-re t roppo tardi. 

Non abbandoniamo la bachicultura 
L a m a g g i o r e -e p iù grave r ipercuss ione de l l ' immane 

conflitto scatenatosi su questa vecchia Europa , è in-
dubbiamente sentita in Ital ia dal l 'agr ico l tura nazio-
na le .a cui il n u o v o metodo di c o n d u r r e la guerra 
a r m a n d o quasi tota lmente la parte val ida della po -
po laz ione masco l ina , h a tolto le b racc ia p iù produt -
tive di lavoro e di reddito. 

E' perc iò che il nos t ro paese-, che ripete ogni sua 
r icchezza da questo f e condo lavoro della terra, deve 
necessar iamente risolvere ogg i , c on la m a g g i o r e pra -
ticità, molt i ed important i problemi di adattamento 
allo scopo di ottenere che le risorse de l l ' economia 
naz ionale non solo non r i m a n g a n o stazionarie o peg-
gio a n c o r a si af f ievol iscano, quando p i ù vivo è il 
b i s o g n o del p o p o l o e dello Stato, m a anzi si sviluppi-
no per quanto è possibi le c o n il lavoro- indefesso di 
tutti i c ittadini e l 'assistenza vigile ed oculata degli 
o rgani tecnici governativi . 

S c o p o della nos t ra modesta opera, in mater ia così 
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vasta e complessa , è di f a r rilevare agli -agricoltori 
i tal iani l ' importanza, speciale in questo momento , di 
una 'fra le più re-dditiv-e industrie agricole-, sia. nei 
rapport i de l l ' economia naz iona le presa -a se, come in 
confronto- degli scambi con l 'Estero; di spronarl i a 
f a re ogni s forzo perchè questa fonte di vera r icchez-
za non vada perduta ; di addi tare i mezzi p iù a c conc i 
-ad ottenere un tale l og i co prezioso risultato. 

Oggi che da tutti si discute e non a torto- dell 'ecces-
s ivo aumento di tante sostanze di cui noi s iamo pur -
t roppo tributari del l 'Estero (grano, carbone , petrol io , 
etc.) e s-e ne dà la colpa, m a g g i o r e alla speculazione 
degli armator i che por tano il prezzo dei noli a c i fre 
spaventose, ogg i che anche il pubbl i co grosso interes-
sandosi a tante- ardue questioni di cambi , di agg i , 
di noli , di ass i curaz ioni etc. a l la rga le. sue vedute 
-ed aumenta le- sue cogniz ion i in un c a m p o finora sol-
tanto battuto dai n o n molt i studiosi o interessati ; è 
bene far ri levare l ' impor tanza eccezionale che ha per 
l 'Italia l ' industria serica la qua le ha forni to negli 
ultimi anni questi ragguardevo l i dati medi alle- sta-
tistiche del c o m m e r c i o i tal iano: 

Al l 'agr ico l tura: 
Kg. 43.000.000 c i r ca di bozzoli per un vaio-re- appros -

s imativo di L. 160.000.000. 
Al l ' industr ia ser ica : 
Kg. 4.000.000 c i r ca di seta g r e g g i a per un valore 

appross imat ivo di L. 200.000.000. 
Considerando ora che la quasi total ità del prodot -

to costituisce m a t e r i a da e-sportazione e- tenendo con -
to del fatto che u n a cons iderevole par te delle greg -
ge esportate vi-e-n-e -assorbita dal mercato- sud-Ame-ri-
cano è fac i le t rarne la deduz ione ch iara del l ' impor-
tanza dell 'aiuto che l ' industr ia serica i ta l iana reca 
alla patr ia nel la rego laz ione dei cambi , c reandoc i 
crediti -all'Estero per somme- così vistose. 

Oggi po i che per i nostr i b i sogni mil i tari e civili 
d o b b i a m o provvederc i sui mercat i -americani di tanti 
oggett i e merc i di a l to prezzo, sarebbe un delitto 
di lesa patr ia , a b b a n d o n a r e , o ridurre- a mesch ine 
proporz ion i un ' industr ia finora così fiorente, per-
dendo tutto l'eno-rm-e benef ic io ch-e- a l l ' economia n a -
zionale verrebbe a scaturire da l la possibi l i tà di p a g a -
re così g ran copia dei nostri acquisti c on denari ame-
r icani provenient i dal la vendi ta della seta. 

•Già il do l laro costa Lit. 6.70 c o n un agg io del 
34 o/n ed è impress ionante pensare a qual i altezze bi-
sognerebbe salire- se m a n c a s s e quest 'anno il racco l to 
dei bozzol i e ci fosse quindi impedito di r iversare 
sul m e r c a t o a m e r i c a n o quel 100/120 mi l ioni di lire di 
seta che- così fac i lmente vengono- assorbiti e che tan-
ta inf luenza benef ica h a n n o p e r noi nei rapport i eco--
nomic i con gli Stati Uniti. 

Si tenga presente dai nostri agr ico l tor i l 'esempio 
magni f i co sorto nel G iappone durante la sanguino -
sa lotta che. il laborioso- popo lo asiatico sostenne con 
la Russia . 

A l lora tutti r i tenevano che la .attività produttr ice 
di seta del Giappo-ne si sarebbe notevo lmente affievo-
lita, -e p i ù , d i tutti lo speravano i nroduttor i italiani, 
che tale attività co lp iva direttamente nella concor -
renza che le sete g iappones i ' facevano e f a n n o .alle 
nostre sui mercat i del Nord -Amer i ca : invece si assi-
ste ad un fatto merav ig l i oso : il G i a p p o n e produsse 
nelle due c a m p a g n e corr ispondent i "al per iodo del 
m a s s i m o suo s forzo mil itare, u n a quantità di greg-
ge mol to superiore alla media, di produzione del quin-
quennio immed ia tamente precedente a l la guerra. 

Il p o p o l o ed il g o v e r n o g iappones i compresero l ' im-
portanza capitale di mantenere vive le sorgenti di 
r icchezza naz ionale nei moment i nei quali a quella 
r icchezza si doveva attingere magg io rmente ; e con 
fe l ice accordo r iusc i rono ,a merav ig l iare i l ' m o n d o 
d imostrando c o m e nonostante le cure e gli sforzi ri-
chiesti da una g r a n d e guerra il popo lo del l ' Impero 
del boi Levante nio-n avesse abbandonato m a anzi 
con ogni sforzo cercato- di intensif icare le opere civili 
della prosper i tà delia nazione. 

Per abbonamenti, richiesta di jascicoli ed inser-
zioni, rivolgersi all'Amministrazione ; Via della 
Pergola, 31, Firenze. 

La tutela dell'emigrazione in Napoli 
Da un nostro amico e collaboratore di Napoli rice-

viamo la seguente lettera : 

Quattro a n n i fa pubbl icaste u n a m i a corr i sponden-
za intorno al la l ibera e pr ivata Società di Patronato 
per gli Emigrant i , la qua le aveva allora, c ompiuto 
da p o c o tempo la sua p r i m a annata d'esercizio. Mi 
s-embra o r a trascorso un interval lo p iù che sufficiente 
perchè non sia affatto ozioso- p a r l a r n e di n u o v o . Nel 
corso di questi quattro anni la Società, nei limiti dei 
propr i mezzi , d i s impegnò lodevo lmente l 'opera sua, 
pur senza essere r iuscita a prendere quel robusto 
svi luppo che aveva sperato. Ora pare che sia per ri-
cevere uni incremento n u o v o -e di carattere u n po ' 
speciale, c o m e dirò tra poco . 

D iamo p r i m a un 'occh ia ta .alla Relazione sull 'eser-
cizio 1915, presentato di recente dal Consigl io Diret-
tivo a l l 'Assemblea dei soci. 

Il Patronato- cont inuò 1-e stesse forme- di attività 
sp iegate .neg l i .anni decorsi , con intensità d iminuita 
in alcune, accresc iuta invece in altre, come suggeri -
vano le condiz ioni di fatto , modi f i cate anche nel fe-
nomeno migrator io dalla guerra europea. E invero, 
in seguito ai R. Decreto del 6 agosto 1914, che sospe-
se le partenze per l 'estero degli uomini soggetti al 
servizio mi l i tare in età dai 19 ai 39 anni — pr inc i -
pale cont ingente della emigraz ione maschi le — e- vie-
tò l ' imbarco così alle famigl ie eli uomin i g ià emigra -
ti m a sottoposti agli obbl ighi mil i tari , c ome anche 
agli uomini tuttora suscettibili di eventuale r ichia-
mo , l ' emigraz ione da tutti i porti del R e g n o restò ri-
dotta a sole 43,248 persone , e inoltre assunse u n a par -
t ico lare fison-omia, perchè composta in g r a n d e m a g -
g i o ranza di r i format i , di vecchi , di donne e . d i fan-
ciulli. Viceversa si ebbe un insolito e ragguardevo l e 
aumento nei r impatri i , in prevalenza dai paesi oltre 
oceano , m a in- g ran n u m e r o a n c h e dall 'Egitto dal la 
Tunis ia , dal l 'Algeria . E nel por to di Napol i che- è 
sempre il p iù frequentato , sopra 167.336 individui 
tornati nel Regno , gl i sbarchi f u r o n o ben 63.629. 

Così è che l 'assistenza che il Pat ronato presta agli 
emigranti p e r il c a m b i o della moneta , si è l imitata 
a c irca cento partenze, con l ' emiss ione di vag l ia da 
parte dei B a n c o di Napol i per u n a complessiva som-
m a di n o n più che 250 mi la lire. Ma al contrar io 
I assistenza presso gl i uffici del B a n c o per le r i scos : 
sioni fatte dai r impatr iat i ebbe l u o g o per un importo 
di non me-n-o d 'un mi l i one di lire. 

Negli anni precedènti , il servizio d ' in formazion i 
aveva per oggetto la di f fusione di notizie relative 
•ai mercat i di lavoro t ransoceanic i , a l la m a n o d 'o-
pera, .agh scioperi , alle serrate. Nel 1915 invece ebbe 
a r i guardare specialmente la interpretazione dei vari 
Decreti Luogotenenzia l i relativi alla facoltà d 'emi-
grare , ai passaport i , a l le c irco lar i emanate- dal R 
Commissar ia to de l l 'Emigraz ione per discipl inare il 
mov imento degli imbarch i e dei r impatri i . Altra cosa ' 
che dette mo l to da f a re fu il g r a n n u m e r o di riser-
visti r impatr iat i perchè r i ch iamat i per servizio mil i -
tare. Non pochi , dopo la visita, r iconosciut i inabil i 
a prestarlo , ven ivano autorizzati a tornarsene ai 
paesi di loro residenza; parecch i po i e rano venut i 
a c compagnat i dalle rispettive famigl ie . Tutti cos toro 
dovevano, pero f a r u n a sosta più o m e n o l u n g a in 
Napol i , s inché non fossero legalizzati i document i che 
autor izzavano il loro r i torno, e f rattanto stare sul le 
spese. "Di .qui la necessità di aiutarl i con- sussidi pe-
cuniari , e quel la d 'ottenere faci l i tazioni pei loro v iag-
gi. Numerose perc iò , e qualche vo l ta n o n brevi le 
prat i che coi Consolat i di F r a n c i a e d ' Inghi lterra, 'con 
gl i uffici della Questura, colle. C o m p a g n i e di n a v i g a -
zione. Sussidi ne ebbero i r impatr iat i dal le A m e -
riche e spec ia lmente dai paesi del bacino- del Mediter-
r a n e o ; p e r un totale- di L. 2915.20 

• ° I t r , ? f c ont inuarono tutte le consuete presta-
zioni del Patronato : r i cerca dei bagag l i smarr i t i in-
dag in i in to rno a persone di f a m i g l i e lontane-, richie-
sta di passaport i , di certificati di penalità, di iden-
tità personale , scrittura di lettere e cartoline- a bor -
do p e r co-modo- degli anal fabet i , assistenza ai respinti 
dal la visita m e d i c a del por to di Napol i -e, se m i n o -
renni , l o ro r i a c c o m p a g n a m e n t o a l paese nat ivo me -
diante ottime Guide di mer i ta ta fiducia 

Queste Guide sono state finora soltanto ' d i sesso 
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maschile . Si vuole adesso ist ituirne a l cune anche 
di sesso femmini le , e in genere d a r e -alle d o n n e una 
opportuna attività, che fin qui 'non avevano , nella 
assistenza da parte femmini le delle schiere d ' italiani 
che emigrano . Ecco la nov i tà a cui a c c e n n a v o sul 
principio . 

Se n e par lava da un pezzo, m a sino ad ogg i n o n 
se m'era fatto nulla. Perchè? Per scarsezza di mezzi, 
mi vien detto; e" sarà, m a credo si possa agg iungere 
per una tal quale indolenza, o p o c o addestramento 
nel saper concretare i proposit i lodevol i che p u r si 
hanno. Un tal fatto qui è frequente. Lo sarà forse 
anche altrove: qui senza forse. In quanto al Patrona -
to, ne sono venuto facendo abbastanza l 'e logio, per 
potermi permettere questa osservazione. Del resto es-
so pure ha sentito l ' influsso di quest 'anno di guerra , 
che h a scosso tanti torpori , messo in moto tante- ope-
rosità altruistiche. Del suo Consiglio> Direttivo due 
egregie signore' da qua l che a n n o facevano parte, e 
tutta la co l laboraz ione femmini le finiva qui. Ult ima-
mente esse sono riuscite, a reclutare, quasi 'tutte in 
una volta, sessanta nuove socie (ecco l ' incremento 
a cui a l ludevo) e la p r o p a g a n d a ' c o n t i n u a . Né le nuo -
ve socie intendono l imitarsi a p a g a r e la m o d i c a con-
tribuzione annua : esse acconspntono a recare presta-
zioni personal i , il che avrà util ità pratica mol to 
maggiore . 

Si suole dar vita a u n Segretariato femmini le , co-
stituito da un nucleo di s ignore che si a l terneranno 
g iornalmente , sia nel la sede di esso, sia a l porto , 
specie quando vi s iano vapor i in partenza o in arri -
vo, e per turno d ir igeranno l 'assistenza non soltanto, 
alle d o n n e m a anche alle f amig l i e degli emigrant i 
poveri . Verrà perc iò istituito, ove risulti possibi le , 
un r icovero di guerra p e r quelle famig l i e che sono 
costrette a f ermars i nella nostra città. In ogn i caso, 
nel la sede del Segretariato dovrà esservi un ufficio 
di corr i spondenza e d ' in formazioni , p iù un posto di 
medicaz ione per quei soccors i sanitari che. ' devano 
essere rapidi e immediat i . Nella, sala di r icreazione, 
a bordo , a l l ' a c c o m p a g n a m e n t o delle 'minorenni , a l la 
visita med i ca nel porto di Napol i , e per quals iasi al-
tra operaz ione riflettente il m o v i m e n t o emigrator io 
femmini le , dovranno a g g i u n g e r s i delle Guide donne, 
c h e megl io degli uomin i sono ini g r a d o di conoscere 
i b isogni delle donne emigrant i e di soddisfarvi . 

Ai fatti compiut i , se gi c o m p i r a n n o , co l vostro per-
messo, del quale non dubito, ne r ipar leremo. 

E. Z. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

La coltura del tabacco in Italia 
Il g rado di svi luppo a cui è g iunta la co l t ivaziope 

del tabacco in Italia risulta dal c on f ronto seguente: 

Sviluppo della coltivazione del tabacco in Italia 
durante il decennio 1903-904 al 1913-14. 

Superficie coltivata 

Forma di concessione Nella 
campagna 

1903-04 

Coltivazione per le manifatture ; 
Concessione di manifesto 
Esperimento in cooperazione con 

lo Stato 
Concessioni speciali 
Esperimenti diversi di coltivazione 
Totale coltivazione per le Mani -

fatture 
Coltivazione per l 'esportazione. . . 

Totali generali . . . 

ha. 

i 888.15 

15.98 
34.32 

4.938.43 
4.31 

4.942.77 

Nella 
campagna 

1913-14 

ha. 

4 714.95 

125 69 
2.267 91 

24.59 

7.133.14 
175.77 

7.308.91 

Differenza 
per il 

decennio 

ha. 

— 173 20 

+ 109.73 
4- 2. 233 59 
+ 24.59 

+ 2 194 71 

+ 171 43 

-t- 2.366.14 
In 10 anni a d u n q u e la cu l tura del tabacco h a no-

tevolmente progredi to , essendone accresc iuta la su-
perficie di 2366 ha. , quas i tutti colt ivati nella f o r m a 
ai concessione speciale data a fat tor ie autonome , che 
sono istituti prettamente industrial i . 

. t er la c a m p a g n a 1913-14 v e n n e sostenuta comples -
sivamente la spesa di L. 2,824,998.93, che si suddiv ide 
come appresso : L. 2,027,990.02 p e r la v ig i lanza fiscale 
e tecnica di tutta la co l t ivazione; L. 760,714.13 per il 
r icevimento, la eura e la c ond iz i onatura dei tabacchi 

condiz ionat i allo stato sciolto, dei colt ivatori autoriz-
zati con le concess ioni di mani festo ; L. 33,996.25 per 
il c a m p i o n a m e n t o e r i cev imento di tabacchi condi -
zionati in colli , coltivati dalle fattorie a u t o n o m e ; 
L. 2,898.53 per la condiz ionatura di tabacchi per su-
ghi. 

Si acquis tarono per le lavorazioni del Monopo l i o 
kg. 7,807,691 di tabacchi indigeni , per l ' importo di 
L. 6,559,442.97 c o n una: d iminuzione, a p a r a g o n e del-
l 'esercizio 1912-13 di kg. 1,203,259 ed una m i n o r e spe-
sa di L. 882,860.08. I tabacch i acquistati p rovengono 
in tal m o d o dalle colt ivazioni eàeguitè con, le seguenti 
f o r m e di concess ioni : 

Quantità 
Kg. 

Concessioni di manifesto per prodotti 
allo slato sciolto del raccolto 1913-1914 5.597.562 

Concessioni di manifesto per prodotti 
condizionati in colli del raccolto 
1912-1913 . "0.928 

Concessione in cooperazione con lo 
. Stato 173.526 
Concessioni speciali (Fattorie auto-

nome) 1.752.035 
Esperimenti diversi di ooltivazione '. 61.536 
Tabacchi coltivati per la esportazione 152.104 

Valore 
L. 

4.821.259,97 

124.578,19 

155.084,41 

,819.228,38 
42.981,22 

136.310,80 

Totale 7.807.691 6,559.442,97 

Il cont ingente di piante' autorizzato' per la. c a m p a -
g n a 1913-14 fu di 146,155,000; la colt ivazione effettiva 
risultò di 89,025,560 p iante in pr ima ver i f i ca e di 
84,545,526 piante, in seconda verif ica, e c ioè inferiore 
r ispett ivamente di 9,606,941 e di 6,994,263 piante in 
con f ronto a quella del 1912. 

QuaSi dappertutto l ' andamento della stagione fu 
a lquanto s favorevole , onde il raccol to risultò quanti-
tat ivamente in fer iore a quel lo della campagna, pre-
cedente ad anche alla m e d i a delle produz ioni nor-
mali . 

Del prodotto di queste colt ivazioni , quello, corr i -
spondente a piante. 237,364 di Kentucky e a piante 
15,056,619 di quant i tà levantine è r imasto nei magaz -
zini .di privati industr ial i p e r essere consegnato nel-
l 'esercizio 1914-15. I colt ivatori hanjio pertanto ef-
fett ivamente consegnato il prodotto delle r imanenti 
69,251,543 piante per kg. 5,597,562 in. peso netto, p a -
gati in med ia L. 74.10 al quintale, prezzo c h e - s u p e -
ra di L. 0.84 a quintale quel lo dell 'esercizio prece-
dente. A g g i u n g e n d o .a l l ' importo netto p a g a t o ai -col-
tivatori la spesa sostenuta dal l 'Amministraz ione 
nel la v ig i lanza fiscale e tecn ica della colt ivazione, 
il prezzo -medio del tabacco sale- a L. 109.97 a quin-
tale, astrazione fatta dalle perdite, di peso durante 
la cura , che s-ono del 6 per cento c irca . 

Dei 7 campi dimostrat iv i esercitati nel la campa-
g n a 1913-14 u n o fu distrutto da l la grandine , 3 fu-
rono .coltivati a Kentucky, 1 a tabacchi , diversi da 
trinciati , 2 a varietà levantine. L a superf ic ie co -
perta a tabacco fu di ha. 8 e se ne ottenne un pro -
dotto d i kg. 14,140, valutato, L. 16,013. 

L a co l t ivazione del tabacco per . l 'esportazione d a 
alcuni anni v a decrescendo . Nella c a m p a g n a 1913-
1914 essa o c cupò ha. 176 con 1,859,658 piante , con-
tro h-a. ' 283 - e p iante 2,776,932 della c a m p a g n a pre -
cedente. 

Il funz ionamento dell 'Istituto sperimentale di Sca-
fati c os tò compless ivamente L. 177,192.78. Durante 
l 'anno finanziario 1° lugl io 1913-30 g iugno 1914 l 'I-
stituto provvide alla co l t ivazione d'i ha. 6 a tabac-
co, di cui ha. 2.75 per esperimento, ha. 1.20 per 
c a m p i o n à r i o ed. ha. 2.05 a co lonia parziaria . L'atti-
vità d'ellTstitutoi si esplicò con studi di b io log ia ap-
pl icata e scientifica. Notevol i sopratutto r iusc i rono 
le prove in r i guardo alla cont inuata selezione delle 
piante ed a l . per fez ionamento progress ivo dei me-, 
ticei industr ial i , c ome di n o n p o c o rilievo- sono stati 
i risultamentii compless iv i delle r icerche relative 
all ' igiene -dei semenzai , al r inv igor imento delle raz-
ze, alla m a g g i o r e resistenza di esse, alle malattie 
più -comuni ed al l ' inf luenza delle -concimazioni spe-
cial i nelle caratterist iche die! prodott i fini e delicati. 
Al proseguimento dello studio delle questioni filo-
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genetiche general i si è a g g i u n t o l 'altro delle mutaz io -
ni procurate mediante l ' impiego di st imolanti ve-
getal i ; dalle qual i mutaz ion i si spera, con s i cura 
fondatezza, la so luz ione dii pecul iar i problemi di 
indole scientifica e tecnica. 

Il commercia italiano delle lane greggio e semilavorate 
dei filati e dei manufatti di lana 

R i a s s u m i a m o dal l ' importante studio eseguito dal-
l ' ing. F. M. Gal leano per incar ico della Commiss ione 
Reale dei trattati , le seguenti notizie c irca il c o m m e r -
c io d ' importaz ione ed esportazione delle l a n e ' g r e g g i e 
e semi lavorate , dei filati e dei manufat t i di lana. 

(Si noti che ogn i qualvol ta nel testo si indica « an-
no corrente » s ignif ica il per iodo dal 1° gennaio al 30 
settembre; 1915). 

P e r rendersi conto , ned giusti limiti, delle real i 
condizioni in cui si t r ovano le filature di lana petti-
nata, riguardo- alla possibi l i tà di r i fornirs i di mate -
ria pr ima , b i s o g n a esaminare le- c i fre d ' importaz io -
ne -e di esportazione delle mater ie pr ime greggie e se-
mi- lavorate e dei filati' e- manufat t i di lana del cor -
rente- anno e- degli anni scarsi. 

L ' importaz ione delle lane pettinate e sudicie nel 
1914 fu di quintal i 106.603, nei pr imi nove mesi del-
l 'anno 1915 fu di q. 436.117 e l 'esportazione negl i stes-
si per iodi fu di q. 14.077 e 9.93. L ' importaz ione delle 
lane lavorate fu nel 1914 di q. 36.724 -e- nei pr imi nove 
mesi del 1915 di q. 21.4-78, e l 'esportazione corr i spon-
dente di q. 4.616 nel 1914 e nul la nel 1915. Di lane 
pettinate s ' importarono nel 1914 q. 35.113 e nel 1915 
q. 1.847 contro l 'esportazione di q. 62 nel 1914 e nul la 
nel 1915. Di lane m e c c a n i c h e e cardate-, tanto l ' im-
portazione c h e l 'esportazione è insignif icante, quel le 
dei cascami e b o r r a di lana è invece di una certa im-
portanza : impor taz ione q. 28.104 n-el 1914 e q. 5.938 
nei pr imi n o v e mesi nel 1915, ed -esportazione q. 9.365 
e q. 1.098 nei per iodi corr ispondent i . Di stracci ani -
mal i f u r o n o importat i nel 1914 q. 20.475 e nel 1915 
q. 98.422 contro un 'esportaz ione insignif icante di 
q. 234 nel 1914 e nul la nel 1915. 

Si ha quindi un enorme aumento d ' importaz ione 
di mater ie p r i m e greggie e cioè, di lana sudic ia e di 
stracci an imal i , il che c o n f e r m a l ' aumentata produ -
z ione delle pett inature -e sopratutto il g r a n d e consu-
nto di lana e stracci da parte delle filature di lana 
cardata , per u n i f o r m i mil i tari di p a n n o gr ig io -verde. 

L 'aumento pr inc ipa le del l ' importazione di' lana su-
dicia è dato dalle lane del Sud Amer i ca -e- del l 'Au-
stralia, mentre le- ingenti quant i tà di stracci an imal i 
importate , p r o v e n g o n o per la m a s s i m a parte dal la 
Francia, che, g ià pr ima della guerra , rappresentava 
la nazione- di m a s s i m a importaz ione in Italia di 
stràcci . 

Le importaz ioni f rances i di stracci animal i f u r o n o 
nel 1914 di q. 13.728 e nel 1915 di q. 90.884. 

La F r a n c i a che dal 1° genna io al 30 settembre 1913 
ha inviato in Italia 11.697 quintal i di lana lavata, 
nello stesso- per iodo del 1915, l ' importaz ione della 
F r a n c i a di -tale m-erce, n o n è che di 3026 quintal i ; r i -
sulta invece; in aumento l ' importazione di lana la-
vata da tutti gl i altri paesi (ad eccezione della Tur -
chia) e segnatamente da l la Spagna (da 1781 quintal i 
a 4739 quintali) . 

In quanto a i cascami di lana, la d iminuz ione di 
importaz ione è generale p e r tutti i paesi., che ne i m -
por tavano negl i anni scorsi , ossia, pr inc ipalmente , 
il Belgio , la Franc ia , la Germania e la Gran Bre-
tagna. 

Le ci fre delle esportazioni di materie pr ime greg -
gie e semi- lavorate, permettono solo di constatare 
che, dopo la dichiarazione- di guerra al l 'Austria, è 
cessata del tutto l 'uscita dal l ' I ta l ia di tali merc i , 
stante i decreti emanati . 

E e s a m i n a n d o le c i fre delle impostazioni ed espor-
taz ioni di filati e manufatt i di lana, si ha anzitutto 
d a segnalare una, -diminuzione generale delle i m p o r -
tazioni e, per contro , un a u m e n t o rilevante alle e-
sportazioni di tutti i manufatt i . 

La diminuzione- m a g g i o r e delle importaz ioni , si ha 
nei tessuti di lana pettinata. L a produz ione tedesca 
ed inglese in manufat t i di l ana e, segnatamente i tes-

suti di l a n a pettinata, che t rovava la rgo co l loca-
mento in Italia, in seguito alla guerra , venne in 
g r a n parte a cessare: così , mentre la Germania dal 1° 
genna io al 30 settembre- 1913 impor tava in Italia per 
c i rca 11.000 quintali di manufat t i di lana (di cui 6532 
in tessuti di lprua pettinata) e, la Gran Bretagna , cir-
ca 9500 quintal i (di cui 6649 in tessuti di l ana petti-
nata) , nel l 'egual per iodo del corrente anno , l ' impor-
tazione- di manufatt i dalla, Germania si è ridotta a 
c irca 3100 quintali (di cui 1853 in tessuti pettinati) e 
quella da l la Gran Bre tagna a c i r ca 4500 quintal i (di 
cui 3501 in tessuti pettinati). 

L ' importaz ione di manufat t i dalla Germania e dal-
l ' Inghi lterra si è quindi r idotta rispettivamente al 
28 ed a l 47.5 per cento di quel la che si aveva nel 1913. 

A n c h e l ' importaz ione in manufat t i di l ana dalla 
Franc ia , de l l 'anno i n corso , n o n rappresenta che il 
21.4 per cen-t'o di quella ragg iuntas i nel 1913 (quintali 
3500 c i rca dal 1° g e n n a i o al 30 settembre 1913). 

L' importazione- dei filati e ritorti di l ana pettinata 
dei corrente anno , ' ' denota p u r a una notevole dimi-
nuzione- rispetto a quel la ragg iuntas i nel 1913, non 
rappresentando- che il 24.6 per cento di quest 'ult ima. 

Passando nel c a m p o delle esportazioni dei filati e 
manufat t i di lana si r i leva che l 'uscita dei filati e ri-
torti di lana pettinata, nel corrente anno, n o n è che 
di poco in fer iore a l la m e d i a dell'ultimo- qu inquennio 
(1910-1914) che- risulta di 3850 quintal i in 9 mesi . 

In quanto ai manufatt i , si n o t a che l 'esportazione 
si è diretta verso centri che n o n sono gli ord inar i e, 
segnatamente , in F r a n c i a e nei paesi balcanic i , ri-
guardante i soli tessuti di lana cardata e pettinata. 

L 'esportazione dei tessuti di l ana è' d iminuita sen-
sibi lmente per tutti i paesi d 'oltre mare , e l 'aumento 
compless ivo è dovuto a l la f o r te -esportazione i n - F r a n -
cia -e nei paesi balcanic i . Pe-r tal fatto, il c o m m e r c i o 
di esportazione dei tessuti di lana si è quas i tripli-
cato rispetto a, quel lo del 1913. 

L 'esportaz ione in F r a n c i a dei tessuti di lana car-
data e pettinata, che nel 1913 non- era che, di q. 320 
(in 9 mesi) , nel 1915 a tutto settembre, ha ragg iunto 
i 16.098 quintal i (pure in 9 mesi) , ossia è ben 50 volte 
m a g g i o r e ! 

Anche l 'esportazione delle coperte di lana o- di bor -
ra di lana (q.. 751 nel 1914 e q. 4991 nel 1915), delle 
magl ie , calze e guant i (q. 247 nel 1914 e q. 4141 nel 
1915) ed oggetti a m a g l i a cuciti (q. 1904 nel 1914 e 
q. 7491 nel 1915) ha sùbito fort issimi aumenti : cioè 
l 'esportazione dal 1° genna io a l 30 settembre 1915, 
delle coperte e degli oggett i cucit i è c i r ca tre volte 
m a g g i o r e del l 'esportazione verif icatasi n e l l o stesso 
per iodo del 1913 e quella dei tessuti a m a g l i a (ma-
glie, calze e guanti , tagliati o foggiat i ) c i r ca 30 volte. 

Per poter va lutare qua le sia il risultato finale di 
tutti gl i squil ibri verif icatisi ne l l 'anno 1915 nel com-
merc io d ' importaz ione ed -esportazione della lana è 
stata redatta una tabel la r a g g r u p p a n d o le var ie mer-
ci importate ed esportate, tenendo separate le mate-
rie p r i m e dai manufat t i -e suddiv idendo anche le 
materie pr ime in g r e g g i e e semi- lavorate. 

Da questa tabel la, si nota subito l ' enorme aumento 
del l ' importazione delle mater ie pr ime e dell 'esporta-
zione dei manufat t i e, per contro , una forte d iminu-
zione al l 'esportazione delle mater ie pr ime ed all ' im-
portaz ione di manufatt i . 

Coi dati della tabella, si r i cava che, mentre nel 
1913 le importaz ión i di materie pr ime superavano le 
esportazioni di q. 204.922 nel 1915 tale eccedenza è di 
q. 560.441. 

La mater ia p r i m a messa a disposizione del l ' indu-
stria nel 1915, è quindi superiore di q. 355.519 a quel-
la del 1913, ossia è il 273 per cento di quest 'ult ima. 

R i g u a r d o ai manufatt i , nel 1913 le importaz ioni 
superavano- le esportazioni di q. 8176; nel 1915, inve-
ce, sono le esportazioni che superano le importaz ion i 
di q. 42.473. F 

Sono quindi 42.473 + 8176 = 50.649 quintal i di m a -
nufatti di lana che nel 1915 si ebbero in m e n o , rispet-
to al 1913, a disposizione del c o n s u m o nazionale . 

In conc lus ione , nel 1915 l 'eccedenza delle merc i di 
lana entrate su quelle uscite, supera di 355.519 — 
50.649 = 304.870 quintal i quel la del 1913, ossia l 'ecce-
denza del 1915 è il 243 p e r cento di quel la del 1913. 
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B A N C A D ' I T A L I A 
Relazione del Rirettore Generale alla Adunanza Ge-

nerale Ordinaria degl i Azionist i tenuta in Roma 
11 giorno 30 marzo 1916 sulle operazioni fatte dalla 
Ranca ne l l ' anno 1915 (*). 

Circolazione dei biglietti. — I biglietti de l la B a n - i 

ca in c irco laz ione nel l 'anno decorso a m m o n t a r o n o in 
media a L. 2.623.681.167 
contro , nei 1914, » 1.828.288.453 

Il prospetto seguente r i sguarda la c irco laz ione me-
dia ne l l 'anno 1915, distinta secondo la var ia coper-
tura dei biglietti : 

a n o r m a dell 'art. 6 del T e s t o 
1 un i co 

Nel l imite 1 a n o r m a dei RR. DD. n. 791 
normale ] e 825 (anno 1914) . . . • 

a n o r m a del R. D. n. 1284 (an-
no 1914) r 

/ a piena c o p e r t u r a metal l i ca . 
Oltre il l imite \ fino al l imite di 70 mi l i on i . 

normale ) o l tre 70 e f ino a 140 mi l ioni . 
I o l tre 140 e l ino a 210 mi l i on i . 

R i s c o n t o p o r t a f o g l i o del C o n s o r z i o s o w e n -
venzioni s / va lor i industrial i 

In d ipendenza di ant ic ipazioni o rd inar i e al 
T e s o r o del lo Stato 

In dipendenza di ant ic ipazioni s traordinar ie 
al T e s o r o d e l l o Stato 

In dipendenza di o p e r a z i o n i p e r c o n t o del lo 
Stato 

In dipendenza di biglietti somminis t rat i al 
T e s o r o de l lo Stato 

L . 

con la riserva 

del 40 p, cento a piena 
copertura di un terzo 

senza riserva T O T A L E 

(migliaia di lire) 

653.265 

165.577 

26.814 

845.656 

4.111 
1.980 

150 

8.443 

6.735 

274.423 

193.186 

474.344 

298.316 

660.000 

440.000 

220.000 

309.445 

860.340 772.660 

81.914 

183.639 | 

415.653 1 

1.320.000 

304.557 

8.443 

309.445 

681.236 

309.445 681.236 2.623.681 

Dalle c i f re sopraesposte si t rae che, la s o m m a di 
2.623.6 mil ioni di c i rco laz ione med ia dei nostr i bi- ! 
ghetti , c omprendeva 990,7 mi l ioni di lire in biglietti 
emessi ' nello interesse o per c onto dello Stato, dei 
quali 681.2 mi l ion i non soggetti a copertura metal -
lica. 

Nel pr imo semestre del l 'anno 1915, la B a n c a ebbe 
una disponibi l i tà media nel l imite n o r m a l e di Lire 
231.544.323, e u n a - e c c e d e n z a med ia di 12.483.195 lire. 
Nel secondo semestre la c i rco laz ione n o n presentò al-
cuna. eccedenza, e lasciò u n a disponibi l i tà med ia di 
L. 337.669.213. La disponibi l i tà de l l 'anno intero, risul-
tò di L. 278.365.170. 

La disponibi l i tà m a s s i m a di c i rco laz ione si ebbe 
al 31 d icembre in L. 460.240.720. La eccedenza mass i -
m a sul l imite n o r m a l e si registrò il 31 m a g g i o per 
L. 145.411.439. 

I biglietti emessi per le ant ic ipazioni al Tesoro del-
lo Stato, provvedut i di u n a g a r a n z i a metal l i ca in ra-
g ione di un terzo, rappresentavarano 11.79 o/o de l to-
tale; quelli sprovvisti di r iserva metal l i ca , per ef-
fetto dei Regi decreti emanati nel 1914 e dei decreti 
reali e luogotenenzial i dello scorso- anno , corr i spon-
devano a 25.97 della c i rco laz ione compless iva . 

Nel seguente prospetto sono- racco l te le c i f re rela-
tive alla c irco laz ione med ia dei biglietti in c iascun 
mese dal 1910 in poi : 

Seguono in mil ioni di lire, le c i fre mass ime e mi-
nime della c irco lazione totale, di quel la per conto 
del c o m m e r c i o e di quel la per conto dello Stato: 

Circolazione totale : 
massima L. 3040 - 31 dicembre 1915 
minima » 2104 - 20 febbraio » 

Circolazione pel commercio : 
massima L. 1974 - 20 maggio » 
minima » 1431 - 31 dicembre » 

Circolazione per lo Stato : 
massima L. 1608 - 31 dicembre » 
miuima » 514 - 20 gennaio » 

C o m e si vede, a mass imo della -emissione per conto 
del lo Stato co incide col m i n i m o della emissione per 
conto del c ommerc i o , e rappresenta p iù della meta 
della c irco laz ione mass ima compless iva dell Istituto 
ragg iunta alla f ine del l 'anno. 

A n a l o g a m e n t e a quanto era avvènuto nel 1914, anzi 
in proporz ion i molto p iù larghe, la Banca , nel lo 
scorso -anno, h a potuto ' fronteggiare le d o m a n d e del 
c o m m e r c i o va lendos i dei mezzi ad essa fornit i dai 
debiti a vista e dai conti correnti del Tesoro e dei 
privati , c o m e appare dal seguente prospetto : 

Mesi 

Gennaio 
Febbra io 
Marzo 
Apri le 
Maggio 
Giugno 
Lugl io 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
N o v e m b r e 
D i cembre 

1910 1911 

1407,9 
1358,8 
1350.4 
13457 
1326.8 
1379,7 
1468,7 
1472,3 
1491.5 
1544,2 
1519.9 
1495,7 

1480,1 
1423.3 
1403.4 
1408.1 
1379.4 
1417,6 
1499.6 
1512.7 
1555,3 
1660.2 
1616.5 
1663,8, 

1912 

1644,7 
1587,! 
1579.7 
1580,0 
1536.5 
1568,4 
1649.8 
1647.6 
1673.6 
1734 9 
1702,2 
1666.9 

1913 1914 

1464,7 
1605,5 
1595.3 
1561,9 
1525,5 
1564.7 
1637.4 
1665.4 
1700,4 
1764.8 
1759.9 
1733,1 

1693.5 
1609.6 
15839 
1581,1 
1545,5 
1599,0 
1689.8 
2099.3 
2113.4 
2162,3 
2131.7 
2130,3 

1915 

2182.4 
2117,1 
2194.5 
2286,7 
2636 2 
2895.3 
2817.4 
2778,4 
2809.1 
2871,7 
2911.2 
2984,1 

1915 

(*) Continuazione e fine, vedi Economista n. 2188, 2189. 

Debiti 

a vista 

31 gennaio . . 
28 f e b b r a i o . . 
31 marzo . . . . 
30 apri le 
31 m a g g i o . . 
30 g iugno . . . 
31 luglio 
31 agosto . . . 
30 set tembre 
31 o t t o b r e . . 
30 n o v e m b r e 
31 d i c e m b r e . 

234.8 
190.7 
264.3 
259.5 
301.8 
325.1 
267.2 
262.8 
284.0 
298.0 
287.3 
298.6 

Depositi 
in c /c 

fruttifero 

del 
R. Tesoro 

per la 
Tesor. pr. 

334.9 
279.8 
317.1 
368.8 
439.8 
504 8 
426.1 
446.3 
410.9 
435.9 
499.4 
420.1 

Conti correnti 
dell ' 

Ammin, 
Ferrovie 

dello 
Stato 

52.9 
497.1 
309.2 
310.0 
223.2 

34.8 
305.6 

6 8 . 8 
37.6 
97.1 
78.1 
79.8 

13 .2 
17.9 
20.6 
22.5 
21.3 
14 .4 
15 .4 

6 . 3 
1 1 . 6 
18.0 
20.0 
20.4 

Totale 

Le grosse g iacenze del conto del Tesoro , 
c o r r i s p o n d o n o coi per iodi di afflusso, non 

635.8 
985.5 
911.2 
960.7 
986.1 
879.1 

1014.3 
784.2 
744.1 
849.0 
884.8 
815.9 

nel 1915, 
pronta-
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mente riassorbiti dalle spese, dei versamenti in con-
to delle sottoscrizioni dei prestiti. E non è fuori di 
luogo di notane che l'azione dei prestiti sulla consi-
stenza dei depositi in conto corrente fruttifero della 
Banca è stata solo transeunte, mentre la massa dei 
depositi stessi, unita all 'ammontare dei debiti a vista, 
costituisce la base- delle disponibilità per le operazio-
ni utili al commercio (1). 

Così si spiega come, non ostante il considerevole 
aumento delle operazioni bancarie effettuate nel de-

corso anno, l 'ammontare medio dei biglietti in cir-
colazione per conto del commercio sia diminuito di 
un centinaio di milioni. 

Nel seguente prospetto sono esposte, mese per me-
se, le cifre della circolazione per conto del commer-
cio e di quella per conto del Tesoro dello Stato, di-
stintamente secondo le disposizioni che l'hanno au-
torizzata, e giusta le condizioni alle quali essa è 
assoggettata nei riguardi della riserva: 

Circolazione p : r conto del commercio 

nel limite normale 

Art. & T. U. 
RR, DD. 

31 dicembre 1914 
31 gennaio 1915 
28 febbraio » 
31 marzo » 
30 aprile » 
31 maggio » 
30 giugno » 
31 luglio » 
31 agosto » 
31 settembre » 
31 Ottobre » 
30 novembre » 
31 dicembre » 

660,0 
660,0 
947.8 
660,0 
660,0 
660,0 
660,0 
660,0 
660,0 
660,0 
660,0 
624,5 
552.9 

203,0237,0 
» [440,0 
» [440,0 

(1) Anticipi zioni per conto dello Stato, — (2) 

» » 
12,2 » 
» v» 

» » 

35,5 
107,1 

RR, DD. 
4 ag. 1914 
n. 791 e 13 
detto mese 

n. 825 

114,5 325,5 
169,8 270,2 

> 440,0 
180,0260,0 
343,2| 96, 
440,01 > 
440,Oj » 

R.D.23nov. 
1914, n. 1284 

74,3 
89,7 

273 5 

365,7! 
350,3 [ 
166,5 

» 
220,0 
56,1 » 

220,0 
220,0 
220,0 
220,0 
220,0 » 
163,9 
220,0 
220,0 
220,0 
220,0 
220,0 
220,0 

Risconto 
portaf. 

delCons. 
per serv. 
s/titoli 
indust., 

R, D. 23 
maggio 

1915, 
n, 700^ 
40 % 

» » 
» 
9,4 

16,2 
21,1 
19,9 
4,8 
9,3 
8,7 

12,4 

oltre il limite normale 

o,<u 
Q. 

ce © 

323,6 
366,2 
: 263,5 
,340,6 
424.4 
[493,9 
,416,3 
198.5 
207,4 
309,2 
282,2 
143,3! 
99,2 [ 

col 4 0 % di riserva 

E 

» 
» 
» 
» 

70,0 » 70,0 5,4 

Circolazione per c/ dello Stato 

senza riserva 

SSS ; 2 VTV 
2 C C ° rr, w Mi 
"•I — Ti 2 A < m „ 

H i » à ^ r 
^ — cn 
.5 q> n a s 
• ice 230,0 

230,0 
230,0 
230,0 
230,0 
360,0 
360,0 
360,0 
360,0 
360,0 
360,0 
360,0 
860,0 

18,3 
18,2 
24,8 
61.7 
61.8 

215,5 
243.4 
231.5 
202,1 
188,2 
260,8 
424,0 
432.6 

** IO 

s i l i 
ci à e e 
ce 

Somministrazione biglietti. — (3) Anticipazione straordinaria al 

270.5 
270,5 
280,5 
295,5 
295.5 
310,5 
471,0 
51Ò.0 
516,0 
516 0 
516,0 
516 0 
516,0 

Tesoro. 

o io r 

QSS 
Q 

100,0 
150,0 
150,0 
150,0 
150,0 
150,0 
300,0 

Totale 

2162,4 
2204,9 
2118,8 
2247.8 
2331,7 
2854,7 
2926.9 
2797.1 
2775,4 
2848.2 
2898.3 
2922,0 
3040,2 

Trascurando i particolari raffronti, dal precedente 
prospetto si trae che, mentre sino alla prima decade 
di novembre del 1914 la circolazione per conto del 
commercio dei biglietti della Banca, nell 'anno stesso, 
fu sempre in eccedenza (toccando il punto culminan-
te al 10 agosto, quando superò il terzo limite di 70 
milioni per una somma di circa 392 milioni), nel de-
corso anno 1915 soltanto nel. maggio si ebbero a re-
gistrare eccedenze, e per somme di non grande ri-
lievo, malgrado, lo spostamento della copertura me-
tallica conseguente al decretato aumento delle anti-
cipazioni ordinarie al R. Tesoro. La quale condizione 
di cose, favorita dalle disponibilità che la Banca 
ha ricavato dai vaglia, dai depositi e dall'uso dei 
titoli rappresentativi dei depositi stessi, doveva ne-
cessariamente risolversi in una diminuzione nella 
tassa di circolazione dei biglietti, rimpetto- ad un 
aumento considerevole nell'onere degli interessi pas-
sivi. 

Biglietti falsi. — Nel mese di gennaio"decorso, è 
stata scoperta una falsificazione di biglietti della 
Banca d'Italia da L. 500, che, per i mezzi dai falsari 
impiegati, per la relativa abilità di costoro, e per il 
valore del biglietto oggetto della contraffazione, pre-
senta qualche importanza. 

Appena accertata l'esistenza di siffatti biglietti 
nella circolazione, l 'Amministrazione dell'Istituto ne 
informò la Direzione generale della pubblica sicu-
rezza. Le indagini da. questa ordinate e quelle .con-

dotte a cura della Banca, tè quali proseguono an-
cora, hanno subito dimostrato che i delinquenti scel-
sero Milano come centro del doloso spaccio, profit-
tando con audacia e accortezza del periodo saliente 
della grande sottoscrizione al prestito di guerra. 

L'allarme datò-, sei può aver messo in grado- i fal-
sari di nascondere -alle ricerche degli agenti della 
pubblica sicurezza il materiale di fabbricazione, ha 
trattenuto in tempo l'opera degli spacciatori, limi-
tando le conseguenze dell'attentato aila pubblica fede 
a una . perdita, che si può dire non rilevante, se si 
tien conto (lei frazionamento del danno su di una 
circolazione complessiva salita a quasi tre miliardi 
di lire nei varii tagli dei biglietti della Banca. 

Confidiamo ch-e le ricerche della Giustizia riesci-
r-anno alla scoperta dei colpevoli, e che il magistrato 
li saprà punire col maggior rigore consentito dalla 
legge. Fra tanto, mentre- a tal fine non sosteranno 
le indagini nè anche- da parte dell'Istituto, i nostri 
tecnici affretteranno i loro lavori, per disporre con 
qualche alacrità la emissione dei biglietti di nuova 
foggia e su carta speciale fabbricata nelle officine 
della Banca. L'emissione dei fogli da lire cinquanta 
potrà iniziarsi nella prossima -estate^ 

Vaglia cambiari. Assegni bancari liberi. —- Nel-
l 'anno 1915 furono emessi: 
Vaglia cambiarli gratuiti. n. 3, 170,007 per L. 12.601.680.386 
Ricevute di accreditamen-

to in conto corrente . i> 98 » » 12,793.018 

(1) Un po' più sensibile è stata l'azione dei versamenti per 
il prestito di guerra 5 % del 1916 sull'ammontare dei debiti 
a vista e sulle somme in conto corrente fruttifero presso la Ban-
ca, sia perchè molto più elevate sono state le sottoscrizioni, sia 
perchè una parte delle somme presso di noi depositate rap-
presentava giacenze di Istituti di credito ordinario in attesa della 
grande operazione. 

Veg gasi le cifre sotto raccolte, le Quali indicano la situazione 
di vari conti della Banca al 31 dicembre 1915 e al 10 marzo 1916: 

Debiti a vista . . . 
Depositi in c/c fruttiferi 
Circolazione 
Portafoglio su piazze italiane . . 
Anticipazioni ordinarie 
Prorogati pagamenti alle Stanze di com-

pensazione '. . . . 

31 die. 1915 

milioni 

298.6 
420.1 

3.040,2 
473.7 
192,6 

8.9 

10 marzo 1916 

milioni 

263.7 
344.8 

2. 858,5 
429,2 
381,1 

5,8 

Totale n. 3.170.105 per L. 12.615.474.204 
In confronto col 1914 si ha un aumento di 207.585 

vaglia emessi, e di L. 3.910.458.330 nell 'ammontare, e 
un aumento di 30 ricevute di accreditamento e 
di L. 12.318.477 nell'importo. 

I vaglia cambiarii gratuiti pagati nel 1915 fu-
rono n. 3.162.363 per L. 12.529.335.768 
contro, nel 1914, . » 2.926.271 » » 8.623.201.908 

aumento . . n. 236.092 » » 3.906.073.860 
Alla fine del 1915 rimanevano in circolazione 

155.459 vaglia, per l 'ammontare di L. 278.493.990,47. 
La durata media dei vagl ia in circolazione salì da 

giorni 5 8/10, nel 1914, a -g iorni 7 1/10 nel 1915. 
L'ammontare medio dei vaglia in circolazione fu 

di lire 251.957.135;' quello massimo fu di L. 318.120.678, 
quello minimo di L. 162.567.408. 
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Nel 1915 furono emessi dai corrispondenti della 
Banca n. 432.563 assegni bancari liberi, pagabili a 
vista da tutte le nostre filiali, per l 'ammontare di 
L. 522.488.109, e ne furono pagati n, 429.623 per Lire 
518.317.236, con un aumento di ri. 98.688 assegni emes-
si e di L. 154.058.811, e di n. 99.294 assegni pagati e 
di L. 153.236.928 in confronto con l 'anno 1914. 

-Gli .assegni bancari liberi ebbero una durata medisi 
di giorni 6 contro 4 3/10 nel 1914. L'ammontare me-
dio delle giacenze fu di lire 8.730.641, quasi doppio 
di quello dell'esercizio precedente. 

I nostri corrispondenti emisero inoltre assegni or-
dinari di L. 659.471.815. 

Corrispondenti. — Alla fine del 1915 la Banca 
.aveva 427 corrispondenti incaricati della esazione del-
le cambiali sulle piazze nelle quali essa non ha fi-
liali 'proprie: così aveva rese bancabili 795 piazze. 
In questo servizio si nota un aumento di 6 corrispon-
denti e di 2 piazze bancabili, in confronto con la fine 
del 1914. 

Acquisto e vendita di titoli pubblici. — A cagione 
del perdurare delle anormali condizioni del merca-
to dei valori pubblici, e sovra tutto p e r effetto delle 
sottoscrizioni ai due prestiti in obbligazioni 4.50 per 
cento, si è avuta anche nell 'anno testé decorso una 
diminuzione nelle operazioni ordinarie" di acquisto 
e di vendita, per conta terzi, dei valori medesimi. 
Le operazioni di acquisto 
furono n. 2.560 per L. 20.201.000 
contro, nel 1914, . . . » 4.309 » » 35.535.200 
con una diminuzione eli n. 1.749 e di L. 15.334,200 
Le operazioni di vendita 
furono n. 903 per L. 48.131.400 
contro, nel 1914, . . . . » 2.300 >S » 19.245.900 
con una diminuzione di n. 1.397 
operazioni e un -aumento di L. 28.885.500 

Ecco le cifre delle operazioni accennate distinte per 
le principali categorie di valori: 

Acquisti Vendite 
Titoli a deb. dello Stato (voi. nom.) L. 17.588.300 L. 47.365.800 
Azioni della Banca » 82-1.000 » 248.800 
Altri valori » 1.784.700 » 516.800 

L. 20.201.000 L. 48.131.400 

Operazioni con l'estero. — Di particolare impor-
portanza sono riuscite nell 'anno decorso le opera-
zioni di acquisto e di vendita di divise estere., opera-
zioni che superarono complessivamente la somma di 
di 1.429 milioni di lire. 

Hanno contribuito in larga parte, a questo risul-
tato, le operazioni effettuate di concerto col R. Te-
soro. Il quale si assicurò disponibilità all'estero, per 
far fronte agli impegni che andava assumendo per la 
provvista ingente di alimenti, di carbone e di mate-
riale da guerra, senza esercitare una pressione sul 
mercato interno- del cambio. Le domande del com-
mercio, che, in taluni momenti, si manifestarono 
molto intense non furono trascurate. Per secondarle 
nei limiti del possibile, la Banca, come si è di già 
connato-, mise- ,a disposizione oltre 750 milioni di cam-
bii, anche con suo- -effettivo sacrifizio. 

In fatti, il credito del nostro Istituto per effetti e 
altri titoli sull'estero, che alla fine dell'anno 1914 
-ascendeva a L. 129.528.116,41 
era disceso al 31 dicembre- 1915 a . » 95.664.833,99 

con una diminuzione di L. 33.863.282.42 
a carico dei crediti fruttiferi che esso aveva cumu-
lati -all'estero, -e che si propone di ricostituire via via, 
ad occasione opportuna. 

Il credito della Banca all'estero alla fine- del 1915 
era così distribuito: 

a) cambiali e- crediti sull'estero 
non applicati alla riserva . . . L. 26.877.647,99 

b) certificati di credito sull'estero 
applicati alla riserva . . . , . . » 48.044.686,00 

c) buoni del tesoro di Stati fore-
"stieri » 20.742.500,00 

Erano, inoltre, applicati alla riserva biglietti di 
banche estere per l 'ammontare di lire 7.229.299,50. 
e lire 73.694.450 coperte da certificati di depositi di 
oro di proprietà del Tesoro- dello Stato. 

Segue un prospetto del corso massimo, minimo 
-e medio, mese per mese, del cambio su Parigi, in 
ciascun mese degli -anni dal 1913 a l 1915: 

Corso massimo, minimo e medio dei cambi dell'Italia su Parigi. 

1 9 13 1 9 1 4 1915 (a) 

Medio Massimo Minimo Medio Massimo Minimo Medio Massimo Minimo 

Gennaio 101.54 101,65 101.48 100.42 100.47 100.35 103.83 104.76 103.22 

Febbraio 101.74 J101.95 101.65 100.37 100.44 100.30 106 74 110.495 104 575 

Marzo 102.03 102.30 101.80 100.32 100.40 100.28 109.48 112 51 107.395 

Aprile 102.17 102.30 102.12 100.45 100.51 [100.38 109.68 110.91 108.495 

Maggio 102.36 102.50 102.29 100.44 100.50 100.38 109.427 111.595 106.485 

Giugno 102.62 102.81 102.45 100.33 100.45 100.23 109.22 109.665 108.74 

Luglio 102,74 " 102.90 102.65 100.93 106.75 100.32 109.82 112.70 108.34' 

Agosto 102.24 102.75 101.45 ? ? . q 109.839 111.47 108.74 

Settembre 101.30 101.60 100.80 105 44 106.81 104.19 i 
107.754 108.875 106.75 

Ottobre 100.89 101.10 100.72 103.85 104.87 102.83 1 108.98 109.54 107.66 

Novembre 100.64 100.78 100.61 104.87 105.35 103.73 ì ( f l ) 100.08 111.00 108.24 

Dicembre 100.44 100.65 100.25 103.31 105.20 102.34 ' 112.23 112.78 111.00 

(a) delle medie ufficiali fissate ai sensi dei DD. MM. 1" settembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915. 

Come si vede, il prezzo medio del cambio con la 
Francia, il quale già era sfavorevole a noi nel 1913, 
balzò bruscamente all'aprirsi del conflitto -europeo, 
nell'agosto del 1914. E di, poi non s'attenuò più, a 
tutto il '915, per effetto d'elle- cagioni .esposte- a lor 

luogo, le quali agirono con maggior forza sul prez-
zo delle divise su Londra -e- sui pa-esi neutrali, come 
si trae dalle cifre raccolte nel seguente specchietto. 
Il quale dà pur notizia, mese per mese, del prezzo 
di 100 lire d'oro in valuta corrente. 
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Corso del cambio e aggio dell'oro in Italia. (1) 

M E S I 

L u g l i o . . . . 
Gennaio . . 
F e b b r a i o . 
M a r z o . . . . 
Apri le . . . . 
Maggio . . . 
Giugno . . . 
L u g l i o . . . . 
Agos to . . . 
Settembre 
Ottobre . . 
N o v e m b r e 
D i c e m b r e . 

1914 
1915 

Londra 

•o 
E o g u 

cj 
1) 

o 
E 

'E •a g ' « 

BB es 
E ' i " E al -a OS 

E 

25.70 25.23 25.31 5.21 
26.30 25.895 26.30 5.43 
27.955 26.275 26.75 5.85 
28.64 27.205 27.90 5.96 
28.25 27.69 27.80 5.91 
28.54 27.68 28.19 5.95 
29.275 28.335 28.50 6.09 Va 
30.47 29.165 29.43 6.39 
30.435 29.69 ' 30.087 6.54 
30.075 29.29 29.752 6.54 Va 
3008 29.335 29.76 6.47 
30.64 . 29.81 30.22 6.51 Va 
31.26 30.72 30.97 6.59 

New-York 

5.15 Va 
3.33 Va 
5.41 
5.66 
5.77 
5.80 
5.92 la 
6.12 Va 
6.25 '/a 
6.24 
6.23 
6.44 
6.52 

v 
•gè 
EU 

Svizzera Lire oro 

5172 
5.37% 
5.55 
5.80 
5.81 
5.88 
5.96 
6.18 
6.394. 
6.38 '/a 
6 39 
6.48 
6.57 

105.00 

110.84 
111.94 
112.39 
118 78 
120 89 
120.37 
120.49 
121.56 
125.43 

100.20 

109.14 
108.66 
110.64 
112.46 
116 99 
117.21 
117.62 
120.07'/a 
12140 

106.76: 

11041 
110.84 
114.49 
118.91 
119.09 
119.36 
121 08 
123.56 

105.95 
109 70 
111 25 
111.20 
111.25 
110.85 
111.70 
113.25 
114.60 
116.20 
118.25 
121.47 

.2 % 
E 

E "g 

105.65 
105.95 
106.95 
110.03 
109.45 
109.65 
110.60 
110.40 
113.00 
113.75 
116.25 
118.35 

105.78% 
107.13 
109.48 
110.63 
110.66 
110.21 
110.80 
111.98 
113.868 
114.91 
117.06 
120.20 

corso è ricavato dai prezzi ufficiali come al R. D. 30 agosto 1914 e DD. MM. 1» settembre 1914 e 15 aprile, 29 gia-(1) Per il cambio il 
gno e 22 ottobre 1915. -

Le c i fre r i fer i te si c o m m e n t a n o da sè, e nul la dob-
b iamo sogg iungere qui a c iò che abb iamo detto nella 
p r i m a parte- di questa Relazione. 

E c c o ora l ' andamento dei c-ambii di F r a n c i a su 
L o n d r a , su gl i Stati Uniti d 'America e sulla Sviz-
zera: 

M E S I 

Gennaio 1915 
Febbra i o » 
Marzo » 
Apr i le » 
Maggio » 
Giugno » 
Lug l i o » 
Agos to * 
Settembre » 
Ot tobre » 
N o v e m b r e » 
D i c e m b r e » 

LONDRA 
Frs 25.22 lU - Lg 1 

massimo 

NEW-YORK 
Frs 518.25 = Doli . 100 

massimo 

25.12 % 
25.25 
2 5 . 4 5 % 
25.51 
25,90 
26.85 
26.92 Va 
27.88 
27.84 
27.56 
27.85 
27.76 Va 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
26 
27 
27 
27 
27 
27 

. 1 0 

.06 Va 

.29 

.49 

.51 

.96 

.55 

.05 

.50 

.26 Va 

.54 '/a 

.37 Va 

519.00 
525.00 
531.50 
532.50 
542.00 
565.00 
563.00 
598.50 
595.50 
598.00 
598.5Q 
585.00 

minimo 

518.00 
518.50 
526.00 
532.00 
532.00 
543.00 
558.50 
567.50 
581.50 
577.50 
591.50 
578.00 

SVIZZERA 
Frs 1C0 = Frs sviz. 10(1 

massimo minimo 

98.50 98.00 
97.75 96.00 
98.50 96.00 
99.75 90.00 

102.50 100.00 
103.00 • 102.75 
105.00 104.00 
110.50 107.50 
111.00 109.50 
111.00 109.00 
112.50 110.50 
111.50 108.50 

Come si vede, salve le dif ferenze di grado , dipen-
denti d a l l a ' d i v e r s a struttura del ,mercato monetar io 
dei due paesi , l ' andamento del co^so dei c a m b i di 
Par ig i sull 'estero — sia L o n d r a , s iano i due- mercat i 
neutral i di Amer i ca -e della Svizzera — n o n è dis-
simile da quel lo dell ' Italia verso gli stessi mercat i (1). 

Depositi. — I deposi t i r icevuti dal le filiali della 
B a n c a ne l l ' anno 1915 f u r o n o i seguenti : 

Depositi per custodia L. 1.335.137.257 
Depositi per garanz ia : 

di operazioni di anti -
c ipazione, . . . . L. 586.630.094 
di altre operaz ioni p e r 
conto dell ' A m m i n i -
strazione centrale . . » 23.266.500 

633.986.894 
2.067.200 Depositi p e r cauz ione » 

In totale . . 
contro, nel 1914, 

Effetti. — Le partite segnate al conto del le sof fe-
renze ne l l ' anno 1915 f u r o n o : 

a m m o n t a r e della parte recuperabi le sulle cam-
biali cadute in sof ferenza L. 1.196.202.82 
spese 

L. 1.971.191.351 
» 1.652.003.553 

>. 50.687,81 

in totale L. 1.246.890,63 
Questo importo è stato interamente ammort i zzato 

con gli util i dell 'esercizio. 

. ( ! ) Lasciando da parte la (Russia, o l e , per la speciale situa-
zione, lia condizioni di cambii sovra tutti contrarie, non pare 
fuori di luogo di notare : che, non ostante il così detto blocco 
mercantile dei due Imperi dell 'Europa centrale, il cambio ger-
manico con la Svizzera perde 23 e nn quarto per cento, e con 
gli Stati Unit i d 'America il 25 per cento ; e che il cambio di 
Vienna con la Svizzera perde poco meno del 39 per cento. 

S o n o state portate al conto delle perdite accertate 
le s o m m e che si r i tengono n o n recuperabi l i sulle 
cambia l i cadute in sof ferenza, per l ' ammontare 
di . . . . . L. 1,106.004,24 
Per contro , r isul tano r icuperate nel-
l ' anno , sulle sofferenze degli esercizi 
precedenti , . . . . L. 1.112.565,33 
per capitale e spese, e » 68.563,51 
per interessi . . . . — » 1.181.128,84 
E p p e r ò u n a eccedenza di r i cuper i sul-
le perdite di : . . . L. 75.124,60 
la quale r iduce a » 1.171.766,03 
la perdita derivante dalle sofferenze a car ico dello 
eserc iz io decorso , contro L. 2.247.994,51 nell 'esercizio 
precedente. 

Servizio di Tesoreria provinciale. — I l servizio di 
Tesorer ia dello Stato procedette, ne l l ' anno passato, 
c o m e sempre, c o n perfetta regolarità . 

Le spese relat ive a m m o n t a r o n o a L. 1.745.698,07, 
c o n u n a u m e n t o di L.146.049,94, rimpetto al 1914, do-
vuto sia a nuov i servizi agg iunt i , sia alle anormal i 
condiz ioni , le qual i h a n n o richiesto u n a m a g g i o r e 
spesa di personale e di o g n i c o s a occorrente all 'an-
damento dei servizi in generale . 

Il conto corrente con il Tesoro , a m m o n t ò , in me -
dia, nel 1915, a L. 126.8 mi l i on i ; e variò, da un mas-
s imo di 489.1 mi l ioni , a l 28 febbraio , a un m i n i m o di 
L. 20.000 al 25 ottobre. Gli interessi a f a v o r e del Te-
soro, in re lazione con l ' aumento del conto corrente 
— da attribuirsi , in parte , al la t emporanea g iacenza 
nelle casse della B a n c a di s omme cosp icue prove^ 
nienti dai versamenti r icevuti per le operazioni di 
credito dello Stato — sa l i rono da L. 758.711,70, nel 
1914, a L. 1.414.487,15. 

Il conto corrente speciale c o n l 'Amministraz ione 
delle ferrovie dello Stato presentò una med ia di lire 
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15.864.000. L ' interesse l iquidato su questo conto asce-
se a L. 237.985,56. 

Ricevitorie provinciali. — Le Ricevi tor ie provin-
ciali delle imposte dirette esercitate dalla Banca fu-
rono ifel 1915, 40, -essendo stata asunta, per mot iv i 
d'interesse pubbl i co , quel la di Regg io Emil ia , g ià te-
nuta in appalto dalla locale Cassa di r isparmio . 

Le r iscossioni a m m o n t a r o n o a . L. 404.726.004,11 
mentre nel 1914 furono di . . . . » 362.223.517,97 

I versamenti eseguit i a l lo Stato e alle Prov inc ie 
a m m o n t a r o n o nel 1915 a . . . . 
contro, nel 1914 

L. 

Gli arretrati , che alla fine del 1914 
L. 

404.031.301,35 
364.661.027,56 

s o m m a v a n o 
1.807.764,54 

erano- saliti, al 31 dicem. scorso, a » 2.367.165,05 
m a al febbraio del l 'anno corrente- erano discesi a lire 
297.242,63. 

A f r on te di questo credito, la B a n c a ha una r iserva 
speciale di L. 122.623,40, p iù che bastevole ad am-
mortizzare le partite eventualmente- irr icuperabi l i . 

Fondi pubblici e valori di proprietà della Banca. 
— I titoli di propr ietà del la B a n c a ascendevano il dì 
31 dicembre decorso a L. 204.915.835,88 
ed erano assegnat i c ome appresso : 

a ) f ondo di scorta libero- . . . 
b) f ondo di cauzione per il ser-

vizio di Tesorer ia prov inc ia le . . 
e) f ondo p e r impiego della mas -

sa di rispetto 
d) f ond i diversi accantonat i '. 
c) titoli residui del f o n d o a c c a n -

tonato per copr ire le perdite de-lla 
Banca R o m a n a 

50.073.4'11,93 

110.011.730,97 

17.499.124,49 
2.086.716,07 

25.244.852,42 

1.620.000,00 

4.491.786,10 

La B a n c a possedeva inoltre titoli 
per 
assegnati t emporaneamente a l la ri-
serva straordinaria costituita a te-
nore della convenzione- del 30 no-
vembre 1918; e per 
re impiego di una parte del pat r imonio della Cassa 
di previdenza degl impiegati dei cessati Istituti, e- im-
piego del f o n d o della Cassa di previdenza degli ope-
rai dell 'officina carte-valori (1). 

Il r ibasso dei prezzi dei va lor i di Stato ital iani 
posseduti dalla B a n c a h a cagionato- u n a -perd i ta di 
L. 5.528.816,14, passata -a car i co elei conto profitti e 
perdite dell 'esercizio. S ' intende che, p e r mantener 
integra la massa di rispetto ord inar ia , la r ivaluta-
zione- dei titoli ai prezzi correnti d i - f in d 'anno si è 
estesa a quelli che ad essa erano applicati . 

Abb iamo r i cordato nelle precedenti relazioni c o m e 
la s omma di valor i pubbl ic i posseduti dalla B a n c a 
sia composta , nella m a g g i o r parte, da certificati fer-
roviari e da b u o n i del Tesoro , vale a dire da titoli 
soggetti a rimborso- integrale a vo lontà della B a n c a , 
o realizzabili -a n o n lunga scadenza. Prec i s iamo ora 
che di questi titoli ne abb iamo per oltre 139 mi l ion i , 
mentre i titoli -a prezzo variabile-, e però soggetti a 
rivalutazione, a m m o n t a n o a 63.6 mi l ioni , dei qual i 
poco più di 13 mi l ioni rappresentat i da rendite per-
petue-, e c irca 50 mil ioni d-a titoli redimibi l i (2). 

(1) Le cifre riportate non comprendono i valori chr; al 31 d i -
cembre 1915, la Banca d'Italia aveva ancora in sindacato con il 
Consorzio bancario-finanziario, in conseguenza delle sue parteci-
pazioni all 'emissione dei prestiti 4 e mezzo per cento di gennaio 
® di luglio dell 'anno decorso. — Liquidati opportunamente gli 
accolli consortili dei detti due prestiti, alla Banca rimangono o ja 
soltanto le sue quote di partecipazione e di sottoscrizione peT il 
Prestito di guerra emesso, a 5 per cento netto, nel mese di gen-
naio di quest'anno. 

(2) Le cifre- qui sotto raccolte indicano i prezzi di taluni va-
lori principali di Stato, avvertendo che quelli al 2 gennaio 1915 
e al 3 gennaio 1916 sono stabiliti ai termini del R . D. 24 novem-
bre 1914 e del decreto ministeriale dello stesso mese : 

Riserva straordinaria. — L a riserva straordina-
ria, costituita a tenore della Convenzione- fra il R. 
Tesoro e la Banca , approvata con la legge del 24 di-
cembre 1908, era impiegata, alla fine del 1915, come 
segue: 
Cambiali del gruppo siderurgico 
Buoni del Tesoro ordinari a breve scadenza. . 
Fondo di dotazione per le filiali nelle colonie . 
Partecipazione al Consorzio per sovvenzioni sui 

valori industriali 

L. 2.405.000 
1.620.000 
3.000.000 

» 5.000.000 
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93.45 
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84.27 

400 
292.80 

81.76 

283.70 

82 70 

415 
375 
283.70 

Totale . . . L. 12.025.000 

Le- cambial i del g r u p p o s iderurgico , che, in con-
formità dell 'atto finanziario del dì 7 -agosto 1911, era-
no state comprese- nel la riserv-a straordinaria per 
l ' ammontare di 10' mi l ioni di lire, s-ono diminuite di 
L. 7.595.000, in conseguenza del l 'avvenuto regolare 
pagamento alle scadenze annual i . 

Anche nel l 'anno decorso il f o n d o di dotazione delle 
nostre filiali nelle Colonie (tre mil ioni di lire) è ri-
masto- costantemente impiegato in buoni del Tesoro. 

Notevole è l ' impiego della detta riserva straordi-
naria "(cinque mi l ioni di lire) nel la parte di capitale 
che la B a n c a ha confer i to nel Consorzio per sovven-
zioni di carattere industriale. L 'Amministrazione- del 
l 'Istituto h a creduto oppor tuno di così disporre, aven-
do s-empre dinanzi il criterio di mass ima di non at-
tingere, finché sia possibile, alle disponibi l i tà create 
dal l 'emissione dei biglietti per l'esercizio- di funzioni 
da noi assunte nell'interesse- pubbl ico , m a n o n - c o n -
siderate- dagl i ord inament i f ondamenta l i della Banca . 

Immobili a uso degli uffici. — Alla fine del l 'anno 
1914, gli edifici di propr ietà de-llà Banca , destinati a 
uso di uffici, e rano inscritti in bilancio- per un va lore 
di L. 27.794.710,69 

Durante il 1915 furono- aggiunte- le 
seguenti partite: 

P a g a m e n t i in conto dei lavor i per 
la costruzione dei nuov i palazzi di 
Genova ' . L. 457.102,76 
Milano » 250.732.35 
B e r g a m o » 179.701,41 
Cosenza » 198.009,39 
Mantova » 102.794,37 
Massaua » 93.423,60 
Casal Monferrato . . » 13.553,86 

_ „ 1.295.317,74 
Aquisto di stabile- per la Succursale 

di Novara , meno -acconto incassato 
sul prezzo di vendita del vecchio sta-
bile » 121.670,15 

-Pagamenti per lavor i di sistema-
zione e di mig l i o ramento negli stabili 
di alcune filiali (1) » 142.352,39 

Da questa s o m m a sono da dedurre 
le seguenti partite: 

Quota di ammortamento , per l 'anno 
1915, delle- spese di costruzione degli 
stabili a uso di ufficio L. 555.894,21 

A m m o r t a m . straordi -
nar io delle spese per i 
nuovi edifizi di Geno-
va e Mi lano . . . . » 300.000,00 

L. 29.354.050,97 

» 855.894,21 

R imane quindi una- s o m m a di . . L. 28.498.156,76 
che- rappresenta il va lore di b i lancio , alla fine del 
1915, degli stabili a u s o della Direzione generale e 
di 68 filiali. 

Utili. — Cons ider iamo ora i r isultamenti dell 'ope-
ra della B a n c a nel decorso esercizio, d ist inguendo, 
c o m e di solito, i profitti delle filiali, da quel li del l 'Am-
ministrazione centrale. 

L 'uti le l ordo delle filiali f u di . . L. 49.763.120,00 
contro, nel 1914, >, 39.438.199,07 

onde un aumento di L, 10.324.920,93 

(1) Sono dedotte lire 600 ricavate dalla vendita di nna vec-
chia tettoia esistente a Parma. 
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L'utile l ordo del l 'Amministrazione 
centrale fu di L. 21.485.120,50 
contro , nel 1914, . . . » 17.682.761,44 

aumento L. 3.802.359,06 
Gli utili lordi dell 'esercizio, tra fi-

liali e Amminis t raz ione centrale, si 
e levarono pertanto a L. 71.248.240,50 
contro, nei 1914, » 57.120.960,51 

epp-erò un aumento di » 14.127.279,99 
Le operaz ioni di sconto, che rappresentano la parte 

pr inc ipale del lavoro dell 'Istituto, diedero un utile 
lordo di L. 35.815.699,52, cioè L. 5.071.956,63 in p iù di 
quel lo consegui to nell 'esercizio precedente. 

Gli interessi l iquidati sulle operazioni di antic ipa-
zione .ammotarono nel 1915 a . . . L. 15.586.616,68 
presentando un aumento di . . . . » 9.226.497,89 
su quelli del 1914. 

I prorogat i p a g a m e n t i delle Stanze 
di compensaz ione diedero » 557.378,84 
contro , nel 1914, » 883.640,65 

Le operazioni con l 'estero fruttaro-
n o soltanto » 2.458.914,43 

Qui la d iminuzione di benefìzi fu 
di » 1.764.383,39 

Siffatta notevole d iminuzione , che sembra in con-
tradizione col g r a n d e mov imento delle nostre opera-
zioni con l 'estero, è stata chiarita a suo luogo . 

Gli utili dei servizi di r icevitoria e di cassa pro-
vincale f u r o n o di L. 1.141.879.11 

I benefizi diversi ascesero a - . . . » 1.579.886,04 
Gli impieghi patr imonia l i diedero . » 10.338.224,68 

così distribuite: 
a) interessi -e provent i su fondi 

pubbl ic i » 9.245.103,17 
b) redditi provenient i dal credito 

verso la Società per il r i sanamento 
di Napol i (1) » 897.447,43 

c) rendite di attività immobi l iar i 
residue » 195.674.08 

Spese e tributi. —- Le spese, le imposte e tasse, e 
gli ammortament i de l l 'anno 1915 a m m o n t a r o n o 
a L. 37.932.540,48 
contro , nel 1914, » 37.159.785,91 

aumento 772.754,57 

Le spese di amministraz ione propr iamente dette, 
comprese quelle per il servizio di Tesorer ia dello Sta-
to, sal irono nel 1915 a L. 12.330.106,39, superando di 
L. 1.062.176,82 quelle del 1914. 

A tale auibento , dovuto al m a g g i o r lavoro c ompiu -
to dall 'Istituto e alle special iss ime condiz ioni nelle 
qual i si è svolto il decorso esercizio, contr ibuirono : 
per c irca mezzo mi l i one le m a g g i o r i spese di perso -
nale (servizio di B a n c a e di Tesorer ia) prodot te dai 
provvediment i s traordinari attuati a f avore degli 
impiegat i , e dalla, assunzione in servizio di persona le 
avventizio necessar io a c o lmare i vuoti lasciati dai 
r i ch iami alle armi ; per c i r ca 90 mi la l ire le spese di-
pendenti dai danni cag ionat i dal terremoto della re-
g ione m a r s i c a n a ; e per 450 mi la lire le e largizioni di 
beneficenza pubb l i ca deliberate, nel l 'anno, dal Con-
siglio superiore (2). 

L a fabbr icaz ione dei biglietti r ichiese u n a m a g -
giore spesa di L. 1.330.000, c ompensata in giusta par -
te dal contr ibuto corr isposto dal Tesoro sulle straor-
dinarie somminis traz ion i di biglietti fatte dal la 
Banca . 

Le imposte e le tasse .diverse a m m o n t a r o n o c o m -
pless ivamente a L. 5.537.417,12. 

L a tassa sui biglietti in c irco lazione ascese a 
L. 1.936.198,04, e f u in fer iore di L. 1.110.560 a quel la 

(1)Codesti redditi vanno diminuendo, di anno in anno, in ra-
gione della diminuizione del credito della Banca verso la So-
cietà per il risanamento : tale credito è ora ridotto a L. 24.865.885, 
dai 45 milioni a cui ascendeva quando ne venne iniziata la rego-
lare liquidazione. 

(2) Elargizioni della Banca durante l'esercizio 1915: 
Per la Croce Rossa Italiana L . 100.000 
Per il Patronato Regina Elena a favore 

degli orfani del terremoto . . . . . » 100.000 
Per le famiglie dei morti e feriti in guerra » 100.000 
Dipendenti dal terremoto della Marsica . » 50.000 
Per i Comitati di organizzazione civile . » 85.000 
Diverse » 15.000 

risguaridante l 'esercizio 1914 per le rag ion i accen-
nate p iù sopra. 

Nella indicata s o m m a di L. 1.936.198,04 entra per 
sole L. 73.977,75 -la tassa s t raord inar ia sulle ecce-
denze di c ircolazione, m a vi è compreso , per Lire 
1.392.530,41, il contributo in rag ione di u n o per cen-
to sulla m a g g i o r e c irco laz ione autorizzata dai de-
creti legge del 4 e del 13 agosto 1914. 

Gli interessi l iquidati .a favore del Tesoro e del-. 
l 'Amminis traz ione delle ferrovie dello Stato sui con-
ti corrent i rispettivi, si e levarono a 1.652.473>01 lire, 
con un aumento di L. 803.148,27 su quelli de l 1914. 

E l ' incremento cosp icuo dei conti correnti f rut -
tiferi r ichiese u n a spesa per interessi di 5.931.333,76 
lire, super iore di L. 3.779.694,40 a quel la registrata 
nell 'esercizio precedente. 

Le ammort izzaz ioni diverse -ascesero a lire 8 mi -
lioni 309.834,78, crebbero c ioè d i L. 5.219.466,95 su 
quelle del 1914. Siffatto aumento è dovuto per lire 
4.595.000 a r ivalutazione dei titoli pubbl ic i di pro-
prietà della Banca . 

Deducendo dag l i utili lordi dell 'esercizio, nel l ' in-
d icata s o m m a di L. 71.248.240,50 
l ' ammontare delle spese, -dei tri-
buti e degli ammortament i in . . >> 37.932.540,48 

j r imane la s o m m a di utili netti di L. 33.315.700,02 
A g g i u n g e n d o al la quale il res iduo 

di utili netti del l 'esercizio 1914, in » 142.024,94 

Si h a un totale . . . L. 33.457.724,96 

D a questa s o m m a d e v o n o de-
dursi : 

per a s s e g n a t o n e al la cassa di 
prev idenza dei cessati Istituti, in 
rag ione di 5 per cento su lire 
33.315.700,02, . . . . L. 1.665.785 

p e r l ' annual i tà prevista 
dall 'art. 24 del testo uni -
co d'elle leggi bancar ie in » 750.000 

» 2.415.785,00. 
Epperò la s o m m a di uti l i netti dà ' 
r ipart ire risulta in L. 31.041.939,96 

Dividendo. — 11 Consigl io superiore del la Banca , 
udita la Re laz ione favorevo le dei Sindaci , r i cono-
sciuto che sui risultati def init ivi del conto dei p ro -
fitti e delle perdite dell 'esercizio 1915, spetta allo 
Stato, a t itolo di partec ipazione agli utili della 
Banca , la s o m m a di L. 10.720.969,98 
ha del iberato di d istr ibuire agli a-
zionisti l a s o m m a di » 14.400.000,00 
pari a L. 48 per azioni, dojJio avere 
assegnato . » 281.060,00 
a re integrazione del f o n d o d i ri-
serva del -Credito f ond iar i o in l iqui-
dazione , e aver attribuito allo Stato » 140.530,00 
per r imborso , in rag ione di una 
metà deg l i interessi passati alla a-
z ienda f ond iar ia , per lo stesso tito-
lo sugli utili del 1914 (1). 

Il r e s i d u o d i utili, n e l l ' a m m o n -
tare di » 5.499.379,98 
passerà al la « R iserva spec ia le di 
a m m o r t a m e n t o e di r ispetto », da 
costituirsi in c o n f o r m i t à a q u a n t o 
d ispone il decreto luogotenenzia le nu-
mero 123, de l dì 7 febbraio -del cor-
rente anno. 

L. 31.041.939,96 

L. 450.000 

(1) Come già si è detto, per coprire l 'eccedenza passiva di-
pendente dalla liquidazione della Banca Romana, avvenuta il 31 
dicembre 1913, " furono incorporate nella massa di rispetto del-
l'Tstituto le riserve dei Credito fondiario per il complessivo im-
porto di Jj. 7.026.610,51, a condizione, che la Banca, allo scopo 
di agevolare la ricostituzione delle riserve medesime, corrispon-
desse all 'azienda fondiaria l ' interesse in ragione di 4 per cento 
l 'anno sulla somma incorporata, incominciando dall'esercizio 
1911. — Infatti il conto profìtti e perdite del detto anno ebbe in 
carico l 'ammontare di siffatti interessi" in L. 281.060, il quale 
ammontare nella ripartizione degli utili netti, venne diviso fra 
Stato e azionisti. M a si è poi ritenuto opportuno e conveniente 
di porre soltanto a. debito degli azionisti così fatta copertura, le 
riserve patrimoniali dell 'Istituto dovendo rimanere proprietà dei 
soli azionisti, come io è il capitale. Non potendo recare modifi-
cazioni al bilancio del 1914 — perchè già pubblicato e approvato 
dalla Assemblea generale ordinaria — abbiamo provveduto nel 
1915 per il rimborso al R. Tesoro della metà degli interessi r i . 
sguardanti l 'esercizio 1914 in lire 140.530, servendoci di una parte 
degli utili di pertinenza degli azionisti. 
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Anche per il 1915, come si è fatto p e r i due eser-
cizi anteriori , d istr ibuiremo, dunque, un d iv idendo 
di lire 48, che corr i sponde al -saggio -di 8 per cento 
previsto dal citato decreto luogotenenziale " r iguardo 
le Società commerc ia l i , costituite p r i m a della guer-
ra, che non ne avessero dato u n o m a g g i o r e negl i 
ultimi anni. Il decreto medes imo non tiene conto , 
per una appl icazione forse più. razionale del .suo 
contenuto essenziale, dell 'esistenza eventuale di 
riserve già- costituite anche in pro-p-orzioni elevate 
per provvedere sia al l 'eventualità di ammortament i 
eccezionali , sia ad arrobust imento del la c ompag ine 
patr imoniale , -sia ad opportune integrazioni d i d i -
videndi futuri nello interesse di un regolare mercato 
delle azioni sociali . 

1 nostri preecedenti -dimostrano., e lo sanno gli 
Azionisti, che . la B a n c a d ' Ital ia non ha aspettato 
atti d i imper io per -costituire buoni pres id i al suo 
organismo e alla sua c irco lazione (1) L ' A m m i n i -
strazione dell 'Istituto, Direzione generale e Consi-
glio- superiore, sin dal gennaio- decorso avevano di 
pieno accordo -stabilito d i non dipart i rs i -dalla v ia 
seguita un anno fa in ordine al r iparto degli utili 
netti, r itenendo ecceezionale una parte notevole dei 
benefizi conseguit i nel 1915, e g u a r d a n d o con mente 
tranquilla, m a con prudente g iudiz io , la situazione 
presente del mercato e de l eredito, e quella a n c o r a 
incerta che potrebbe recar l 'avvenire. 
. Pertanto , col residuo degl i utili -degli azionisti 
indicato sopra, al quale a g g i u n g e r e m o L 620 02 
per f ormare la c i f ra ro tonda di c inque mil ioni ' e 
mezzo, si costituirà la R iserva speciale, esente da 
tributo, ord inata dal prec i tato -decreto del dì 7 feb-
braio. 

Così oltre la Massa di rispetto statutaria vera e 
propria, e indipendentemente dalla esistente Riser-
va temporanea d i 10 mi l ioni (della quale per metà 
e partecipe lo Stato), gli azionisti -dell'Istituto po-
tranno contare su la loro Riserva patrimoniale 
straordinaria di 12 mil ioni , su la n u o v a Riserva 
speciale di 5 mi l ion i e mezzo , su la Riserva dell'A-
zienda fondiaria,_automaticamente crescente; e po -
tranno godere p iù tardi i vantagg i di quelle o ra la-
tenti, quali ge rmog l i e ranno da taluni mov iment i 
patrimoni-ali, che l 'Amministraz ione h a da sè con-
siderato, inspirandos i ' a criterii e a proposit i n o n 
contingenti . 

Per quanto concerne la partecipazione- dello -St-ato 
ai benefizi netti della B a n c a , in agg iunta a l l 'am-
montare della tassa ord inar ia e s traordinar ia su 
la c ircolazione dei biglietti, -gioverà di aver sott 'oc-
ch io le cifre comparat ive qui sotto racco l te -
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1.821 1.821 
308 892 - — 1.200 
623 892 — 1.515 
271 1.129 — 1.400 
264 2.700 — 2.964 
591 3.300 500 4.391 

1897 3.900 — 5.797 
3.045 4.200 — 7 245 
1.388 4.800 — 6.188 
3.047 4.500 4.500 • 12.047 
1.936 10.721 — 12.657 

Quinquennio 1901-
1905 (media) 

190 6 
190 7 
1908 . . . 
190 9 
191 0 
191 1 
191 2 
1913 ; 
1 9 1 4 . . . . . 
1 9 1 5 . . 

La quota di partec ipazione dello Stato è ba lzata 
da 4 mil ioni e 800 mil alire, nel 1913, a 10 mi l ion i 

(1) N o n pare fuor di propos i to di porre so t t ' o cch io le seguenti 
Parole lette a l l 'Assemblea generale nel marzo 1915 (Relaz ione , 
Pag 69) : « . . . A b b i a m o vo luto creare una « r i s e r v a t e m p o r a n e a » 
di dieci mil ioni , pre levandone nove dagli ut i l i del l 'esercizio de-
corso : uti l i che saranno r ipart i t i f ra gl i azionist i e l o . Stato, se 
non verranno assorbit i da perdite di qual si sia natura, e che fra 
tanto possono assicurare lo Stato e gl i azionisti contro il per i co lo 
a i soverchie deficienze nel pross imo o nei pross imi bi lanci . Del 
esto a noi è pro fondo il c onv inc imento che, d o p o un 'eserc iz io ban-

cario come quello del 1914, e di f ronte a una situazione econo-
nica depressa per cag ion i che rif lettono la situazione po l i t i ca 

internazionale, « s ' i m p o n g a a tutt i una restrizione decisa nel 
reparto di utili e nel l 'assegnazione di d iv idendi ». 

e più di 700 mi la lire nel 1915. Ma è oppor tuno di 
avvertire che la s o m m a compless iva di L. 12.657.000 
assegnata a.1 Tesoro per l 'esercizio decorso in 
parte dipendente, c o m e si è veduto-, d a elementi di 
reddito s traordinar i — assai difficilmente -potrà ri-
petersi nel la stes-sa c i f ra in condizioni normal i di 
esercizio e di utili della B a n c a d'Italia. 

Signori Azionisti, 

Abbiamo cercato di mettervi innanzi tutto ciò che 
poteva far conoscere e chiarire , nelle sue direzioni 
principali , l ' a m p i a e intensa ope-ra -compiuta dal no-
stro Istituito ne-1 passato esercizio. Un 'opera che si è 
necessariamente intrecciata con la parte saliente di 
quella finanziaria dello Stato, e che r ispecchia l 'an-
damento del l ' economia nazionale , in un tempo in 
•cui ogni ciu-ra-, ogni azione, ogni forza d e v o n o es-
sere intese a-llà gag l iarda prosecuz ione -della guerra 
e al conseguimento d i una pace -gloriosa. 

Nel nostro campo , finché perdurerà il g rande 
cimento, dovremo superare a n c o r a dif f icoltà n o n 
ignorate. S e non che l 'esperienza di venti mesi ha 
d imostrato luminosamente che l 'Italia -economica e 
finanziaria sa af frontare, e .può risòlvere in g iusta 
misura anche i più ardui problemi , se c i r condata 
e assistita e an imata dal pùbbl i co consenso. 

Calmi, sereni, decis-, g u a r d i a m o al l 'avvenire 
con alti sensi di patriott ismo, e -con una fede oggi 
più che mai , divenuta incrollabile. ' -

Il Direttore Generale 
. STRINGHER. 

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA 

I generi di consumo e la guerra. — Data l ' impor-
tanza -del p r o b l e m a ' c h e o c cupa tutti i g iorni in fatto 
dì e c o n o m i a sociale e domestica, pubb l i ch iamo un 
quadro s inott ico di un interesse speciale p e r la po-
polaz ione ital iana. SI tratta de l l ' andamento men-
sile dei prezzi delle, pr incipal i merc i che vengono 
trafficate. Ne ris-ulta il d i sag io ascendente de i prez-
zi che il c onsumatore va soppor tando dal pr inc ipio 
-della g u e r r a europea, e c-ioè -dal m-e-se di ago-sto 
1914 sino al mese d i febbraio di questo anno. 

Questa esposizione trae il suo interesse dalle cifre 
che sono -desunte dal le quotazioni delle statistiche 
-della C a m e r a d i Commerc io di Genov-a; per conse-
guenza sono prezzi ufficiali sul valo-re dei qual i è 
bene che il pubbl i co s ia i l luminato affinchè po-Ssa 
farsi un idea, del vert ig inoso crescere de i prezzi 
dei gener i strettamente di c o n s u m o e d i ou-elli che 
indirettamente inf luiscono sul costo dei primi. 

D a questo quadro è faci le r i levare che gl i au-
menti, g ià per talune merc i erano ascesi a-d alte 
c i fre p r i m a -che scoppiasse la no-stra guerra ; m a 
l'a-scesa m a g g i o r e , veramente impressionante , è av-
venuta da l m a g g i o 1915 in qua. 

Infatti i prezzi -dei legnami, per cominc iare da 
questo art icolo , che erano raddoppiat i a m a g g i o 
(da lire 58 a 115) -sono oggi quadrupl icat i , sa lendo 
a lire 210 il metro cubo e c ioè con un aumento del 
140 o/n. 

Ed ec co ì prezzi degli altri ar t i co l i : 
L 'ottone da lire 195 al quintale salì a m a g g i o a 

360, m a per arr ivare a 800; il p i ombo r ispett ivamen-
te da 50 a 71 a 115; il rame 168 — 255 — 455; i tubi 
di f e r ro 37 - 56 — 81; lo stagno 375 - 555 - 630; 
10 zinco 61 —' 250 — 340. 

Le l a n e : la gregg ia , d a 165 a 210 a m a g g i o , è sa-
> ' a ° f f i a 300 : quella lavata b ianca passò da lire 

450 a 650, per arr ivare a 830, e figura -da mesi esau-
rita. 

I c u o i a m i h a n n o avuto u n grandiss imo aumento 
m a g g i o ; infatti , a d esempio il vitello che coste-

r n a l i agosto 1914 lire 185, e nel m a g g i o 1915 lire 
200, e sal ito ogg i a l ire 560. Così d i cas i dei c o r d a m i ; 
11 mani l la passò da lire 120 a 135 a 165; gl i spaghi 
luci-dii da 140 a 145 a 240. o p p i l i 

Lo stoccaf isso d a 152 a 167 a 280 
I vini d a 26 a 34 a 110, quello Monferrato ; e il 

Moscato da 45 a 50 a 120. 
I carbon i po i ebbero- un aumento favoloso che si 

r ipercuote su molt iss imi altri prezzi di merc i pro-
dotte -dalle industr ie . 
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Specialmente la carta subì un aumento fortissi -
mo- vediamo come quella da g iornal i d a lire 40 al 
quintale sia sal ita a lire 80 e 85; quella da lettere da 
00 a 125; quella da registro , d a 80 . a 160; quella ad 
uso macch ine da scrivere da 120 a 250; per quel la 
dia impacchi co lorata , tipo bleu, che pr ima della 
guerra ven iva valutata a Lire 50, o ra il prezzo e 
asceso a lire 120; l 'aumento , subì la var iante dal 
mese di g iugno . Il -balzo veramente enorme si ve-
ri f ica dal novembre 1915 ad ora. 

I n s o m m a l ' aumento m a g g i o r e si è avuto -dal m a g -
g io 1915 in po i venendo a ragg iungere ci fre vera -
mente gravose per il consumatore . 

E' però oppor tuno d i r i levare come, l o zucchero 
soltanto n o n abbia partec ipato ad u n a ascesa di-
sastrosa, quale ebbero le altre merc i , pur sentendo 
l ' industria saccar i f e ra in g r a v i s s i m a misura le con-, 
seguenze degli aumenti , p r i m o f ra tutti quello enor -
me dei carboni . Infatti il Raf f inato Nazionale d a 
lire 128 al quintale ne l l 'agosto 1914, salì a lire 133 
nel magg io 1915 per ragg iungere oggi quello di 148, 
cioè un aumento so l tanto di lire 20, e quindi , tenuto 
conto diell ' inorudimento della tassa d i fabbr icaz io -
ne, cresc iuta di lire 5 al quintale, si è stabi lmente 
fermato a c i r ca un dodic i per cento sopra il prezzo 
normale di pr ima . 

Resta in tanto stabil ito che il r è cord , d i c i a m o 
così , de l la moderaz ione , è dato d a due sole mate-
rie : il caffè e lo zucchero . 

Tutte le altre . sa lgono senza -misura. 
Il guadagno degli Stati Uniti. — Il ministro ame-

r i cano del c o m m e r c i o ha pubbl i cato la. statistica del-
le- esportazioni dagl i Stati Uniti durante i pr imi un-
dici mesi del 1915. Essa dimostra l ' immenso g u a d a -
g n o che- gli amer i can i f a n n o co l la guerra . Nei pr imi 
mi undic i mes i dèi 1914 gli Stati Uniti esportarono 
tante merc i per 5 mi l iard i e 940 mil ioni : nel per i odo 
corr ispondente del 1915, le esportazioni salirono- a. 
15 mil iardi e 946 mil ioni . 

La m a s s i m a parte di questo aumento di attività 
commerc ia le è dovuta ad af fari contratti cogl i a l lea-
ti. E c c o n e la l ista ufficiale: 

1914 1915 
Inghi l terra mil ioni 2.429 4.919 
Franc ia » 662 2.258 
Ital ia ' » 359 1.242 
Russia Eur. » 109 508 

La prova che il b loccò inglese contro gli imperi 
centrali è stato- rea lmente effettivo è data dal fatto 
che il c o m m e r c i o diretto- de l l 'America con essi è ri-
dotto alle seguenti c i fre : 

1914 1915 
G e r m a n i a mi l ion i 780 77. 

' Austr ia » 78 —.500 
N o n è a c redere tuttavia che, indirettamente, le 

potenze central i non s iano riuscite a d approfittare 
della esportazione dagl i Stati Uniti. Gli Stati neu-
trali hanno , evidentemente-, c ontrabbandato in fa-
v o r e della G e r m a n i a e del l 'Austria, tanto è vero che 
le cifre- delle importaz ion i di questi Stati dal Nord 
A m e r i c a sono- enormemente- cresciute come d imostra 
questa tabel la del 1913 a l 1915: 

1914 1915 
D a n i m a r c a m i l i o n i 85 339 
Olanda » 557 664 
Norveg ia » 42 211 
Svezia » 61 392 
Svizzer-a ) ) , 3 24 

Cosi g l i Stati Uniti — mentre le naz ioni della vec-
chia E u r o p a v a n n o spopo landos i e svenandosi — 
f a n n o merav ig l i osamente bene i loro a f far i sulle spal-
le di tutti i bel l igeranti . 

Il costo dei viveri a Bruxelles. — Ogni g i o rno il co -
sto dei viveri n o n f a c h e aumentare , n o n solo relati-
vamente , a questi ultimi, m a eziandio per tutti i p ro -
dotti in generale . 

E c c o il prezzo di a lcune medic ine : l'acido- bor i co 
cos ta 6 fr. 50, p r i m a lo- si p a g a v a 90 centesimi il chi-
l o g r a m m a ; il p i ramidone , da. 40 fr. il chil . , si p a g a 
attualmente 400 fr . ; la térébe-ntina, da 80 'fr. si p a g a 
475 fr . ; l 'ol io di r ic ino, che si vendeva ad un f r a n c o 
il chi logr . o ra vale 15 fr. L 'o l io d 'o l iva si vende -a 20 
fr. il l itro ed il grasso a 18 franchi . 

FINANZE DI STATO 

Il cambio e la finanza italiana nel giudizio ingle-
se. _ n « -T imes» , nel suo supplemento finanziario, 
esamina la s ituazione finanziaria i tal iana con que-
ste paro le : 

« In contrasto col continuo- mov imento contro- la 
Franc ia nel c a m b i o del la sterl ina in Par ig i , c'è sta-
to durante gli ultimi due g iorn i un notevole migl io-
ramento nei valor i italiani. Cred iamo sia inesatto 
attr ibuire questo fatto ai crediti ottenuti nel nostro 
paese da l Governo i tal iano, mentre è più probabi le 
che c iò d ipenda dal fatto che i b i lanci del c ommer -
c io v a n n o gradua lmente .aggiustandosi per vie nor -
mali . R i g u a r d o a c iò il rappor to della. B a n c a d 'I-
talia, pubbl i cato il 30 m a r z o in R o m a , o f f re alcune 
interessanti c i f re re lat ivamente alle finanze, i tal iane 
del l 'anno passato . Ma lgrado la seria crisi che im-
provv isamente co lp ì l ' Italia a l pr inc ip io della guer-
ra, la fine della sua m o r a t o r i a l 'ha trovata pronta 
ad a f f rontare u n nuovo s forzo economico . Durante 
il 1915 il tesoro i ta l iano .aumentò di cinque- mil iardi 
di lire- —- non una p i c co la s o m m a per un paese il 

'c.ui capitale nazionale totale è valutato -a 80 mil iardi 
di lire. I biglietti in crco laz ione sono -anche consi-
derevo lmente aumentati . Il 31 d i cembre 1914 la va-
luta totale dei biglietti in c ircolazione, compres iv i 
i buon i del tesoro e quelli delle tre Banche di emis-
sione- ( B a n c a d 'Ital ia, B a n c o di Napol i e B a n c o di 
Sicilia) fu di 3.593.200.000 di lire-, mentre il 31 di-
cembre 191& essa si era -elevata -a lire- 5.050.200.000. 
La parte assunta dal la B a n c a - d 'Italia nel l 'a iutàre 
la vita e c o n o m i c a della naz ione , è indicata dalla ci-
f r a delle sue- operaz ioni che ne l 1915 raggiunsero- il 
« r e cord » nella s o m m a di oltre- 123 mi l iard i di lire, 
un netto- aumento sui 52 mi l iard i del l 'anno prece-
dente la guerra , mentre i suoi profitti netti -ammon-
tarono- a 31 mi l ioni di lir-e contro 18 mil ioni . 

B o n a l d o Stringher, l'illustre- direttore generale- del-
la B a n c a d 'Italia, trattando nel suo rappor to del-
l 'alto corso dei cambi , nota in pr imo punto , che le 
condiz ioni favorevol i del m e r c a t o degli ult imi anni 
n o n sono stati sufficienti p e r permettere -all'Italia 
di adot tare la c i r co laz ione dell 'oro. P e r conseguen-
za essa n o n ha potuto aumentare la sua r iserva m o -
netaria allo scopo di a f f ermare il cambio . In secon-
do luogo la l iquidazione dei buon i ital iani all 'estero, 
ha anche a g g r a v a t o la faccenda . L 'Ital ia n o n può 
agg ius tare il c a m b i o c o n u n a vendita corr i sponden-
te di b u o n i esteri, po i ché il r i sparmio naz ionale 
nei pro-speri anni p r i m a della guerra si è dedicato 
quasi esc lusivamente a l l 'acquisto di buon i italiani 
tenuti fuor i del paese. Sopra tutto ciò è venuto l 'au-
mento a n o r m a l e delle importaz ioni , la d iminuz ione 
delle esportazioni .e l ' a u m e n t o del prezzo dei noli . 
Il s ignor (Stringher ins is te sulla necessità di a u m e n -
tare le- esportazioni i ta l iane e incoragg iare l 'attività 
industr iale e c ommerc ia l e p e r ragg iungere questo 
scopo. Egl i r i ch iama inoltre l 'attenzione sulla testi-
m o n i a n z a data d-al progresso in questa via , dalle 
fabbr i che tessil i . e di carta , dalle officine elettriche 
e m e c c a n i c h e e- dagl i stabil imenti di ogni genere che 
lavorano ad alta pressione." Il suo r a p p o r t o ha il 
carattere- di u n a nota di fiducia per il" futuro , che 
sarà spec ia lmente . apprezzata nel nostro p a e s e » . 

I redditi delle imposte francesi. — Gl ' incassi fatti 
dall 'uff icio del registro durante il mese- di febbraio 
1916 sono saliti a 48,704,000 di f rancb i , di f ronte a 
36,793,500 fr. nel febbraio 1915, c iò che rappresenta 
un a u m e n t o del 32.3 per cento p e r il 1916, e un-a di-
m i n u z i o n e del 33.6 per cento soltanto- in r a p p o r t o al 
reddito del mese di f ebbra io di un anno normale . 
Questa .proporzione è la p i ù favorevole che sia stata 
ragg iunta dopo il pr inc ip io del la guerra . L 'aumento 
cont inuo di certi reddit i , diritti di registro sulle ven-
dite d ' immobi l i è diritti di t imbro sugli effetti c o m -
merc ia l i , è l ' indizio p iù s i curo del r isvegl io della vita 
commerc ia le . Anche l 'esame dei redditi dogana l i per-
mette di accertare risultati eccellenti . I diritti di sta-
tistica e- di nav igaz ione .sono in una cont inua pro -
gressione. Le s o m m e incassate da questa ammini -
strazione a m m o n t a n o a 86,154,000 fr. , superando del 
55.6 per cento quelle del f e b b r a i o 1915 e del 28.3 per 
cento quel le del mese corr ispondente di un anno nor -

' male . L e r iscoss ioni de l l ' amministraz ione delle impo -



23 aprile 1916 - N. 2190 L'ECONOMISTA 399 

ste indirette segnano un aumento del 0.9 per cento 
contro il mese di febbraio 1915. I m o n o p o l i cont inua-
no a dare redditi soddisfacenti , specialmente i tabac-
chi i quali , nonostante l ' occupazione di una parte del 
territorio, h a n n o ragg iunto nel febbraio quasi la me-
dia di un a n n o normale . 

Nel complesso , le imposte indirette si sono elevate, 
durante il febbraio , a 246,531,700 francOi, con un -au-
mento di 40,591,00 fr . , cioè del 19.7 per cento sulle ri-
scossioni del 1915 e con una d iminuz ione di 37,294,000 
franchi , c ioè solo del 13.2 per cento sui redditi del 
mese di gennaio davano u n aumento del 13.5 per 
cento sul 1915 e una d iminuzione del 19.9 per cento 
sulla normale . 

I vani tentativi della Germania per sostenere i 
cambi. — Il va lore intrinseco- del m a r c o tedesco è 
sempre- scosso1 ed il Governo del l ' impero corre ai ri-
pari . F r a le misure da -esso adottate per sostenere ad 
ogni costo- il corso del m a r c o ve ne- s o n o di veramente 
strane. 

P e r gli industrial i -e commerc iant i svizzeri- che 
importano dal la Germania , il prezzo degli acquisti 
fatti nel l ' impero è fissato in f ranch i e ca l co la to in 
ragione di 80 inarchi per 100 f ranchi , cioè alia pari.-
Questa m i s u r a signif ica per i consumator i svizzeri 
un aumento del prezzo di cos to di a lmeno il 25 per 
cento. Gli importator i svizzeri d o v r a n n o ch inare il 
capo ed accettare queste imposiz ioni per tutti quei, 
prodotti che possono ottenere soltanto dalla Ger-
m a n i a e mol to probabi lmente - questa diminuzione 
ascenderà ad un quarto del va lore compless ivo del-
le me-rci vendute dialla Germania a l la Svizzera. L a 
misura escogitata dal Governo -germanico resterà 
quindi senza effetto per r i g u a r d o al corso del m a r -
co ; non ci sarà cioè quell 'aumento- di somme che la 
Svizzera deve pagare alla Germania . Invece con un 
tratto di penna il- Governo imperia le ha annul lato 
il risultato di un lavoro paziente e previdente -che 
gli esportato-ri germanic i avevano compiuto dal 
pr inc ipio -della guerra a tutt'og-gi -pe-r ingraziars i 
sempre p iù le s impatie de l la c l ientela -svizzera. 

Da parecch i g iorni abb iamo una novità. I v iag-
giatori che d a l l a Germania p a s s a n o . in Isvizzera 
sono obbligati a consegnare alle autorità tedesche 
di confine tutti i -denari che portano seco in va luta 
svizzera, biglietti di banca , monete -d'argento e di 
oro e r i cevono in c a m b i o dei biglietti di b a n c a ger-
manic i calco-lati alla pari , c ioè in rag ione di 100 mar -
chi per 125 franchi . Si c o m p i e così legalmente una 
vera spogl iazione, il va lore effettivo del m a r c o essen-
do di soli 92 f ranchi per 100 'marchi. Questa misura 
è così strana che ogni c o m m e n t o diventa superf luo. 

Oltre -a tali misure mesch ine la Germania ne adot-
ta altre d ' importanza beni p iù grande . Il « Bankve -
rein » di Bas i lea a n n u n c i a infatti nel suo ult imo 
bollettino mensi le quanto segue: a I tedeschi ' furono 
i pr imi f ra i belligeranti- che procedettero alla l iqui-
dazione di una parte del l oro por ta fog l i o titoli inter-
nazionali il cui va lore compless ivo -era stato va luta-
to pr ima del la guerra ad u n a s o m m a osci l lante f ra 
i 25 ed i 30 mi l iard i di m a r c h i : d a un anno a questa 
parte delle g r a n d i partite di va lor i amer icani , scan-
dinavi, o landesi e svizzeri h a n n o preso la v ia del l oro 
paese di or ig ine e questa esportazione ha atténuato 
provvisor iamente il r ibasso del c a m b i o ». E' da no-
tare che il « Bankvere in » di Bas i lea è u n o degli isti-
tuti di credito che m a g g i o r m e n t e cooperò al l 'esporta-
zione f inanziaria g e r m a n i c a al l 'estero; noi lo trovia-
mo associato ad un n u m e r o infinito di imprese lan-
ciate o sostenute dal la Deutsche Bank. 

I tedeschi h a n n o cominc ia to a vendere il l oro stock 
di valori amer icani , ascendente a c irca 7 mi l iardi sul 
quale essi subirono delle perdite p o c o ri levanti , m a 
poi gradatamente essi dovettero prosegu i re la loro 
l iquidazione in un per iodo di m a r a s m a finanziario, 
quindi in pess ime condiz ioni ed il vantagg io che -a 
loro risulta da una m a g g i o r e sostenutezza del c a m -
bio non li c o m p e n s a neanche l ontanamente delle 
perdite subite per. la di f ferenza di corso . Oramai i 
titoli mig l ior i li h a n n o l iquidati e più v o r r a n n o pro -
seguire in questa esportazione di valor i e m a g g i o r -
mente si accentueranno le loro perdite. 

Qualora la . guerra avesse da cont inuare a n c o r a 
Per parecchio tempo, la Germania si troverà -al mo -
mento della conc lus ione della pace senza por ta fog l i o 
di valori esteri e sarà quindi pr iva di u n o dei mezzi 

più -efficaci per esercitare, la sua influenza sui mer -
cati -esteri. 

E n o n sarà certamente lo sc-arso risultato ottenuto 
dal quarto prestito di guer ra che varrà alla Germa-
nia il mig l i o ramento del corso del marco . 

La situazione finanziaria dell'Austria Ungheria. — 
Alla vigi l ia della guerra il debito dello Stato austro-
ungar i co ascendeva a 13 mi l iard i di co-rone per l 'Au-
stria e a 6750 mil ioni per l 'Ungheria . Da al lora in poi , 
l ' Impero dualista ha preso in prestito 13 mil iardi , 
con sottoscrizione- pubbl i ca : 5 mil iardi presso la Ban-
ca di emissione, ed 1 mi l iardo anticipato dalla Ger-
mania . Operazioni che accrescono il debito dell ' Im-
pero- di .20 mi l iardi di corone. 

Ora, le spese di guerra so-no ascese nel p r imo an-
no e per c iascun m-ese ad 1 mi l iardo ; nel secondo an-
no, ad 1 mi l iardo e mezzo al mese. Ciò che pei due 
primi -anni di guerra f o r m a un. totale di 30 mi l iardi 
di corone. 

L 'Austr ia h a lanciato tre prestiti; l 'Ungher ia del 
pari . Ecco- il dettaglio delle somme sotto-scritte ed il 
t ipo dei fondi offerti ai sottoscrittori. 

1° prestito, m a g g i o 1914: in buoni del tesoro r im-
borsabili, dopo 10 anni : sagg io di -emissione 97 1/2 al 
5 1/2 per cento. 

Fond i riuniti : 2,135,500,000 corone. 
2° prestito-, m a g g i o 1915: In buoni del tesoro r im-

borsabi l i dopo 10 anni, cioè nel 1925: tasso- di emis-
sione 95 1/2 al 5 1/2 per cento-. . 

Fond i riuniti : 2,360,000,000 corone. 
3° prestito, autunno 1915: in buon i del tesoro r im-

borsabi l i in 5 -annj: tasso- di emissione 93.60 al 5 1 /2 
per cento. 

Il primo- prestito h a dato 1,170,000,000. Il secondo 
prestito h a dato-1,120,000,000. Il terzo prestito ha dato 
2 mil iardi . In totale l 'Austria h a riunito 8700 mi l ioni ; 
l 'Ungheria 4200 mi l ioni ; c ioè un insieme di 13 mi-
liardi. 

Il successo relativo- di q-uesti prestiti è attribuito 
a l l 'aumento delle s o m m e depositate nelle banche. 
Per gl 'Istituti finanziari che hanno pubbl icato i loro 
bi lanci , , l 'aumento d-el mese di m a r z o 1915 al mese 
di m a r z o 1916 è di 184 mil ioni e mezzo di corone. 

Un quarto- prestito sarà emesso f ra breve. 

Finanze Svizzere. — S e c o n d o 1-a relazione del di-
partimento- federale delle finanze svizzere, il debito 
conso l idato della Confederaz ione si e levava il 31 
xlicembre 1915 a f ranch i 405.520.000, di cui 180 mil io-
ni del prestito per la mobilitazion-e- e 82 mi l ioni e 200 
mi la f ranch i del prestito amer i cano . 

Il debito- fluttuante- era, il 31 die. 1915, di f ranch i 
105.500,000, in m o d o che alla fine del 1915 il debito 
totale dello Stato a m m o n t a v a a. 511.000.000 franchi 
in con f ronto a 480.810.000 f ranch i al 31 die. 1914. 

Sovrimposta sugli utili di guerra in Austria. — 
Per del iberazione sovrana è stata introdotta una so-
vr imposta sugli utili di g u e r r a per gl i anni 1914, 
1915, 1916, come- p u r e per qualsiasi altro aumento 
del reddito. L ' imposta è progress iva e v a per i pri-
vati da l 5 al 45 per cento e per le società dal 5 
al 35 p e r cento. 

La circolazione fiduciaria in Germania. — Secon-
do l'ultimo- b i lanc io della B a n c a d ' Impero , questo 
Istituto -aveva messo in circolazione- p e r 6 mi l iardi 
988 mi l ioni di m a r c h i in biglietti. Le casse di pre-

j stjti h a n n o accordato ora antic ipazioni che- ascendo-
no a 2200 mi l ioni ; dei buon i che esse- h a n n o emessi, 
900 mil ioni in c i f ra tonda si t rovano in possesso 
della B a n c a d ' Impero , di maniera che vi sono 1300 
mil ioni in circolazione-. L e quatrro banche- d 'emis-
sione private che es istono in Germania (qu-ell-e di 
Baviera, di Sassonia; del Wite-rmbe;rg e di Baden) , 
-avevano compless ivamente , secondo i loro- bi lanci 
del 31 marzo , u n a c i r co laz ione di 150 mil ioni . Se- vi 
si aggiungono, quas i 200 mi l i on i di buon i di cassa 
de l l ' Impero che si t r o v a n o .in c irco lazione, si g iun-
ge ad una massa totale di moneta car tacea germa-
n i ca che ascende ad 8 mi l iardi di marchi . 

Il nuovo prestito rumeno. — Il sagg io d'interesse 
del n u o v o prestito di 150,000,000. sarà probabi lmente 
del 5 p e r cento e l 'emissione sarà fatta all'82 e mezzo 
circa. 
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Il governo ha d o m a n d a t o alle pr incipal i b a n c h e ; 
rumene la loro garanz ia fino alla concorrenza di ' 
100,000,000. 

L'entrata déll'òro alla Banca di Francia. — Nel 
corso della sett imana finita 11 19 marzo , quattro mi-
lioni d 'oro sono stati versati spontaneamente dal 
pubbl ico nelle casse della Banca di Franc ia , Questi 
versamenti e levano il totale della r iserva metal l i ca 
in oro del g r a n d e stabil imento finanziario a l la som-
m a considerevole di c inque mi l iard i e 23 mil ioni di 
franchi . 

Il bilancio russo. _ Il totale delie spese ord inar ie 
e straordinarie , quale risulta dal b i lanc io del l ' Impe-
ro, è stabilito nella, c i f ra di 3,646,594,577 rubli e quello 
delle entrate ordinar ie e straordinarie nel la c i f ra di 
rubli 3,191,149,318. 

Il d isavanzo sarà coperto con operazioni di credito. 
Casse di Risparmio di Russia. — Secondo la « Ga-

ziette F m a n c i e r e » l ' aumento de i depositi presso le 
Casse di R i sparmio defio Stato- in Russia, in feb-
braio 1916, ascende a 108.400.000 rubli contro 118 mi-
lioni 800.000 pel mese precedente e 44.500.000 per 
febbraio 1915. 

emissione di buoni del tesoro in Olanda. — Un 
decreto reale autorizza i l Ministero delle finanze a 
emettere Buoni del Te-soro fino -a 60 mil ioni di fio-
n n i , all ' interesse del 4 ' e mezzo per cento 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 
Sinceri nei nostri giudìzi economici. — Luig i Luz-

zatti, « Sole », 14 aprile 1916. 
Il movimento- commerciale- dell 'Italia coll 'estero 

r imane u n a p icco la cosa rispetto a quello degli altri 
paesi pr incipal i . Basta p a r a g o n a r l a Col p i cco lo Bel-
gio . Esso nel decennio si è svolto così : 

Importazione. 
Belgio Italia 

(in milioni di lire) 
1904 . . . . 2.782.2 1.877.5 
1913 . . . . 5.049.9 3.645.6 

Esportazione, 
1904 . . . . 2,183.3 1.572,6 
1913 . , . . 3.715,8 2.511.6 

Quindi il m o v i m e n t o commerc ia le dell 'Italia nel 
decennio 1904-1913, è infer iore -a quello del Belg io 
notevo lmente inferiore. 

N o n os iamo far p a r a g o n i co i g iganti , che negli 
ultimi dieci anni p o r t a r o n o a smisurate altezze (35 
mi l iardi , la Gran Bretagn-a; 25 mil iardi , la Germa-
nia!) il loro mov imento commerc ia l e ; m a r imane il 
fatto n o n lieto che il p i c co lo Belgio ci oltrepassav-a 
Ne pessimisti , nè ottimisti, d o b b i a m o r iconoscere che 
se non si fossero fatti quei tardi passi, quei non 
grand i progre-ssi, si sarebbe palesata una malatt ia di 
esaurimento. E d o b b i a m o crescere per r a g g i u n g e r e 
il Belgio per oltre due- mil iardi il nostro mov imento 
commerciale-, e segnatamente p iù che un mi l iardo 
nel le nostre- esportazioni . 

Il problema economico dell'avvenire. — Ghino Va-
v-enti, « Idea Nazionale- » 15 apr i le 1916. 

Vi si studia spec ia lmente il « deficit » della nostra 
b i lanc ia commerc ia le . Basterebbe che lo sbi lancio 
potesse essere d iminui to anche so lo di qualche centi-
na io di mi l ioni , perchè 1-e- condiz ioni de l l ' e conomia 
i tal iana si rendessero- per questo- fatto notevolmente 
migl iorate . Nessuno- p u ò contestare che- uni flusso di 
o r o annua le di 300 o 400 mi l ioni avrebbe la v irtù di 
far s compar i re il fenomeno- del c a m b i o e permetten-
do di accrescere- la r i serva aurea delle- banche- di 
emissione, risanerebbe- la c ircolazione dei biglietti , 
i quali resi e-ffe-ttiv-ament-e convertibi l i in moneta non 
farebbero- p i ù agg io . 

L 'oro speso in Italia dai forestieri e t rasmesso da-
gli emigranti , se è stato uni beneficio per l ' e conomia 
nazionale , h a gettato tuttavi-a un velo sulla realtà 
dei nostri rapport i c ommerc ia l i c on l 'estero, nascon -
dendo ai nostr i occhi il per ico lo ch 'essa racch iudeva , 
per i co lo che si è mani festato bruscamente c o n lo 
scoppio della g u e r r a europe-a. N o n basta, m a su 
quei benefic i no i ci s iamo addormentat i e- n o n ab-
b i a m o pensato -a quel mig l i o rament i della nos t ra si-
tuaz ione e c o n o m i c a con l 'estero a cui s a r e m m o stati 

condott i se il disquil ibrio della nostra b i lanc ia c'orri-
merciale- n o n fosse statò' i n g ran parte compensato 
da quelle due partite. 

Mittèleuropa. — F i l ippo Cajrli, « P e r s e v e r a n z a » 
20 -aprile 1916, 

La not iz ia data e- po i smentita della caduta del pro -
getto- di unione d o g a n a l e f r a 1-a Germania e l 'Austria-
Ungher ia e- le- frequenti discussioni d imostrano che 
la « Mitteleuropa » è in fermento . Le. Germania vor -
rebbe r iuscire a fare quanto dal 1835 al 1866 riuscì 
-a fare mediante lo « Zo l lvere in », e cioè -a t ras forma-
re un 'un ione -economica, i n un'unione- pol i t ica e quin-
di a costruire una così vasta potenza da turbare l'e-
quilibrio- delle forze del la n u o v a Europa . M a il pro -
getto n o n si attuerà, dice l 'A,, per la. resistenza del-
l 'Ungheria . Gli Ungheresi sentono che un popo lo per 
conservare intatta la p r o p r i a individual i tà deve, pri -
m a di tutto a v e r e l ' indipendenza e c o n o m i c a ; ed in-
vece, fintantoché vi sara u n a un ione doganale con 
l 'Austria, l 'Ungheria , paese agrico lo , non potrà m a i 
diventare- anche un paese industr iale e quindi n o n 
potrà m a i conquis tare nè l ' ind ipèùdenza nè la r ic -
chezza. 

La guerra industriale-, — A. Dian, « Adriat ico », 
19 -aprile Ì916. 

Un sano- risveglio si è g ià mani festato in Ital ia e 
negli Stati nostri -alleati, per cui, per r imanere solo 
nel c a m p o medico , vi Sono g ià in c o m m e r c i o prodott i 
perfetti e di s icura preparaz ione , che p r i m a venivano 
importat i dalla Germania . 

Un ingegnere italiano- ha di recente- preparato- l 'a-
c i d o fen ico , r iuscendo ad o-tenerlo perfetto. U n a So-
cietà i ta lo - francese fu Costituita con cospicuo- capi -
tale per iniz iat iva di u n noto industr iale di L e g n a n o 
p e r la fabbricazione- di prodott i chimic i e Specialmen-
te per la p r o d u z i o n e del c loro . E ci augur iamo Che 
sorga l ' industria dei co lor i derivati dal catrame, dai 
qual i per lavoraz ione è t ras formaz ione chimica, , si 
ricavano- i med i cament i sintetici qual i l 'aspir ina e 
l 'antipirìna. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

i buoni del tesoro, — E' stato p r o m u l g a t o il se-
guente- decreto: • 

Art. 1. — Il limite m a s s i m o dei buon i del tesoro 
istituiti col decreto 1915, n. 1498, è r idotto d a 300 a 
100 mil ioni . 

Art. 2. — L ' a m m o n t a r e dei buon i del tesoro- ordi -
nar io che il Ministero del ^esoro ha f a c o l t à di emet-
tere a termini di l egge po t rà essere aumentato- di 
u n a s o m m a n o n superiore- -a 200 mil ioni . 

Art. 3. — Il minis tro del tesoro è -autorizzato a 
provvedere alle occorrent i var iazioni nel b i lancio 
della spesa. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

I prodotti agricoli in Italia nel 1915 
L'uf f ic io di statistica a g r a r i a del Ministero di agri -

co l tura pubbl i ca i risultati delle indag in i praticate 
sui prezzi dei pr inc ipa l i prodott i agr ico l i ne l l 'anno 
1915. U n p r i m o prospetto contiene le m e d i e annual i 
degli anni 1914-915 nonché le medie mensi l i min ime 
•e m a s s i m e verificatesi neg l i anni stessi. D a -esso si 
desume il considerevole aumento- che nel b iennio si 
è veri f icato per alcuni prodott i . Il prezzo- del g r a n o 
da un m i n i m o del 1914 di L. 26.62 il quintale ad un 
m a s s i m o del 1915 di L. 43.12; il gran-turco da L. 15.62 
a L. 32.32; i f-agiuoli da L. 27.97 a L. 47.33; le patate 
da L. 9.48 a L: 17.75; il v ino da L. 21.37 all 'ettolitro 
a L. 58.66. Le di f ferenze f r a le medie mensi l i corr i -
s p o n d o n o a l la compless iva quantità disponibi le nel 
mercato di ogn i prodotto , nei vari per iodi del l 'anno, 
cos i cché si veri f ica natura lmente u n r ibasso di prezzi 
nei mesi p iù pross imi al rispettivo r-accolto. A d esem-
pio pel g rano si ha il m i n i m o nel mese di lugl io e il 
m a s s i m o intorno al mese di aprile, q u a n d o c i o è ' s i 
dovette superare il m o m e n t o crit ico delle importaz io -
ni. Di questo u l t imo fatto si mani fes ta u n a r ipercus-
s ione in -alcuni altri prodott i , c o m e il g ranturco , il 
r iso, le patate, ecc. A d ogn i m o d o p u r accentuan-
dosi ne l 1915 i n tutti i prodott i un.a tendenza al ri-al-
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zo, può vedersi egualmente del ineata in genera le quel-
la osci l lazione che quasi sempre si verif ica nel le di-
verse annate. Una eccezione m a r c a t a si ha solamente 
per il v ino, i cui prezzi, fin dal pr inc ip io del l 'anno, 
presentano una progress ione crescente, con un salto 
notevole dal g i u g n o al luglio, q u a n d o potè preve-
dersi, c o m e conseguenza dello- sv i luppo eccezionale 
della peronospora , un racco l to di u v a così basso da 
non r i cordarne uno simile. Per il g r a n o la media di 
L. 35.76 pel 1914-915 è notevolmente superiore- alla 
precedente, sia per l 'annata scarsa del 1914, sia per 
ia difficoltà del l ' importazione. P e r il riso- invece- la 
media del 1914-15 di L. 38.92, p u r superando la pre-
cedente, è in fer iore a quella del 1912-13 di L. 41.92, 
la quale fu determinata dallo scarso prodotto dei 
1912 Pel g ranoturco il prezzo assai elevato di lire 
27.43 pel 1914-15 è evidentemente una conseguenza 
della elevatezza del prezzo del grano . P e r le patate 
l 'aumento nel la med ia del prezzo di c i rca L. 3 ri-
spetto- -alle annate precedenti , anziché dipendere 'dal-
la produz ione v a attribuito alla r ipercussione dei 
prezzi dei cereali e più ancora alla notevole esporta-
zione che si verif icò nel p r imo semestre 1915. Da ul-

P u ò n o t a r s i pel vino che il prezzo medio di lire 
ù , % n ? a U 9 1 . 4 " 1 5 ' m e n t r e - supera di quasi 8 lire- quel lo 
del 1913-14, e infer iore a quello verif icatosi nel 1912-13 
che» fu di L. 31.76. E' da prevedersi fin d'ora che- la. 
med ia di L. 30.09 sarà di g ran l u n g a superata da 
quella che si veri f icherà nel per iodo 1915-16. 

Istituendo un con f ronto dei prezzi del 1915 con la 
media del triennio precedente, si de-duce che il m a g -
gior aumento (51 %) si è verif icato per g r a n o t u r c i 
Un aumento pure assai notevole (37 %) si è avuto 
pel grano. Per tale- m o d o i prezzi di questi due pr in-
cipali prodotti si sono p iù avvic inati nel 1915 infatti 
U prezzo del g ranoturco rappresenta i 9/12 di quello 

t t n g m n » ( / u i n e l t r i e u n i . ° P r e c e d e n t e ne rappresentava 
solo di 8/12. Per altri prodott i , come avena, patate, 
canapa, ecc. l 'aumento del 1915 rispetto alla prece-
dente- media t r iennale è di c i rca 30 o / . p e i v ino e per 
1 olio risulta rispettivamente- del 20 e del 12 % P u ò 
variato °r e" p e l n r i s 0 " P ^ z 0 è r i m a s t o Pressoché in , 
sumn ai• c + o l l l m a c<? ! f a t t o c h e > i n relazione al con-
sumo alimentare, il riso è il prodotto che f o r m a og-
getto di una m a g g i o r e esportazione. 

e n t r e ì T m n P , r Ì v a t Ì v e ; - E c c o il r isultato delle entraie delle- Privative- Ital ane- dal 1° luglio 1915 a 
te™ 1 9 1 6 i in con f ronto allo s t e s s o T e r i o d o del-1 esercizio precedente-. 

Titoli d'entrata 

Tabacchi. 
Sali. . . . 
Lotto.. . 

Risultati a tutto fnarzo 

1914-915 1915-916 

362. 209 278 
80. 923. 445 
40 378 773 

483 514-496 

276.447.728 
68 893.464 
38.409.687 

383 750.879 

Differenze 

+ 85.761.550 
+ 12 029.981 
+ I 969.086 

4- 9» 760.617 

Sono- dunque 100 mi l ioni d'aumento-, in c i f ra ton-
da, dati dalle privative nel per iodo di nove mesi, 
t tabacchi figurano in quest 'aumento con u n a per-
centuale dell'86 per cento c i rca e n o n è azzardato 
Ri evertere che al la fine dlell'esercizio- 'essi a v r a n n o 
nato compless ivamente allo- Stato un 'entrata di 
mezzo mil iardo. 

Le entrate dello Stato. — Ecco il prospetto r iassun-
tivo delle entrate dello Stato- nei pr imi nove mesi del-
sato1*01210 l n c o r s o ' confrontate con l 'esercizio pas-

sa s se sugli a f fa r i . 
I assa d i consumo . 
P r iva t ive 
Imposte d i r e t t e ! 
Servizi pubblici . . 

Totale (meno dazio 
g r a n o ) . . . . 

W o sul grano , . 

d i r l u § ' l i o 1 9 1 5 a l 31 m a r z o 1916 si intro i tarono , 
" f ine, un m i l i a r d o e 815 mil ioni in c i f ra tonda, e 

1° luglio 1915 1° luglio 1914 
31 marzo 1916 31 marzo 1915 . D i f f e -

milioni di lire renza 
. 246.7 225.6 + 21 .1 

476,0 326.5 - f 149 5 
483.5 383 .7 + 99.7 
454 3 380.1 + 74.1 
154.1 125.7 + 2 8 3 

1,814,7 1,441.7 + 372 .9 

— 17.1 17.1 

cioè 373 mi l ioni p iù di quanto si introitò nei- nove 
mesi corr ispondenti del précédente esercizio. 

L a previs ione sull ' intero esercizio 1915-916 fatta dal 
Ministro del Tesoro on. C-arcano nella sua u l t ima 
-esposizione finanziaria, faceva ascendere- le entrate 
a L. 2,361,360, che- corr isponderebbero a L. 1,770,000, 
in cifra, tonda, per la .media dèi pr imi nove mesi del-
l 'esercizio. Essendosi invece, in detti nove mesi in-
troitate L. 1,814,749, -ne consegue che nei pr imi nove 
mesi dell 'esercizio (cioè dal 1° lug l io 1915 al 3! marzo 
1916) si incassarono oltre 44 mil ioni più del previsto 
Onde è da pre-vedere unia sessantina di mil ioni in più 
alla b n e dell 'esercizio. 

Contr ibuirono al m a g g i o r rendimento delle entrate 
te tasse sugli a f far i per oltre- 21 mil ioni in più, le ta.s1-
se di c onsumo , con. le dogane e- i diritti maritt imi, 
per 149 mi l ion i e mezzo in più, le privat ive per quasi 
100 mil ioni in più (i soli tabacchi resero in p iù oltre 
8J mil ioni) , le imposte dirette p e r 74 mil ioni in più 
ì servizi pubblici per 28 mil ioni e- mezzo- c irca in più.' 

Il calmiere governativo per la glicerina. — Per 
necessità di ordine militare, il sottosegretario per 
le a rmi e muniz ioni ha provveduto a regolare la 
produzione- e la distribuzione della gl icerina di qual-
siasi qual ità e provenienza, stabi lendo altresì un 
equo prezzo di produzione . Nei limiti del possibi le 
saranno emessi adeguati qu-antitativi per uso far-
maceut ico ; però per porre- uni f r e n o agli ingiustifi -
cati prezzi di vendita oggi praticati , tali concess ioni 
saranno anche subordinate alla esplicita condiz ione 
per i venditor i al minuto di non vendere la gl iceri -
na a p iù di lire- 8.50 al chilo-, acquistandola essi di-
rettamente- dai produttor i a lire 7 il chilo per quan-
titativi inferiori a c h i l o g r a m m i dieci ( imbal laggio 
escluso); a lire- 6.50 il chilo per quantitativi c om-
presi f ra ì dieci ed i c inquanta ch i l ogrammi (imbal-
laggio escluso) ei a lire 6 al c h i l o g r a m m o per quan-
titativi m a g g i o r i di c inquanta ch i l ogrammi ( imbal-
laggio escluso) per merce f r a n c o stabil imento di pro-
duzione. Nessuna concess ione sarà fatta ad inter-
mediar i e- grossisti ; mentre-, sempre in relazione alle 
disponibil ità esistenti, po tranno concedersi adegua-
te partite a quei munic ip i che intendessero provve-
dere essi stessi alla vendita di g l icerina per uso 
farmaceut ico . Ogni ulteriore- variazione di prezzo 
sara portata a conoscenza del pubbl i co affinchè pos-
sa -esso stesso- evitare abusi a v e n d o il predetto sot-
tosegretario deciso che in caso di denunc ie documen-
tate sarà provveduto perchè n o n solo non venga più 
atta nessuna concess ione di g l icer ina al denuncia -

to, m a gli eventuali quantitativi esistenti presso- lo 
stesso s iano senz'altro requisiti a prezzo di produ-
zione, ossia di L. 6.30 al ch i l ogrammo, qualunque 
letto p r e z z 0 P a & a t o d a l v-enditore denunciato in di-

La corrispondenza postale dell'esercito combattente 
nel mese di marzo. — Il Ministero delle P P e T T 
c o m u n i c a i dati statistici del m o v i m e n t o postale 
deli esercito combattente r iguardant i il mese di 
marzo : 

Corrispondenze postali dirette ai militari : ' 
ordinarie . . ' 538)000 al giorno 
raceomand. nel mese di marzo . 333,397 » 
assicurate . 100 149 » 

Corrispondenze postali spedite dai militari al paese : 
ordinarie 1,200,000 al giorno 

Corrispondenze postali spedite dai militari ai militari 
combattenti : 

ordinarie 4 5 j 0 0 0 a l g i o r n o 

Pacchi diretti ai militari combattenti : 
ordinari . . n. 138,341 

Movimento nel servizio' dei vaglia : 
vaglia spediti dai militari combattenti n. 102,567 

per L. 14,304,269. 
vaglia pagati ai militari combattenti n. 112 994 

per L. 4,075,486. 
Movimento del servizio~otei-vaglia : 

depositi . . . . . . . n. 864 per L. 199,629 
rimborsi » 281 » » 63,027 

Nella presente statistica n o n sono compresi i dati 
r iguardant i l 'esercito operante- in Albania. 
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Demografìa delle principali città italiane. — Da 
una recente publ i caz ione del Comitato di Firenze 
intorno al mov imento demograf i co di quella città dal 
1862 al 1914, p a r a g o n a t o con i Comuni aventi nel 
1911 una popo laz ione superiore ai 100.000 abitanti , 
r i leviamo a lcuni interessanti dati statistici r iguar-
danti l ' aumentp 
nati e i mort i : 

della popolaz ione , i matr imon i , i 

Maschi Matrimoni Nati Morti 
su 1000 femtn. su 1000 abitan. su 1000 abitan. su 1000 abitan. 

Firenze 893 Messina 9.6 Messina 38 2 Palermo 24.4 
Bari 908 Bari 7.7 Bari 36.5 Messina 22 5 
Bologna 914 Palermo 7.5 Palermo 30.6 Bari 22.3 
Livorno 952 Roma 7.5 Catania 29.0 Napoli 22.2 
Torino 953 Firenze 7.4 Roma 269 Venezia 21.2 
Napoli 958 Bologna 7.4 Napoli 26.5 Firenze 20.2 * 
Venezia 969 Milano 7.4 Venezia 25.6 Livorno 20.1 
Milaoo 979 Catania 6 9 Milano 23.6 Catania 19.9 
Genova 1011 Livorno 6.9 Livorno 23 5 Bologna 19.6 
Roma 1038 Torino 68 Bologna 22 0 Genova 19 0 
Palermo 1039 Napoli * 6 7 Firenze 21.5 Roma 18.5 
Messina 1050 Genova 6.4 Genova 214 Milano 17.5 
Catania 1075 Venezia 6.3 Torino 17-6 Torino 16.3 
La ricchezza americana. — Secondo un cornunica-

to del Ministero delle finanze, le disponibi l i tà nelle 
banche naz ional i a m e r i c a n e ascendono a 69 mi l iardi 
e 190 mil ioni , eccedendo di 11 mi l iard i 355 mil ioni 
quelle de l l ' anno scorso alla stessa epoca. 

Banca Commerciale Italiana 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 29 febbraio 1916 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L. 

PASSIVO. 
Capitale » 
Riserva » 
Depositi a c. c. ed a risparmio . . . . » 
Buoni fruttiferi » 
Accettazioni » 
Assegni in circolazione » 
Corrispondenti » 
Creditori diversi » 
Esercizio precedente . » 
Avalli » 
Utili 

Conti d'ordine: 
Cassa Previdenza Impiegati » 
Deposito a cauzione 
Conto titoli 

Totale . . . L-l 1.592.082,210.90 + 56.481 

75.000.000 — 
11.500.000 — 

133.643.761,75 + 7,505 

34.753.264 l o | - 4.532 
21.402.576,10 + 480 

408.418.388,70, 15.016 
19.991.480.15 - 2.009 
5.950.863,75 — 

44.302.432,25!+ 2.688 
1.009.942,15|+ 419 

3.320-095 35 + 37 
2.227.625 — + 42 

830.561.781.60 +66,765 

Banca italiana di Sconto. 

Num. in cassa e fondi presso Ist. emis. » 
Cassa, cedole e valute » 
Portafoglio su Italia ed estero e B. T. I. » 
Effetti all'incasso » 
Riporti » 
Effetti pubblici di propr . » 
Azioni Banca di Perugia in liquidazione » 
Titoli di proprietà Fondo Prev. pera. . » 
Anticipazioni su effetti pubblici . . . . » 
Corrispondenti - Saldi debitori . . . . » 

- Partecipazioni diverse . . . . . . . y> 
Partecipazione Imprese bancarie , . . » 
Beni stabili * 
Mobilio ed imp. diversi » 
Debitori diversi >' 
Deb. per av. dep per cauz. e cust. . . . 
Spese nmm. e tasse esercizio 

Totale L . 
PASSIVO. 

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da L. 500 
cad. e N. 8000 da 2500) » 

Fondo di riserva ordinaria » 
Ris. Imp. Azioni - emissioni 1914 . . . » 
Fondo previdenza pel personale . . . » 
Dividendi in corso ed arretrati . . . . . » 
Depos. in c. c. e buoni frutt » 
Accettazioni commerciali » 
Assegni in circolazione » 
Cedenti effetti per l'incassi . . . . . . 
Corrispondenti - Saldi creditori . . . . y> 
Creditori diversi » 
Cred. per a.v. dep. per cauz e cust. . . » 

Avanzo utili esercizio 1914 » 
Utili netti esercizio 1915 da ripartirsi . » 
Utili lordi esercizio corrente . . . . » 

Totale . . . L. 

60.304,928,04 
1.483.'44,09 

429.720.607,27 
15.453.171,78 
81.197.545,65 
55.748.470.40 

1.868.538,75 
12.921.500 
4.371.536,63 

381.113.471,10 
20.443.056.41 
14.885.104,32 
17.610.278,70 

1, 
17.520.427,68 

1.016.666.985,02 
2.476.290.83 

2.127.785.057.b7 

158.000.000 -
31.200.000 — 
28 033.386.47 
13.052.535,33 

290.820,-
134.973.602,35 
23.227.447,81 
31.359.371,71 
27.o29.401.98 

616.301.357,47 
34.760.234.41 

1.016.668.985,02 
397.898,19 

9.707.387.92 
4.182.629,01 

2.127.785.057,67 

-16.843* 
— 829 
+31.135 
— 5.218 
+ 9.650 
— 134 

— 132 
+12.874 
+ 22 

+ 1.800 
+30.876 

+ 349 
+58.531 

(Vedi le operazioni in copertina) 
S i t u a z i o n e m e n s i l e a l 29 febbr. 

ATTIVO. 
Numerario in Cassa . . L. 
Fondi presso gli Istituti di emissione. » 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . . i 
Portafoglio . ' 
Conto Riporti 1 

Azionisti a saldo azioni » 
Titoli di proprietà : 

Rendite e obbligazioni. . L. 41.699,112.54 
Azioni Società diverse. . » 5,272.607,51 

Titoli del Fondo di Previdenza . . . . L, 
Corrispondenti - saldi debitori . . . . » 
Anticipazioni su titoli » 
Debitori per accettazioni * 
Conti diversi - Saldi debitori . . . . » 

Partecipazioni* » 
Beni stabili 1 

Mobilio Cassetta di sicurezza . . . 
Debitori per avalli . . . . . . . 
Risconto del passivo 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio . . . L. 3.550,829,39 
presso terzi » 19,796.880./o 
in deposito » 187.199.316.63 

Tasse e spese generali 1 

Totale . . . L 
Capitale soc. N. 130.000 Azioni da L. 500 L 
Riserva per deprezzamento immobili . » 

PASSIVO. 
Fondo di previdenza per il P e r s o m i L 
Dep. in c / c ed a risparmio L. 103.2b9.458.2y 
Buoni fruttiferi a sca.d. fissa » 10,078.911.61 
Corrispondenti saldi creditori . . . . L. 
Accettazioni per conto terzi . . . . . i 
Assegni in circolazione ' 
Creditori diversi 1 

Esattorie » 
Avalli per conto terzi » 
Conto Titoli : * . . 

p r e ~ 4 V ™ : • » 10,7O6.880!76 
in d e p o s i t o . ! ! . . . »L87,13S.:U6.63 

Esercizio precedente 
Utili lordi del corr. Eserc * 

Totale . . . L 

1916 prec. 
in 1000 L 

28.574.406,21 

1.867.194.09 
154.742.736,30 -
31.1(5.266,34! + 
3.1Q6.350 

46,971.720.15 
1.610 587,90 

156,798.116.41 
2.897.841.69 
3.678,062.38 
7.731 C86.30 
5.205.625.70 
9.410 295,76 

744.577 
17.486.615,95 

210.547.026,78 
1,412,633.55 

683.870,752.47 
70 000.000 — 

350.000.-

1.777.709,87 

115,348.369,90 
233.530,842.18 

3.678.032,38 
10.2:3.160.72 
i 3.2 il.434,04 — 

253,216.66 + 
17.466,615.95 + 

210.547,026.78'+ 
5.104,804.7' ' 
2,389.509.28i_l 

+ 

+ 

+ 

1.18 

Banco di Roma 
( Vedi le operazioni in copertina) 

232 SITUAZIONE al 29 febbraio 1916 
+ 47 A T T I V O 
- 23 ! cassa L 

+ 5.z08 ; Portafoglio Italia ed Estero » 
7" [5, ' Effetti all'incasso per c/ Terzi . . . . » 
+ 1,625 ; Effetti pubblici e valori industriali . . > 
— 5.004 | Azioni Banco di Roma C /o Ris. str. lib. » 
+41.567, Riporti » 
— I S „ 1 Partecipazioni diverse » 
-|-30,8761 p e n j stabfl i » 

I Conti correnti garantiti 
+ 1.893 
+58.53" 

Credito Italiano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 29 febbraio 1916. 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L, 
— 2.106 
+ $896 
+ 12.232 
— 533 

Cassa » 52.672.593,05 
Portafoglio Italia ed Estero » 300.064.624,05 
Riporti » 66.873.429,85 
Portafoglio titoli » 18.411.861,— 
Partecipazioni » 37.366.007,30 
Stabili » 12 500.000 — 
Corrispondenti » 192.235.819,95 - 25, 
Debitori diversi » 31.545.941,50 - 3.357 
Debitori per avalli » 44.302,432,25 + 2, 

Conti d'ordine : 
Titoli propr. Cassa Previdenza Imp. . >-„• 3.320.095,35 + 37 
Depositi a cauzione » 2.227.625 — + 42 
Conto titoli » 830.561.781,60 + 66.765 

Totale . . . L. 1.592.082.210.90 + 56.481 

L . 

Corrispondenti Italia ed Estero . '. . . 
Debitori diversi e conti debitori . . . • 
Debitori per accettazioni commerciali. . 
Debitori per avalli e fideiussioni. . . . 
Sezione Commerciale e Industr. in Libia 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp. 
Esercizio 1915 . . . . 
Spese e perdite corr. esercizio 
Depositi e depositari titoli 

Totale . . . 
PASSIVO 

Capitale sociale L. 
Fondo di Riserva ord. e speciale libero . » 
Depositi in conto corr. ed a risparmio . » 
Assegni in circolazione » 
Riporti passivi * . . . . » 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . . » 
Creditori diversi e conti creditori . . . » 
Dividendi su ni Azioni » 
Risconto dell'Attivo » 
Cassa di Previdenza n / Impiegati . . .» 
Accettazioni Commerciali . . . , . . » 
Avalli e fideiussioni per ci Terzi . . . » 
Utili del corrente esercizio . . . . . . 
Depositanti e depositi per ci Terzi . . » 

Totale . . . L. 

44 166,— -
255.997.94 

Diti, mese 

5.057 

1.791 
2.517 

354 

- 8.865 
;o 

-19.591 
228 
585 

49 
15 

4 
93 

74 
725 

— 22,406 

+ 4.623 
~ 19.800 
+ 585 

207 
73 

374 

683,870.752.47 — 22.406 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L, 
8.475.006,44 — 2.018 

94.887.684.53 — 91 
6.823,536.86!— 463 

82.532 812.63 -113239 
3 833.550,—] — 

11.479,976.661- 2.972 
2.435.928,931 — 

15.073.235.54 + !4 
18 129.873,62 — 103 
72.722.093 43;+ 2.569 
27.229.051.52!+ 5,862 
4.724 878 94 — 279 
3 270.146.72 — 5 
6.986.796.06— 1,023 

1 — — 
76-693.021,40 -

628,923.93 + 301 
312,839.078.50 +_4264 
748.760)596.73 + 3.453 

150.000.000.— 
3.997.438,30; 

79,654.481,47! + 
2.006.332 64! — 

13.866.261,68 — 
134,850.103.03 + 
41.933.741.07 

389 
498 

4.114 
3,985 

843 

1.292.670,78' 
312,839.078,50j+__4253 
748.760.590,73!+3l5? 
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I S T I T U T I DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(i000 omessi). 

Spec iemetal l i cheL. 
Portaf. su Italia , ». 
Antic ip .su t i to l i . » 
Por ta f . eC . C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C. » 

B, d'Italia 

IOaprile] Differ. 

1 112 700 j — 4.500 
419.800 + 9.700 
280.800! 45.900 
229.500!— 22.300 

2 958 500 + 44.000 
289.400 = 
346.700;+ 800 

B, di Napoli 

31 mar. I Differ. 

252 ìoo;— 
150.600 • 
64.600! — 
49.4001 — 

823.0001 — 
66.200 + 4.900; 
76,100;+ 3.80C 

100 
800 
300 
500 
200 

B. di Sicilia 

31 mar. Differ 

57.300 
56.900! - 700 
21.400 - 2.100 
20.200!+ 300 

168.300 4 - 3 100 
51.400 + 1,400 
33.4001- 500 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(OOO omessi) 1916 

(•Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

(OOO omessi) 

Oro 
Argento . . . . 
Riserva equiparata 

Totale riserva L, 
L. Portafogl io s/ Ital ia 

Antic ipazioni s / t itoli 
» statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementar i . . 
» per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo State 
Titoli 
Circolazione C / c ommerc io 

» C/ Stato : Ant ic ipazioni ordinarie 
» » » supplementari . 
» » » straordinarie (1) 

somministrazione bigl iett i (2) 
Totale c ircolazione L . 

Depositi in conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e P r o v i n c i e . . 

31 mar. | Differ. 

5 671 
65 

6.546 

1.016.306 
100.910 
214.975 

1.332.191 

411.754 
326.»82 
360.000 
300.000 
433.327 
516.000 
192.037 

1.293,191 
368.000 
300.000 
433.327 
516,000 

2.902.518 
345.882 
289.785 
345.134 

811 
1.395 

18,802 

11.325 

1.065 
53.217 

Circolazione 
Portafog l io . . . . 
Deposit i privati . . . 
Deposit i di Stato . . . 
Titol i di Stato . . . . 
Proporz iono della riserva i deposit i 

| 13 aprile la sit. prec. 

La. 57.922 + 1.456 
9 42.714 + 1.673 
9 33.658 - 217 
9 90.545 - 5.594 
9 79.961 - 7.788 
9 68.803 + 3.839 
9 33.189 — 5.001 
9 29.70 «lo + 1.80 

Diff. con 

Banca dell'Impero Germanico. 

(OOO omessi) 

Oro 
Argento 
Bigl iett i di Stato, ecc. 

M. 

Riserva totale M. 
Porta fog l io 
Antic ipazioni 
'L'itoli di Slato 
Circolazione 
Deposit i . . 

1916 I Diff. con 
7 aprile |la sit. prec. 

2.461.000 
44.000 

906.0C0 
3.411.000 
5:192.000 

10.000 

6.675.000 
1.727.000 

+ 1.000 
— 48.000 
— 47.000 
— 2921.000 
— 1.000 
- - 313.000. 
— 2631.000 

Banca Imperiale Russa. 

+ 

11.325 

41.89! 
12.718 
32.063 

183.202 

Banco di Napoli. 
(OOO omessi) I 31 marz. | Differ. 

Oro L , 
Argento ». 
Riserva equiparata . . . . . . . . . 

Totale riserva L, 
Portafogl io s/ Italia 
Anticipazioni s/ t itoli 

9 statutario al T* -uro . . . . 
» » supplementari 
» per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli 
Circola,zi m e CI c o m m e r c i o 

* C/ Stato.: Ant i c ipaz ion i ordinarie 
" » supplementari . . , . 

» straordinarie „(1) 
» somministrazione biglietti (2) . , 

Totale c ircolazione L . 
Depositi in Conto corrente • 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e P r o v i n c i e . . 

(0001 essi) 1910 
5 aprile 

Diff . con 
la sit. prec. 

Oro . . . . . . . R b . 2.672.000 + 98,000 
Argento 60.000 + 1,000 

Totale metal lo R b . 2,723.000 + 99.000 
Por ta fog l i o . . . R b . 378.000 + 3.000 
Ant ic ipazioni s / t itoli . .. . 533.000 12 000 
Buon i del Tesoro 3.316.000 — 33,000 
Altri titoli 9 193.000 + 4,000 
Circolazione 9 C.023,000 + 87.000 
Conti Correnti 1.135.000 + 31.000 
Conti Correnti del Tesoro 9 227.000 + 19.000 

45 
904 
860 

768 
370 

— 4,479 

- 140 
+ 4.260 

Banca d Francia. 

+ 4.814 

Banco di Sicilia. 
(OOO omessi) I .31 mar. | Differ. 

Oro 
Argento . 
Riserva equiparata . ! . . . . . . . 

Totale riserva L, 
Portafogl io s/ Italia . 
Anticipazioni s/ t itoli 

" statutarie al Tesoro . . . . 
" » supplementari . . 

„ » per conto dello Stato (1) . .* 
T i £ l ? l n i s t r a z i o n i allo Stato (2) 

Circolazione' C / c o i i m e r c i o ; ! .' ! ! ! .' 
* 0/ S ta to : Ant i c ipaz ion i ordinarie 
» » supplementar i . 
» . * straordinarie (1) 

somministrazione bigl iett i (2) , . 
p. Totale c ircolazione L 
D e h u f " Conto corrente . . . 
c l ì r a v i s ta . . . 

J ^ j o r r e n t e del Tesoro e P r o v i n c i e '. '. 

(oi S n ^ i 8 agosto 1914. n. 827. 
n. 1286 2 2 s e t t e m b r e 1914, n. 1028 

51,431 
5,920 — 3 

17.853 — 197 
75.204 — 200 
56.865 — 750 
21.448 — 2,034 
31.000 
24.000 r— 
2.953 

36.000 — 

28.014 — 32 
74.356 + 3.094 
31,000 
24.000 — 

2.953 — 

36.000 = ' 
168.309 + 3.094 
33.452 497 
51.374 + 1.373 
29.190 — 187 

e 23 novembre 1914, 

R « o , » . B A N C 0 0 1 NAPOLI 
^ § j t u a 2 j o n e a| 30 settembre 1915 

(000 omessi) j ,3 Diff . con 
la sit. prec, 

Oro fr. 
Argento 9 

^ Totale metallo » 
Porta fog l io non scaduto fr . 

9 prorogato » 
Por ta fog l i o totale » 

Antic ipazioni su titoli fr. 
» allo Stato » 

Circolazione 9 
Conti Correnti e Depos i t i 9 
Conti Correnti del Tesoro . . . . 9 

4.893.300 
359.300 

- 93.100 
— 3,400 

Oro fr. 
Argento 9 

^ Totale metallo » 
Porta fog l io non scaduto fr . 

9 prorogato » 
Por ta fog l i o totale » 

Antic ipazioni su titoli fr. 
» allo Stato » 

Circolazione 9 
Conti Correnti e Depos i t i 9 
Conti Correnti del Tesoro . . . . 9 

5.252.600 — 96.500 

Oro fr. 
Argento 9 

^ Totale metallo » 
Porta fog l io non scaduto fr . 

9 prorogato » 
Por ta fog l i o totale » 

Antic ipazioni su titoli fr. 
» allo Stato » 

Circolazione 9 
Conti Correnti e Depos i t i 9 
Conti Correnti del Tesoro . . . . 9 

380.700 
1.617.300 

+ 14.500 
+ 28.900 

Oro fr. 
Argento 9 

^ Totale metallo » 
Porta fog l io non scaduto fr . 

9 prorogato » 
Por ta fog l i o totale » 

Antic ipazioni su titoli fr. 
» allo Stato » 

Circolazione 9 
Conti Correnti e Depos i t i 9 
Conti Correnti del Tesoro . . . . 9 

1.998.0CO — 14.400 

Oro fr. 
Argento 9 

^ Totale metallo » 
Porta fog l io non scaduto fr . 

9 prorogato » 
Por ta fog l i o totale » 

Antic ipazioni su titoli fr. 
» allo Stato » 

Circolazione 9 
Conti Correnti e Depos i t i 9 
Conti Correnti del Tesoro . . . . 9 

1.227.400 
7.100.000 

15.184.000 
1.993.800 

37.100 

- 6.900 

+ 29.400 
500 

- 8.800 

Banca d'Olanda. 

(OOO omessi) 25 
1916 Diff . con 

mar. la sit. prec. 

Oro 
Argento . . . 
Effetti si estero 

FI. 

Porta fog l io 
Ant ic ipaz ioni 
Titol i . . . 
Circolazione 
Conti Correnti 

Riserva totale FI. 
FI. 

510.5 0 
4.700 

_ 4.300 
519.500 

- 68.700 
72.500 
8.800 

588.400 
105,400 

+ 1.000 
- 100 
+ 100 

+ DOTO 
600 

3.600 

6.000 
1.500 

Banca di Spagna. 

(OOO omessi) 1916 
1 aprile 

Diff con 
la sit. prec. 

Oro . . . . . . . Ps . 1.044.500 + 10.000 
Argento . . 766.200 

10.000 

Porta fog l io 
Totale metal lo Ps. 1.810.700 + 10,000 

Porta fog l io . . . Ps . 344.500 + 9.100 
Prestit i 258.900 300 
Prest i t i allo St 250.000 — 

300 

Titol i di Stato . « . 9 344.400 a - 800 
Circolazione • • • 5 ' . 2.136.100 4 - 14,700 
Conti Correnti 691.200 + 4.400 
Conti Correnti del Tesoro . . . 9 29.100 + 19.200 

Banca Nazionale Svizzera. 

Risparmio 
ordinario 

Risparmio 
v inco lato 
p. riscatto 

pegni 

Com-
plessivamente 

Auml'l6 m e s e P'ec. Aumento mese corr . , 

Diminuz , mese corr 
— 3 L a g o s t o 1915 

Lib, | Depositi L i b . l D e p . Libr . Depositi 

126,760 
1.654 

128,414 

153.484.861 
16.028,575 

169.5f3.437 
10.847.702 

J27j75i_15g._665.734 , 431 3^70 ' 128.006 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.843.201 

158.669.005 

(000 omessi) 1916 
7 aprile 

Oro 
Argento 

Fr . 

Porta fog l io . . . . . . . 
Antic ipazioni . . ( . . . 
Buon i della Cassa di prestit i 
Titol i 
Circolazione 
Deposit i 

Totale metal lo F r . 
F r . 

258,000 
50.800 

308.800 
156.700 
18.900 
20.800 
8,100 

420.000 
112.300 

Diff. con 
la sit. prec. 

+ 5.300 
+ 1.300 
+ _ 6,600 
— 4.000 
+ 400 
— 2.200 

+ 
11.200 
14.300 



404 L'ECONOMISTA 23 aprile 1916 - N. 2190 

Banca Reale di Svezia. 

(OOO omessi) 

Oro 
Altro metallo . . 
Fondi all'estero . . . 
Crediti n vista . . . 
Portafoglio di sconto 
Anticipazioni . . . 
Titoli di Stato . . . 
Circolazione . . . . 
Assegni 
Conti Correnti . . . 
Debiti all'estero . . 

1916 Diff. con 
31 marzo la sit. prec. 

Kr. 160.800 — 100 » 3.600 » 48.00C + 900 
A 14.500 - 6,600 » 154.500 - 5.800 » 17.500 4.100 
» 67.100 - 6.400 
» 331.600 - 28.000 
» 1.700 500 
» 1 85.400 - 8-000 
» 1 13.600 ! H 1.900 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Banca Nazionale di Grecia. 

(OOO omessi) 

Metallo 
Crediti all'estero . . 
Portafoglio . . . . 
Anticipazioni su titoli 
Prestiti allo Siato ( . 
Titoli di Stato . . . 
Circolazione . . . . 
Depositi a vista . . . 

» vincolati . . 
Conti correnti del Tesor 

1916 
15 febb.' 

Diff. con 
la sit. prec. 

Piazze 1916 aprile 20 1915 a 
pari data 

58.600 
265.300 » 43.900 

A 52.900 
A 127.900 
A 123.000 
A 394.900 
A 132.300 
A 180.300 
A 6.500 

20C 
25.500 

600 
900 

100 
10.100 
3.400 

300 
900 

Banca Nazionale di Romania. 

(000 omessi) 1916 
18 marzo 

,! Diff. con 
la sit. prec. 

Austria Ungheria 
Danimarca . . . 
Francia, . . . 
Germania . . . 
Inghilterra . . 
Italia . . . . 
Norvegia . . . 
Olanda . . . . 
Portogallo . . 
Romania . .' . . 
Russia . . . . 
Spagna . . . . 
Svezia . . . . 
Svizzera . . . 

5 % 
5 Va % 
5 % 
5 % 
5 % 
5 ' /a % 
5 Va °/o 
5 % 
5 Va % 
6 % 
6 % 
4 Va % 
5 Va % 
4 Va % 

dal 13 aprile 1915 
» 5 gennaio 1915 
» 20 agosto 1914 
» 23 dicembre 
» 8 agosto 
» 9 novemb, 
» 20 agosto 
» 19 agosto 
» 25 giugno 
» 1» agosto » 
» 29 luglio » 
» 31 ottobre » 
» 20 agosto » 
» 1° gennaio 1915 

1913 

5 Va % 
5 Va % 
5 % 
5 % 
5 % 
5 Va % 
5 Va % 
5 % 
5 Va % 
6 °/o • 
6 % 
4 ' /a % 
5 Va % 
4 Va % 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 36 settembre e al 31 dicembre 1915. 

(in capitale). 

D E B I T I 30 settembre 31 dicembre 

Oro 
Effetti sull'estero 
Argento . . . 

Portafoglio 
Anticipazione su 

» allo 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Conti Correnti a 
Altri debiti 

Riserva totale 

titoli 
Stato 

Lei 276.2% 
». 81.000 
A 300 

Lei 357.500 
Lei 156.100 

» 40,000 
» 356.200 
» 430.800 
» 825.900 
» 129.600 
A • 695,400 

+ 6,700 

+ 6.700 
- 2.300 
— 2.100 
+ 100 

13.600 
1.900 
1,200 

Banche Associate di New York. 

(OOO omessi) 1916 
15 aprile 

Diff. con 
la sit. prec, 

Portafoglio e anticipazioni 
Circolazione 
Riserva 
Eccedenza della 

Doli. 

riser. sul limite leg. 

3.386.500 
31.700 

690.700 
104.900 

— 18.000 
•f 100 
— 7.200 
— 2.500 

Banca Nazionale di Danimarca. 

(000 omessi) ' 1 1916 Diff. con 
! 31 marzo la sit. prec. 

Oro 1-
Argento „ ' 
Circolazione . . 
Conti Correnti e depositi, fiduciari . » 
Portafoglio 
Anticipazioni sui valori mobiliari . . » 

132.600 
4,000 

247.200 
40.800 
31.900 
16.400 

+- 12.700 
+ 800 
+ 11.100 
+ 22.100 
+ 9.300 
+ 400 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

(OOO omessi) 1916 
12 aprile 

Diff. con 
la sit. prec, 

Biglietti in circolazione Ls. 
Garanzia a fronte : 

Oro 
Titoli di Stato „ 

111.019 

28.500 
75,718 

+ 1.5S2 

Inscritti nel Gran Libro 
Consolidati 

3.50% netto (ex 3.75%) netto L. 
3% » 
3.50% netto 1902 » 
4 .50% netto nomln. (op. pie) » 

Totale . . L. 
Redimibili 

3.50% netto 1908 (cat. I ) . . . » 
3 % netto 1910 (cat. 1 e II), , » 
4.50 % netto 1915 » 

Totale . . L. 
5 % in nome della Santa Sede » 
Inclusi separat, nel Gran Libro 
Redimibili (1) L. 
Perpetui (2) .*. . » 

Non incinsi nel Gran Libro 
Redimibili (3) L. 
Perpetui (4) » 

Totale , . L. 
Redimibi l i 

amni. dalla D. G. del Tesoro 
Ann.Stidbahn (scad, 1868) L. 
Buoni del Tes. ( » 1926) » 
Detti quinquen. ( » 1917) » 

» » ( » 1918) » 
» 1919) » 
» 1919) » 
» 1946) » 
» 1947) » 
Totale . L. 

Totale generale . » 
Buoni del Tesoro ordinari , » 
Buoni del Tesoro speciali . » 
Circolaz. di Stato esci, riser. » 

» bancaria per C. dello Stato» 
Totale . . , L. 

8.097.950.614 — 
160.070.865.67 
943.409.U2 -
720.990.041,55 

9.922,420.633.22 

143,860,000 — 
333.560.000 = 

2.000.000.000 — 
2U77.420.000 -

64.500.000 -

8.097.927.014 — 
160.070.865,67 
943.391.445.43 
721.026,900,66 

9.922.416.225,76 

143.860.000-
333.560.000 -

2.151,292.300 -
2.628.712.300 

64.500.000 -

3.65% net. ferrov.( 
3,50%net.ferrov.( 

178.929.590 — 
465.445,70; 

j 
1.291.853.600 -

63,714.327,27 
13.999.303.596.19 

849.065.726.34 
22.425.000 -

1.222.345.000 

288.722.156,30 
_ 550.766.738.42 
2.933.324.621,06 

16,932.628.217.25 
458.446.500 — 
439.568.355,59 
811.194.010 -

1.676,214,025.59 

178,541.390 — 
465.445,70 

1,285,521,600 — 
63.714.327.27 

14.143.871.288-73 

844.163.908,28 
20.72J.000 — 

1.297.129.000 — 

245.979.616,03 
547.422.9521)9 

2.955.415.476.90 
17,099.286.765,63 

20.318.051.108.43; 

568.038.500 — 
1.040 211.319.15 

929.194.010 -
_ 2X59,335.74058 

21.706.066.33W6 

(1) Ferrovia maremmana 1861, prestito 
vara, Cuneo, Vittorio Emanuele. 

Blount 1866, ferrovie No-

(2) 3 % Modena, 1825. 
(3) Obbligaz. ferrovie Monferrato, Tre Reti, ecc.: Canali Cavour; 

lavori del Tevere; risanamento Napol i ; opere edilizie Roma. 
(4) Debiti comuni e corpi morali Sicilia; creditori Provincie napo-

letane; comunità Reggio e Modena. 

SITUAZIONE DEL TESORO 

Fondo di cassa al 30 giugno 1915 . . . . . . L 
Incassi dal 30 giugno al 29 febb. 1916: 

In conto entrata di Bilancio » 
» debiti di Tesoreria. » 
» crediti » » 

Pagamenti dal 30 giugno al 29 febb. 1916 : 
in conto spese di Bilancio L. 6,379,962.514 48 

« u-x x. , , * 185.735,54 
» debito di Tesor. » 16.272,688.833 54 
» credito di Tesor. » 2.417,710.881X5 

Fondo di cassa a! 
Crediti di Tesoreria 

al 29 febb. 1916 

177.767.415,16 

4.980.256.222,62 
18.551.896.905,56 
2.339.843.447,18 

L. 26.049.763.990,52 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1914-1915 
R i s c o s s i o n i doganal i 

P e r c e s p i t i 
d'entrata 

1914 
Lire 

29 febb. 1916 (a) . 
» 1916 (b) . 

25.070X47X65,11 
979.216.025,41 

1.752.221.893,05 

Debiti di Tesoreria al 29 febb. 1916 
Situazione del Tesoro al 29 febb. 1916 . . — L 

» » al 30 giugno 1915 . ! — „' 

Differenza . 

2.732.137.918,46 
5,346.823.203,48 
2.614.685.285,92 

» ^1^214^93X57X2 
L.. 1.399.892.027,40 

posit?eEpréstiti.L ' 5 4 ' 5 4 7 ' 8 6 5 ~ d i 0 r ° e s i s t e n t e Cassa de-

dep^tiCe"pfesetieti.L ' 1 5 4 ' 5 4 7 ' 8 6 5 " d i ° r 0 « ' s tente presso la Cassa 

Dazi di importaz. . 
Dazi di esportaz. . 
Sopratasse fabbric. 
Tassa conc. di esp. 
Diritti di statistica-
Diritti di bollo . . . 
Tassa spec,zolfi Sic. 
Proventi diversi , 

| Diritti marittimi . 
j Totale . . 

Per mesi 
; Gennaio 
, Febbraio . . . . 

Marzo 
Aprile . . . , • 
Maggio . . . . : 
Giugno 
Luglio 
Agosto . , . . . 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

Totale ; . . 

347.779.040 
705.800 

4.499.472 

4.712.100 
1.864.920 

409.324 
1.326.999 

14.495.819 

dal 1° gemi, al 30 nov. | Diff.1914-15 
19l4 1915 I dal l 'genn. 
Lire I Lire Ial30noyem. 

183.966.2011-61.376X33 

375.793:474 

33.877.629 
31.905:576 
36.754.420 
36.062.946 
36.929.958 
39.320.042 
26.148.735 
22.408.249 
23.294.624 
28.450.193 
29.874.610 
31.767.912 

245.343.034 
637.737 

2.511.321 

3.105.743 
1.561.951 

314.266 
1.076.865 

11.743.710 
266.294.627 

470.331 
2.559.523 + 
2.756.583!+ 
6.170.601! + 

996.224 + 
333.620+ 

2.454.882 + 
10.757.054 — 

210.465.019 — 55.829.; 

167.406 
48.202 

2.756.583 
3.064.858 

565.727 
19.354 

1.378.017 
956.656 

375.793.474 

30.059.155 18.754.726.'- U-304.429 
29.515.150; 17.367.571+ 12.147.579 
31.360.481; 18.625.643 - 12.734.838 
30.852.928' 18.828.157 - 12-024.82 
28.573.624! 19.671.133!- 8.902.491 
30.456.016! (a) 15.231.519 — 15.223.497 
26,666.568 (a)15.593.036 - U-073,532 
18.001.539 (a)I6.547,09i; - 1-454.448 
10.590.201 '(0)20.372.051 : + 9.781.850 
14.719.863 (<7)24.605.104;4- 9,885,241 
15 499.052; (a)24,867.988|+ 9.368.936 

266.294.627 ; 210.465.0191-55.829,6 
(a) Cifra provvisoria. 
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R i s c o s s i o n i de i tributi 
risultati dal I" luglio 1915 al 31 marzo 1916. 

(000 omessi) 
Accer -

tamento 
1914-15 

Tasse sugli affari 
Successioni . . • 
Manimorte. . . • 
Registro. . . . . 
Bollo . . . . . 
Surrog. reg. e boli . 
I p o t e c h e . . . 
Concessioni gover . . 
Veloc ip .motoc .auto 
Cinematografi . . 

Tasse di consumo 
Fabbr. spiriti . 

» Zuccher i , 
Altre 
Dog. e dir. maritt. , 
Cono, di esportaz 
Vendita oli minar. 
Dazio zuccher i . . 

» inter. di cons . 
(esc.Nap. e Roma) 

Privative 
Tabacchi . . . 
Sali . : . 
Lotto. .•• ; ; ; ' 

Imposte dirette 
Fondi rustici . 
Fabbricati . . . ! 
R. M. per ruoli ! ! 

M. per ritenuta . 
Lontr. cent, guerra 
Imp. ultra profitti . 
» esen. serv. milit. 
» prov. amministr. 
Soe. per azioni . 

Servizi pubblici 
Poste 
Telegrafi . . 
Telefoni 

Totale (1). ; . 
Grano-daz. import, 

51.756 
5.780 

90,081 
86.063 
28.984 
10.876 
13.888 
8.622 
2.125 

298.775 

32.886 
125.928 
44.053 

192.968 

321 

48.551 
444.707 

RISCOSSIONI 
a tutto 
marzo 

1916 

a tutto 
marzo 
1915 

Di f fe -
renze 

44.484 
b.068 

69.173 
74.766 
24.798 
6.954 
9.932 
7.796 
2,751 

216.722 

376.580 
91.327 
50G85 

518.092 

37.196 
132.911 
33.954 

220.538 
9.645 
5.066 

252 

36.440 
476.052 

34.869 
5.417 

66.758 
65.297 
24.991 
8.172 

11-232 
7.509 
1.019 

225.604 

26.237 
92.802 
31.508 

139.307 

' + 9.615 
+ 651 
+ 2.415 

' 269 

36.399 
'326.522 

276.448 
68 893 
38.410 

38375Ì 

+ 10.959 
+ 40.109 
+ 2.446 
+ 81.281 
+ 9.645 
+ 5.066 

17 

_ 4 
+149530 

Pre-
visione 
1915-16 

Valore delle mèrci 1013 
definitivo 

Pre-
v is ione 
1916-17 

55.897 
79.580 

186.985 
57-1 

+ 85.761 
+12.030 
+ 1.969 
+ 99.760 
. 47495 

+ 8.400 
+ 17.595 
+ 27.380 
+ 16 293 

66.950 
6.700 

138.760 
112.970 
30.985 
14.135 
17.595 
10.120 
14 170 

412.385 

53.300 
147,300 
52.800 

262.000 
9.500 
6.330 
1.000 

J8.600 
580.830 

398.000 
100.000 
56.000 

60,000 
6.150 

105,400 
125.765 
32.0C0 
13.450 
11.755 
11.400 
6.000 

371.930 

47 000 
149.300 
55.980 

249.900 
14.000 
5.800 

100 

48/746 
570.826 

420.000 
110.000 
52.000 

Per mesi 
(esci, i met. preziosi) 
Gennaio . . . . 
Febbraio, . . , , 
Marzo , , . , . 
Apri le . , . • . 
Maggia . . . . 
Giugno 
Luglio , . . . . 
Agosto . . . . . 
Settembre . . 
Ottobre . . . . . 
N o v e m b r e . . . . 
Dicembre . . . • 

Totale . 

450.660.187 
499.331.428 
5i9.177.705 
553-727.619 
515.330.229 
584-925-443 
419,130.317 
435 271.993 
461-144.493 
536.657.988 
565.218.995 
626.812.106 

6.157.277.503 

1 9 1 4 I 1915 Diff . l9l4-f5 
provvisor io a ! genn,;dal l »genn. 

I al 30 nov. ; al 30 nov. 

444.558.266 
493.551.429 
551.037.401 
543.410.103 
515.663 323 
568.355,072 
445.269.787 
254.171-929 
225.517.951 
316.485.166 
349.452,836 
392.487.610 

5.099.950.876 

I m p o r t a z i o n i 

349.468.291 
438.277,397 
322.093,386 
573,623.519 
527.811.932 
523.407.391 
340.989.739 
391.722.613 
373 525.421 
428.144,053 
481.01 i. 017 

— 90.798 
— 46.313 
— 29.276 
+ 10-560 + 8.334 

48.115 
— 17.032 + 10.477 
+ 89.072 
+ 110.962 
+ 127,156 

- • 

Valore delle merci 1913 
definitivo 

1914 
provvisor io 

582.000 

Per Categorie 
(rtomen.per la statlst.) 

l .Spirit i , bev . olii 
2 .Gen. col. drog. tab 
3 .Prod . chim. medie 

resine e pro fumi 
4.CoI.gen, tinta conc 
5.Can. l in. jut . veg. fil 
6 .Cotone . . . 
7.Lana, crini e pelo 
8.Seta 

1915 jUIff. 1914-15 
dal .1°genn. dal l "genn. 

, al 30 nov, | al 30 nov. 

90.492 , . 
134.000 q i .Legno e paglia 
287.858 I i o .Carta e libri 

_ + 0 _ g 8 c l u s o j | dazio sul grano . 

IMPORTAZjONI ED ESPORTAZIONI y i w n z i u m c u carurc i aziuìM 
<->onimorcio coi principal i stati ne l 1915 

Mesi I Austria-
i Ungheria Francia Germa-

nia 
Gran 

Bretagna Svizzera 

Genn. . 
Febbr.. 
Marzo . 
Aprile . 
JJagg, , 
Giugn.. 
Luglio .1 
Agosto.! 
Settem. 
Ottobr.l 
Nov . . - . 

o „.„ Importazione 
8 968.983 ! 8.329.490 22 700 237 29. 997 255 
8.910.131 10 995.186 28.191.291 29.054.317 
4- 651 -022 11.236 062 27 056.666 38. 229. 097 
6.577.001 13 138 830 30 886.014 43 767 462 

Stati 
Uniti 

4.359.092 51.645.898 
4.916 600 87.566.909 
4 488.177! 100.362 694 
7. 287. 262 '125. 339 546 
4.942 422,109.508.454 
4.538.835 135.637.950 
4 677.651 

4.322 415 10.513 065 31 079.997 38.000.289 
1 106.142 11.453 654 7.290. 441 40.112.873 

601.306 10 810.129 1.099. 260 31. 669 302 „ „ , . „ „ -
«n S 9 3 1 ' 6 0 7 T- 470. 664 34.374.659's 879'432 

20 268.737 1.811.336 38 127.375 9 256.435 
ì f f 2 2 7 9 2 - 0 5 2 2 816.150 45.370.039 10010.262 
174 799 28.099.375 1.093 428,49.352 870 11324.208 

Genn io o-n Esportazione 

Febbr . 19 722 ara o f " J S M I M J 2 8 - 1 8 0 2 6 2 2 4 "1117.548 054 17 714.976 
Marzo 24 7«1 '?7« « Ili 3 4 880.929 27.879.770!16 075.131 23.362 221 
APriIe ' 30 2 7 ° l 4 5 8 4 2 ' 6 5 1 2 8 507-160 21.004.029 30.343.841 
Magp ' u 5«? 7 8 2 89.040.997,41.978 440 31.399.913 19.349 453 26.221 619 
„., gg. -11.501 751 48.930.651:20.519.671 27 194 092 23. 686. 516,26 466.158 

956.809 ~ 
539.924 
207 661 

P"Ugn..| 
Luglio 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Nov. 

27 745 192l 
30.318 037 
30 224 661 
30.234.687 
21.049 947 

I. 009. 702 

76.277.121 
85 278.777 
70.777 915 
98 668 709 

120.457.734 

29 214.897 24. 851.84L 20 667 459 
27.538.452,26.525 318 14 181.972 
25.9-22 581128 973 544 

!28 751.704 !29 751.111 
27 462.758 26.264.744 
27 390.604 33.568.601 

14.326 905 
15.713.515 
21.624 049 
20 970 322 

lutazioni e d i m p o r t a z i o n i r i u n i t e 
V a I ° r e delle merci 

'•Spinti, bev* oli*. 
3:Pro"dCcL-dr^ tàb! _ r ° d . chim. mnrfin 

1913 
definitivo 

1914 
provv isor io 

IdU 
resino medie. 

4Cni „ e .Profumi 
S.Can fj^P-.f 'ufbconci 

7 ;Lana, crino e ' p e l o : 

JSWeicoH m e t a l " l a v - ' 

to I ° t a l e 1 8 c a t a S -
19-ZVXetalli preziosi 

Totale generale. 

1915 Diff.1914-15 
dal 1° genn. dal 1" genn 
al 30 nov . al 30 n o v ' 

275.620.960 
139.881.299 

995,542.652 
44.183.341 

179.076.652 
645.820.079 
259.241.223 
752.531.901 
239.566.512 
70.935.145 

237.639.815 
683.891.219 
92.152.819 

584.242.701 
110.913.440 

1.042.250.562 
436.318.236 

_f«.46!L936 
6.157.277.503 

101.301.600 
6.258.579.103 

280.047.409 
125 866.766 

156.198.213 
39.545.024 

173.735.176 
565.777.926 
191.785.294 
576.661.318 
189.034.394 
60.825.283 

180.606.979 
153.953.719 
80.544.392 

500.024,051 
118.613.031 
774.063,345 
382.012.400 
108.642,803 

5.099.950.876 
46,881.500 

5.146.832.376 

238.018.382 
136.214,779 

206.748.149 
27.619.998 

125.967.271 
793.853.189 
313.012.895 
596.601.950 
75.794.759 
55,836.944 

208.324.574 
418.746.214 
71.683.086 

367.073.925 
107.843.840 
871.247.665 
270.415.688 
65.071.363 

4.950.074.671 
! 20.610.500 

4.207 
1.286 

1.580 
10.972 
'.6.785 
14.991 
46.433 
61.769 

102.070 
425 

18.108 
78.789 
4,885 

80.303 
6.464 

128.856 
46.634 
2,945 

11.Pelli . . . 
12.Miner. metalli lav 
13.Veicoli . , . . , 
14.Pìet.ter.vas.Vet. cr 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spogl ie 
18.0ggetti d ivers i . . , 

Totale 18 categ. . 
19.Metalli p rez i os i . . 

Tota le g e n e r a l e . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio . . . 
Febbraio . . . 
M a r z o . . . . 
Apri le . . . . 
Maggio . . . . 
G i u g n o . . . . 
Luglio . . . . 
A g o s t o . • . . 
Settembre. . . 
Ottobre. . . . 
Novembre . . . 
D i c e m b r e . . . 

Totale 

114.446.150 
111.267.816 

147.165.040 
36.024.041 
69.870.250 

389.422.289 
202.370.163 
222.560.377 
172.542.662 
48.037.076 

151.824.830 
578.047.617 
48,800.102 

475.591.374 
59.809.412 

568,943.891 
189.867.002 
59.049.983 

3.645.638.975 2.882.050.150 
21.014.400 

3.666.653.375 2.9Ì9.008.350 

269.814.572 
301.330.742 
326.231.975 
332.281.220 
308.323.581 
365.643.555 
236.267.382 
237.338.100 
264.408.260 
299.521.599 
331.861.878 
372.616.106 

124.035.834 
101.313.330 

114.833.009 
31.828.622 
54.205.847 

363.523.261 
145.691.749 
141.843.865 
139.364.138 
43.656.937 

116.719.824 
474.918.400 
27.552.513 

414.888.713 
55.715.886 

328.769.767 
159.436.215 
43.725.240 

26.958.200 

263.681.588 
295.664.915 
322.515.348 
317.411.272 
302.885.623 
340.807.469 
254.448.876 
167.254.573 
102.290.660 
142 513.724 
166.640.259 
206.145.843 

110.874.914 
101.109.821 

117.155.656 
19.913.131 
48.164-580 

467.297.180 
228.982.710 
101.135.251 
34.017.730 
31.501.586 

177.191.803 
339.953,358 

10.625.509 
298.333.814 
51.613.700 

618.203.400 
135.206.599 
21,520.056 

2,913.1007798 
17.353.300 

2.930.454.098 

3.645.638.975| 2.882.050.150 

169.335.579 
245.868.182 
269.689.204 
325.424.091 
3151664.189 
344.789.236 
198.745.624 
231.897.238 
221.516.477 
276.522.000 
313.638.978 

E s p o r t a z i o n i 

5.673 
16.169 

9.368 
11.780 
3.446 

126.003 
83.010 
28.780 

104.729 
9.124 

50.188 
87.062 
16.011 
88.804 

6.873 
+ 286.893 
- 12.901 
— 18.876 
+ 198.205 

9.467 
-! 188.742 

+ 

91.587 
51.804 
53.318» 

9 137 
9.032 
4.064 

59 407 
65.508 

116.364 
131.511 
142.111 

Valore delle merci 1913 
definitivo 

1 »U ! " ÌSTS |Dlff.l914-15 
provv isor io b a u ; g e n n . d a l D g e n u . 

+ 182.757 
6.195 

4.970.685.1711 + 188.533 

Per categorie 
(nomen.per la statist.) 

l .Spirit i , bev. olii 
2 .Gen. col . drog. tab . 
3 .Prod . chim. medie, 

resine e profumi . 
4 .Col .gen. tinta conc -
5.Can.lin. jut. veg. fil. 
6 .Cotone . . . . . 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta . . . . . . 
9.Legno e paglia . . 

10.Carta e l ibr i . . . 
11.Pell i 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet. cr . 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg,ecc 
17. Anim.prod.spogl ie , 
18,Oggetti diversi . . 

•Totale 18 categ. . 
19,Metalli preziosi , . 

Tota le generale . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio . . . . . 
Febbraio . . . . 
Marzo [ 
Apri le [ 
Maggio 
G iugno 
Luglio 1 
Agos to 
Settembre . . . . 
Ottobre ' 
N o v e m b r e . . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . ! 

161,174,919 
19,623,482 

78,377,612 
8,159,300 

109,216,402 
256,397,791 
56,871,060 

529,971,524 
67,023,856 
22,898,069 
85,814,985 

105-,842,612 
43.352,717 

108,652,327 
51,094,028 

473,306,671 
246,451,234 

87,419,956 
2,311,638,528 

80,987,200 
2,591,925,728 

180,845,615 
197,999,681 
192,845,730 
221,446,399 
197,006,648 
219,281,888 
182,862,935 
197,933'893 
196,736,233 
237,136,389 
233,347,117 
254,196,000 

2,511,638,528 

156,011,575 
24,553,436 

83,378,554 
7,716,402 

119,529,329 
202,254,668 

46,093,545 
434,817,453 

49,670,256 
17,168,340 
63,887,155 
79,035,319 
52,991,872 
85,135,338 
02,897,145 

445,293,578 
222,549,185 

64,917,563 

127.143.468 
35.104.958 

. 89.592.493 
7.706.867 

77.802.691 
326.556.009 

84.030.185 
495.466.699 
41.777.029 
24.335.358 
31.132.771 
78.392.856 
60.757,577 
68.740.111 
56.230.140 

253.044.265 
135.209 
43.551.307 

2,217,900,726 2,036.973,873 
19,923,300 3.257.200 — 15.662 

2,237,824,026 2.040.231.073 — 209 

180,876,681 
197,886,514 
228,522,053 
225,982,831 
212,977,700 
227,547,603 
190,870,911 
89,917,356 

123,227,291 
173,971,442 
182,822,577 
186,341,767 

180.132.612 
192.409.215 
252.404.182 
248,199.428 
212.147.743 
178.608.155 
142,244.115 
159.825.375 
152.008.944 
151.622.065 
167.372.039 

+ 788 
— 5.490 
+ 24,042 
+ 25,698 
+ 197 
— 52,180 
— 42,374 
+ 75,985 
+ 27,292 
— 23.549 
— 14.955 

2,237,824,029 — — 

1.466 
14.883 

7.788 
8C8 

20231 
140.994 
36,577 
90.549 

2.659 
9.549 

32.080 
8.273 

11.126 
8.501 

409 
158.037 
69.535 

; 15.929 

+ 15.452 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
. Prodotti del traffico. 

(OOO omessi) 
Rete Stretto 

di Messina 
Naviga-

zione 

1914 1915 1914 1915 1914 1915 

11-20 marzo 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

« 
4.222 

10.178 
<") 
7.959 

13.964 
6 

14 
( s ) 

6 
16 

il) 
41 
13 

(a> 
42 
14 

Totale L, 14.400 ' 9 23 20 21 54 56 
1» l u g l i o 20-mnrzo 

Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 145.479 

238.990 
169 508 
314.468 

156 
235 

137 
2/4 

1572 
310 

1.286 
326 

Totale L. 384.469 483.976 391 411 1882 1,612 
(V Dati definitivi. (s) Dati approssimativi. 

QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie. 

T I T O L I Aprile i Aprile 
14 j 18 

TITOLI- DI STATO. - Consolidati. 
Rendita 3.50 % netto (1906) 

» 3.50 % netto (emiss. 1902) . . . ! 
» 3 — % lordo 

Redimibi l i . 
Prestito Nazionale 4 1 / 2 % . . . . 

» » » (secondo) . 
Buoni del Tesoro quinquennali 1912: 

a) scadenza lo aprile 1917 
b) » 1° ottobre 1917 . . . . 

Buoni del Tesoro quinquennali 1913 : 
a) scadenza lo aprile 1918 
b) » lo ottobre 1918 . . . . 

Buoni del Tesoro quinquennali 1914 : 
a) scadenza lo aprile 1919 
b) » lo ottobre 1919 . . . . 
c) » 1,0 ottobre 1920 . . . . 

Obbligazioni 3 1/2 % netto redimibili. 
3 % netto redimibili •. ; 

5 % del prestito Biount 1866 . . . 
3 % SS. FF . Med., Adr., Smule . . 
3 % (com.) delle SS. FF . Romane . 
5 % della Ferrovia del Tirreno 
3 % della Ferrovia 
5 % della Ferrovia 
3 % della Ferrovia 
3 % delle Ferrovie 

83.305 
82.60 
54 — 

90.84 
93.06 

99.86 
99.83 

Maremmana 
Vittorio Emanuele . . . . 
Lucca-Pistoia 
Livornesi A. B 

delle Ferrovie Livornesi C. B. lì. I . . . 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana 
5 % per lavori risanamento città di Nàpoli 

TITOLI GARANTITI D vLLO STATO. 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. 1879-82). 

» 5 % del prestito unif. città di Napoli. 
Cartelle di credito com. e provine. 4 % . . . 
Ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Credito fond. Banco Napoli 3 1/2 % netto . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario monte Paschi Siena 5.—% . . 

» » » » » 4 1 / 2 % . 
» » » » » 3 1 / 2 % . . 

Credito fond. Op. Pie San Paolo Torino 3.75 % . 
» » » » » 3.50 % . . 

Credito fondiario Banca d'Italia 3 75 % . . . . 
Istituto Italiano di Credito fondiario 41/2 % . . 

» » » » 4. — % . . 
» » » » 3 1 / 2 % . . 

Cassa risparmio di Milano 4.— % 
» » » 4.— % . . . 

• » » , » 31/2% . _. 

93.79 
98.56 

97.64 
97.54 
96.54 

390 50 
346.— 

288.15 

445 -
335 50 
280 — 
295 -
295.50 
525,25 

2 9 8 , -
79.25 

4 0 8 -
444.33 

449.27 
441.33 
484 — 
442. 
469.50 
466.17 
448 — 
429 — 

50- ' 

473,50 
444.— 

83.85 
83.25 
54.25 

90.96 
93.09 

99.90 
99.85 

98.85 
98.63 

97.85 
97.69 
96.60 

390 — 
348. -

290.20 

434 — 
445 -
335 . -
280 -
294 50 
2 9 6 -
527 — 

3 0 0 -
79.25 

410.— 
444.51 

461.97 
449.07 
441.14 
484 — 
443. -
469 50 
466,67 
446 . -
428.—. 

479 -
446 — 

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Febbraio 1916. 

Operazioni Firenze Genova 

Totale operazioni 
Somme compensate 

122.223. 317,10, 1.197.992.690,71 
111.100.529,94; 1.101.004.958,92 

Operazioni Roma Milano 
Totale operazioni . 
Somme compensate . 
Somme con denaro . 

. 622.571.894,34 3.808.081 154,38 

. 587.414 049,66 2.097.637.2/7,34 

. 85.157.844,68; 210.443.877,04 

BORSA DI NUOVA YORK 
APRILE 6 8 10 13 

Anglo-French Loan 95 Va 95 Vs 95 li 
Va 

95 Va 95 
Anaconda . . . , 86 Ve 86 Va 86 

li 
Va 87 84 Va Utah 81 Vi 8! su 81 Va .82 Va 81 

Steel C o m . . . . 85 Vs 85 '/4 84 Va 85 82 Vs 
Vs Steel Pref . . . . 116 Va 115 Vs 117 117 Vi 117 
Vs 
Vs 

Atchison • . . . 103 Vs 103 Vi 102 V, 103 ì 02 Vs Baltimora e Ohio , 87 hla 87 Vs 87 86 Vs 85 Vs Canadian Pacific , 167 Va 167 au 
Va 

167 '/. 167 Vi 165 Va 
Chicago Milwaukee 94 Va 94 

au 
Va 94 Va • 94 Va 93 Vi 

Erié . . . . . . 37 37 35 Va 36 Va 35 
Lehigh Valley . , 77 Va 77 Va 77 Va 77 Va 77 
Louisville e Nash . 124 Va 125 Vi 125 Va 125 Va 125 — ' 

Missouri Pacific . 4 1! < 4 Vi 
Va 

4 % 4 Va 4 Va 
Pensilvania , , . 57 'lì 57 

Vi 
Va 56 Va 56 Va 56 Vi 

Reading Va 85 Va 84 85 82 'la 
Union Pacific. . . 133 '/a 133 Va 132 Va 133 - 131 Va 

BORSA DI PARIGI 

APRILE 14 1 15 17 18 19 1 20 
Rendita Frane. 3 % 

perpetua . 61.80 61.80 61.80 6 2 - 62.20 62.40 » Frane. 3 % amm, — — 6 9 - _ „ 69.— 69.25 » Frane. 3Va% . . 91.25 91.25 91.25 91.25 91.25 91,25 » Italiana. . , , — — — 
» Portoghese. . , 59 65 . 6 0 - 60.20 ... , 60.20 
» Russa 1891 , . 58.25 58.15 58.20 87.95 
» » 1906 , . 8 7 . - 87.25 87.50 87.50 87.25 87.20 

1909 . , 75.95 79.95 79.95 76.10 76.25 76.75 
» Serba . . . . _ 
«Bu lgara . . . . . / - - — 
» Egiziana . . . 89. - 89-50 8Ì) — 89.45 89.50 89,60 
«Spagnuola . . . 94.25 93.75 93.45 93.15 93.40 93.80 
» Argentina 1896 . 78 79 -

1900 . 75.50 7 5 - 74.10 74 — 74,50 
» Turca . . . . 57 - 5 7 - 57.50 5 8 -
» Ungherese — - — 

Credito Fondiario .' 675 — 675 — 680 — 680 - 680 - 680 — 
Credit. Lyonnais . 1046 — 1045 - 1 0 5 0 - 1050 — 1 0 5 0 - 1051 — 
Banca di Parigi. 890 - 8 9 0 - —. 885 - 875 -
B. Commerciate-

875 -
Rio Piata . . . ; . 307 — 3 0 5 - — 
Nord Spagna. . | 439 - 4 3 7 . - — 4 3 3 - 432 — 
Saragozza . • , - 426 — .—— — . - 423.50 421,50 
Andalouse. , . 359 - 31)9 - 358.50 — — 352 — 
Suez . . , , , ' 4100 — 4100 — 4099 — 4095 - 4100 — 4125 — 
Rio Tinto . , , ' 1753 — 1765- 1770 — 1765 - 1765 - 1765 -
Sosnovice , . . ' — . — — — ,.— „ 
Metropolitan . . ' 4 3 3 - 435 - , . — — — — 
Rand Mines . . ' 103 - 101 - 101,50 99.— 100 50 100, -
Debeers. . . , ' 298.50 2 9 9 - 298.50 — — , 298 — 
Chartered . . . ' 14.50 . 15 — 
Ferreira. . . . ' • : — — — ! — 48 — 4 9 ' -
Randfontein . , 1 19.75 — , — 20 - — , — 

Goldfields . . . ' 37.25 36 50 36.90 36.75 3 6 - 36.50 
Thomson . . . • 590 - 588 - 538 - 588 - — 
Lombarde . . . • 177.50 177 — 177.50 177.50 178 — 
Banca Ottomana • 442.— 445 - 445 — - — 
Banca di Francia • , — — 4750 — 4 7 0 0 - 4700 - 4 7 2 5 -
Tunisine . . . • — _ 31 — 3 1 8 - 319 — 
Ferrovie Ottomane- — 
Brasile 4 % • • • 57 50 5 8 - — - -

BORSA DI LONDRA 

APRILE 13 .4 16 17 18 19 

Consolidati nuovi . 57 Via 57 Vi 57 % 57 Vis 57 57 Vis 
Prestito francese . 85 Vi 85 Va 85 85 VR. 85 Va 85 Vs 
Egiziano unificato. 77 Va 77 Va — 77 Vi 77 "Ila 77 » ' „ 
Giapponese 4 % . . 69 Vi 69 Vi 69 * 69 Vi 69 Vi 
Uruguay 3'/a- . • 69 Va 63 — — — 63 Vs 

2 Va, 2 "Isa 2 Vis 2 Vis 2 Vn 2 Vi 
Argento in verghe. 3 0 - 30 Va 30 Vs 30 V I S 30 Vis 30 Vi 

124 '/a 125 Va 
Vis 

130 — 

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

Aprile 1916 
Sabato 8 
Lunedi <0 
Martedì U 
Mercoledì 12 
Giovedì 13 
Venerdì 14 

122.44 
122.24 
121,87 
120.78 
121.25 

L. 120.41 

Aprile 1916 
Sabato 
Lunedì 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 

15 
17 
18 
19 
20 
21 

120,52 
120.52 
120.81 
120.7b 
120.61 
120,28 

Tasso settimanale dal 17 al 22 aprile per gli sdaziamenti inferiori 
a L. 100, con biglietti di Stato e di Banca L. 120.52 

Sconto Ufficiale della Banca d'Italia 5 Va %• . 

Prezzi dell'Argento 
Londra, 19 Argento fino 30 Vis 
New-Jork, 19 Argento 64 Va 

CAMBI 
Il G o r s o m e d i o in Italia 

Corso medio ufficiale dei cambi fissato a termini del R. D. 30 ago-
sto 1914 e dei DD. MM. 1° settembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 
ottobre 1915, secondo l'accertamento dei Ministeri di Agricoltura, In-
dustria e Commercio e del Tesoro sulle medie delle Commissioni lo-
cali del 2 novembre 1915 agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio per il 21 aprile 1916: 

Franchi . . . . 
Lire sterline . . 
Franchi svizzeri , 

108.58 Va 
30.83 '/a 

124.77 — 

Dollari . . 
Pesos carta 
Lire oro • 

. 6.46 Va 
2.78 Va 

121.05 — 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Media della settimana 

su 
Londra 

su 
Parigi 

su 
New-York 

su 
Italia 

su 
Svizzera 

Parigi . , 
Londra, . 
New-York 
Milano. . 
Madrid 
Rio Janei. 

28.29-28.34 

4,73 
30.78-30,90 

11 21 Isa 

29.35 
5,96 

108.30-108.80 
86.30 

6.43-6.47 

91.5-93.5 
31.38 Va 

124.5425 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data Franchi Lire 
sterl ine Svizzera Do l la r i Pesos 

carta 
Liro 
oro 

febbraio 29 114.23 32.01 127.68 6.70 Va 2.82 123.78 
marzo 1 114,17 '/a 31.99 Va 127.63 Va 6,70 Va 2.83 123,73 

» 2 i 114.l i 31-98 V» 127.56 Va 6.69 Va 2.82 123.66 
» 3 113.84 31.93 % 127,53 '/a 6,68 '/a 2.81 123.63 
» 4 1 1 3 . 8 4 % 31,93 127.51 6.69 Va 2.81 123.59 
» 6 113.78 31,91 Va 127.52 >/a 6.69 Va 2.81 123.54 
» 7 113.76 31.92 

31 .92 ' /a 
127.51 6.69 Va 2.81 123.55 

» 8 113.b7 
31.92 
31 .92 ' /a 127.58 6.69 Va 2.81 Va 123.47 

» 9 113.61 31.92 '/a 127.67 Va 6.69 '/a 
6 .69 ' /a 

2.82 123.42 
» 10 113.58 31 .94 ' / a 127.77 '/a 

6.69 '/a 
6 .69 ' /a 2,81 '/a 123.44 

» ' 11 113.b0 31.99 127.73 '/a 6.70 Va 2.82 123.53 
» 13 112.45 Vs 31.96 127.67 '/a 6.70 2.82 123.57 
» 14 113.28 Va 31 .93 ' /a 127,68 6.69 Va 2.81 Va 123.50 
» 15 113.30 31.95 127.70 Va 6.70 2.82 123.53 
» 16 112.99 31,98 Va 127.82 Va 6.70 V2 2,82 123.53 
» 17 112.63' /a 31.98 128.03 6.70 'la 2.82 '/a 123.54 
» 18 112.32 31,97 V , 127.04 Va 6.70 Va 2.83 123.59 
» 20 112.55 Va 31.98 127.97 '/a 6.71 2.83 123.58 
» 21 112.71 >/» 31,96 127,86 6,70 Va 2.83 123.62 
» 22 112,68 Va 31,93 127,80 6.69 Va 2,83 123.55 
» 23 112,66 31.94 ' /a 127.93 Va 6.69 l/a 2,83 123.62 
» 24 112.54 '/a 31.95 128.10 6.70 l /s 2,83 123,67 
» 25 112.34 '/a 31 .95 ' /a 128,05 Va 6.69 Va 2.83 123.72 
» 27 112.28 31,94 Va 128.12 6.69 Va 2,83 Va 123.81 
» 28 112,31 31.94 128,07 6.70 2.83 V» 123.74 
» 29 112.19 31.92 127.58 6.69 2,84 123.74 
» 30 111.66 "/a 31,30 Va 126.74 Va 6.68 2.83 '/a 123.57 
» 31 110.47 31.55 126.57 Va 6.62 2.83 Va 123.39 

aprile 1 110.46 Va 31,49 Va 127,03 Va 6,61 Va 9,30 12318 
» 3 111.10 31 ,63 ' /a 127.42 6.63 Va 2.81 Va 122 99 
» 4 111,35' /a 31.72 Va 127.31 'la 6.65 Va 2,82 Vi 122.99 
» 5 111,11 Va 31,64.V2 127.23 Va 6.64 Va 2.32 V» 123-01 
» 6 111,11 Va 3L97JVa 128.32 Va 6.62 2.83 122.81 
» 7 110.60 Va 31.55 127.14 Va 6.61 2.83 122.7-4 
» 8 110.25 31.47 Va 127.01 6.61 2.83 122.61 
» 10 109.73 Va 31.45 126,95 6.60 2.83 122.47 
» 11 109.20 31.33 Va 126.80 6,57 Va 2.82 Va 122.25 
» 12 108.84 Va 31.25 Va 126.57 Va 6.56 Va 2,80 121.90 
» 13 108.26 Va 31.17 126.44 6.54 2.79 Va 121.75 
» 14 107.28 Va 30.91 Va 125.73 6.50 2.75 Va 121.25 
» 15 197.41 31.03 Va 125.72 Va 6,50 2.75 Va 120.98 
» 17 107.44 Va 31. 4 125.60 6.50 2,79 121.07 
» 18 109,85 Va 30,99 '/a 125.73 Va 6,50 2.77 121.lL 
» 19 109.35 Va 30.96 '/a 125,10 6,50 2.78 Va 121,1® 
» 20 109.99 Va 30,94 124.92 6.50 1 2 79 123 , l a 

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 
Cambio di Parigi s u (carta a breve) 

Londra, , 
New-York 
S p a g n a . . 
Olanda. . . 
Italia, . . , 
Pietrogr, . 
Scandinav. 
Svizzera. . 

Pari 

25.22Vi 
518.25 
500 — 
208.30 
100 — 
266.67 
139 -
100 -

29 
dicem. 

2 
febbr. febb. 

8 
marzo 

15 
marzo 

22 
marzo 

27,765 
5$5, -
554 -
256,50 

88,50 
1 8 0 . -
161 -
111,50 

28,21 
591.50 
559,50 
2 5 0 , -

87,50 
173.50 
161,83 
112.50 

28.09 
588.50 
5 6 0 -
249.50 

87.50 
182 -
163.70 
112.50 

28.085 
590,50 
862 -
250 -

88.50 
188,50 
1 6 8 -
112,50 

28.385 
594.50 
567 - -

1 = 
188.50 
170 -
113.50 

28,36 
595.50 
571.50 
2 5 3 -
89 -

1 8 9 -
172,50 
113.50 

Valori in oro a Parigi di 100 unità-carta 
di moneta estera 

Londra . , 
N e w - Y o r k , 
Spagna . , 
Olanda . • 
Italia. , . , 
Pietrograd. 
Scandinav, 
Svizzera . 

100 l iv , 
» dol . 
», pes, 
» f ior, 
» lire, 
» rubi. 
» cor , 
» fr. 

109,84 
113,36 
110.10 
118,51 
89.50 
69.37 

118,70 
109.50 

110,28 
112,1 
1 1 2 -
124,81 
88.50 
64,87 

116,54 
1 1 3 -

11,36 
113,35 
112, ^ 
119,77 
87,50 
68,25 

117,77 
112,50 

111,34 
113.94 
112,40 
120,01 
88,50 
70 68 

120.86 
112,50 

INDICI ECONOMICI ITALIANIJ*) 

112,54 
114,71 
113.40 
120.49 
8 9 -
70.68 

122,30 
113.50 

112.44 
114.71 
114,30 
121.45 
89 -
70,83 

124,10 
113.50 

MESI 

Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 = 1000) 
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L 'art . 39 del Codice di c o m m e r c i o dice : « Se la moneta in-
dicata di un contratto non ha corso legale o commerc ia le nel 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagamento può essera 
fatto con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e vista 
be l giorno della scadenza e nel luogo del pagamento , e, qua-
lora. ivi non sia un corso di cambio , secondo il corso della 
piazza più vic ina, salvo se il contratto port i la clausola « ef-
fettivo od altra equivalente ». 

Data 

Corso medio dei cambi'accertato in Roma 

Parigi | Londra : Svizzera New ; Buenos j Cambio 
York Ayres I o ro 

2 0 a p r . | 108.30 

20 « j 108.80 

2 0 « | 1 0 8 . 3 5 

2 " « : 1 0 8 . 8 5 

Chèque danaro 

3 0 . 7 3 | 1 2 4 . 5 0 j 6 . 4 2 

Chèque lettera 

3 0 8 3 j 1 2 5 - - | 6 . 4 5 

Versamento danaro 

3 0 . 7 5 | 1 2 4 . 6 0 j 6 . 4 4 

Versamento lettera 

3 0 . 8 5 i 1 2 5 . 1 0 ! 6 , 4 7 

120.75 

121.25 

1910: giù. 
dicem. 

1911 : giù. 
dicem. 

1912: giù. 
dicem. 

1913: lugl. 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1914: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
g iugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1915: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
lugl io 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1916: gen. 

1020 
1040 
1C88 
1160 
1149 
1179 
1206 
1190 
1186 
1185 
1190 
1179 
1173 
1174 
1173 
1182 
1182 
1172 
1188 
1189 
1182 
1185 
1167 
1167 
1160 
1158 
1157 
1153 
1153 
1145 
1137 
1142 
1157 
1160 
1176 
1194 
1237 

1001 1063 1034 1026 1018 1003 987 1019 
1061.5 1023 1067 1064 1063 1060 1073 1027 
1019 
1061.5 

1071 1067 1085 1088 1076 1109 1056 1080.5 
1129 1092 1087 1107 1102 1112 1077 1104.5 
1124 1097 1136 1132 1144 1143 1093 1134 
1139 1073 1173 1167 1173 1193 1128 1170 
1223 1146 1182 1193 1213 1229 1147 1199.5 
1247 1250 1221 1225 1241 1242 1144 1232 
1240 1244 1219 1228 1245 1251 1152 1234 
1241 1234 1215 1235 1250 1251 1152 1234.5 
1237 1220 1218 1238 1256 1252 1146 1228.5 
1238 : 1232 1219 1243 1263 1244 1142 1235 
1238 1235 1230 1248 1269 1249 1140 1236.5 
1236 1251 1239 1246 1264 1251 1132 1242.5 
1235 1242 1244 1250 1266 1274 1131 1243 
1241 1235 1250 1255 1266 1269 1136 1245-5 
1242 1240 1256 1264 1275 1276 1123 1247 
1245 1243 1262 1268 1278 1277 1120 1253.5 
1244 1248 1276 1280 1277 1285 1134 1262 
1249 1235 1278 1284 1277 1283 1129 1263 
1211 1223 1286 1291 1260 1271 1115 1241.5 
1165 1187 1258 1302 1233 1258 1107 1210 
1121 1166 1232 1307 1213 1244 1104 1190 
1078 1147 1218 1317 1205 1236 1105 1186 

1279 1032 1115 1210 1327 1198 1224 1110 
1186 
1279 

1014 1090 1202 1335 1201 1228 — — 

1002 1066 1253 1339 1206 1207 — 
996 1062 1253 1340 1214 1208 ' — — 

1000 1048 1270 1339 1213 1214' — — -

1002 1009 1323 1349 — 1217 — — 
990 968 1349 1367 — 1221 — — 

968 950 1370 1398 — 1234 — — 

996 947 139b 1422 — 1258 — — 

1025 956 1472 1439 — 1294 — — 

1047 966 1567 1478 — 1322 — — 
1500 — 1356 — — 

• __ -A; - 1581 — 1431 — — 

95? 
1028 
1153 
1223 
1240 
1267 
1269 
1255 
1255 
1254 
1257 
1268 
l29fi 
1312 
1335 
1335 
1325 
1321 
1322 
1343 
1465 
1530 
1511 
1513 
1522 
1566 
1652 
1736 
1811 

R I V I S T A D E I C A M B I D I L O N D R A 
Cambio di Londra su: (chèque) 

Pari 28 
dicem. 

1 8 , 7 I 14 
febbr. febb. marzo : marzo 

21 
marzo 

• • -I 
New-York; 

te-
Italia,.. . . 
Pietrograd. 
Portogallo 
gcandinav. 
Svizzera, ,1 

25,22% 
4,86% 

25,22 
12.109 
25,22 
94,62 
53,28 
18,25 
25,12 

27,70 
4,74 

25,10 
10,90 
31,20 

157 50 
34,50 
17,15 
24.90 

28,020 
4,76SU 

25,10 
11,240 
32,14 

161,50 
34,12 
17,375 
24,80 

28.09 
4.765 

25.10 
11,295 
32,23 

159.25 
34.12 
17,15 
24,85 

28.125 
4.768 

25,04 
11.275 

31.98 
150.50 

35.37 
16,81 
25. 

28,145 
4.769 

24.975 
11.26 
31,98 

150.25 
35.50 
16.76 
24,98 

28,31 
4.77 

24.955 
11.25 
31.98 
150.50 
34 50 
16.525 
24.95 

Valori in oro a Londra di 100 unità-carta 
di moneta estera. 

Parigi . . 
NeVv-York! 
Spagna . , 
Olanda . 
Italia , . 
Pietrograd'. 
Portogallo, 
Scandinav. 
Sazerà, . 

100 fr. 
» do l . 
» per. 
» fior, 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» cor , 
» fr. 

91,14 
103,42 
100,28 
110,58 
81,23 
62,87 
64,28 

104,90 
100,69 

90-01 
102.07 
100,48 
107,73 
78,48 
58.58 
64,05 

105,05 
101.29 

1,90 
102.12 
100.48 
107,20 

78.25 
54 41 
64.05 

106.41 
101.49 

39,68 
102.07 
100.70 
107.40 
78.87 
62.87 
66.38 

108.56 
100.89 

89.61 
102.04 
100.97 
107.54 
78.87 
62.97 
62,87 

108.89 
100.97 

89.09 
102,0 
101.09 
107.58 
78.87 
62.87 
64.75 

110.44 
101.09 

(*) I dati stampati in elzeviro n o n sono definitivi. 
Ogni numero indice è il rapporto (per mil le) fra il dato stati-

stico intorno ad un s intomo economico , per il per iodo annuale 
che termina col mese indicato nella p r i m a colonna e la media 
annua dei dat i corr ispondent i per i 5 anni finanziari dai 1. luglio 
1906 al 30 g iugno 1911. I Bintomi considerat i s ono : 1 ammontare 
delle entrate ordinarie dello S ta to ; il valore delle importaz ioni 
e delle esportazioni — esclusi i metal l i preziosi — nel c o m m e r c i o 
speciale • l ' importaz ione di carbon fossi le (quanti tà) ; l ' impor ta : 
zione d i caffè ( q u a n t i t à ) ; il reddito l ordo della pr ivat iva dei 
tabacch i ; il reddito lordo delle f e r r o v i e ; il reddito l ordo del 
servizio posta le ; il getto delle imposte di registro, di bol lo , m 
surrogazione del bo l lo e del registro, ipotecarie . I l valore me-
diano dei numer i indic i r i ferentisi a quest i otto s intomi è l ' in-
dice sintetico della penult ima colonna. L ' u l t i m a colonna contiene 
numeri indici de l l ' ammontare degl i sconti e delle antic ipazioni , 
concessi dagli istituti di emissione. Nel fascicolo di f ebbra io 1914 
sono r iportat i indic i e conomic i per tutti i periodi annual i che 
hanno termine co i s ingol i mesi dal d i cembre 1906 in poi . 

Alla depressione economica che ha avuto inizio nel 1913 segue 
un l ievissimo mig l i oramento di condiz ioni , nella p r i m a metà 
del 1914. Ne i mesi di agosto e settembre la brusca discesa di 
parecchi indic i , e qu ind i de l l ' indice sintetico, e l ' incremento di 
quello degli sconti , segnano la p r i m a ripercussione economica 
della guerra europea ; ne i mesi successivi il mov imento discen-
dente si fa p iù rap ido e generale ; è notevole sopratutto la 
r iduzione del c o m m e r c i o internazionale ; ed in part ico lare "La 
scarsa importaz ione di carbone fossi le . L a discesa di quest i due 
ult imi indic i prosegue nella p r i m a metà del 1915; cont inuano a 
ridursi anche le entrate dello S t a t o ; l ' indice bancar io sale ce-
lermente. L a preparaz ione della nostra guerra e le necessità del 
suo svo lg imento determinano nel 1915 l 'ascesa di parecchi indici : 
crescono le entrate dello Stato § in part ico lare i provent i della 
pr ivat iva dei tabacch i per effetto pr inc ipa lmente di n u o v i oneri 
tr ibutar i ; aumentano i consumi del tabacco e del caffè sopra-
tutto per l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o de l l ' eserc i to ; si arresta la dimi-
nuzione nel c onsumo del carbone e nel traffico ferroviario (au-
montato in parte anche per effetto del la r iduzione nei trasporti 
mar i t t imi ) ; le entrate postal i sono accresciute per l 'at t ivo scam-
bio di corr ispondenze tra l 'esercito e il paese. 
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Valori industriali Indici economici dell' « Economìst ». 

Azioni 

Ferrovie A\eridionaIi 
» Mediterranee 
» Venete Secondarie 

Navigazione Generale Italiana . 
Lanificio Rossi 
Linificio e Canap Nazionale. .. 
Lanif. Nazionale Targetti 
Coton. Cantoni 

» Veneziano 
» Valseriano 
» Furter 
» Turati 

Man. Rossari e Varzi 
Tessuti Stampati 
Acciaierie Terni .' 
Siderurgica Savona 
Elba 
Ferriere Italiane 
Ansaldo 
Offic, Meccanica Miani e Sii.). 
Offic. Meccaniche Italiane 
Miniere Mo..tecaiini 
Metallurgica Italiani 
Automobili Fiat 

» Sua 
» Bianchi ; 
» Isoit.i b rasch in i . . . , 

S .S Qio. (Cam.). .. . 
Edison 
Vizzola 
Elettrica Conti 
Marconi .. 
Unione Concimi 
Distillerie naliane. 
Raffineria L. L. 
Industrie Zuceheri , 
Zuccherificio Gulinelli 
Eridania 
Molini Alta Italia 
Italo-Amei icana 
Del l 'Acqua (esport.) 

31 
Dicem. 

1913 

31 
Luglio 

1914 

7 
Aprile 

1916 

15 
Aprile 

1918 

640.— 479.— 
254.— 212.— 
115 — 98.— 
408 — 380.— 

1442. — 1380. — 
1 5 4 . - 134.— 
82 50 70.— 

369 — 399.— 
47.— 43 — 

172.— 154 

272 — 270.— 
109.— 98 — 

1612. - 1095. — 
168.— 137.— 
190.— 201.— 
1 1 2 . - 86 50 
2 7 2 . - 210 — 
92 — 78.— 

132 — 110 — 
112 — 9 9 . -
108.— 90.— 

— 24 — 
98.— 94.— 
16 — 14 -

652.— 436.— 
804: 7 7 6 . -

100 - 62 — 
65 — 64.— 

314.— 286.— 
258.— 226.— 
7 3 . - 66 — 

574.— 450.— 
199 — 176.— 
160 — 68.— 
104. — 77.— 

408 • 
178.-
106.-
451.-

1400. -
169.-
145 -
393 -
62 -

183.-
75. -

120.-
294.-
134.-

1178.-
210.-
262.-
159.-
250.-
87 -
38 -

139 -
1 3 8 -
364.-
5 5 . -

110.-
6 4 . -
19 -

490 . -
760. -
3 1 5 -
7 4 . -

109.-
83 -

312 . -
260 . -
78 -

473 -
192.-
1 9 2 -
131 -

408.— 
173.— 
106 — 
470.— 

1405.— 
170.— 
132 ex 
393.— 

60.— 
183.— 

72 ex 
125 ex 
294.— 
133 — 

1180 — 
206.— 
257 — 
150 ex 
247.— 
86.— 
38.— 

120 ex 
133. — 
398. — 
58.— 

108.— 
58.50ex 

2 0 . — 

473 ex 
725 ex 
300 ex 
67.— 

110 — 
81 — 

315.— 
262.— 
7 8 . -

474.— 
194 — 
195.— 
130. I 

D A T A 

Base (media 1901-5) 1913 
1» Trini, . • . • , 
2° » • . . . . 
3° » 
4° » . . . . 

1915 - Marzo . . 
Aprile . . . . . . 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1916 - Gennaio . . ' 
Febbraio 
Marzo . . . • . , 

4> 
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500 300 500 400, 500 2200 100.0 
594 358 641 529 595 2713 123.4 
580 345 Va 623 «/a1 522 Va 597 "/a 2669 121.3 
583 359 671 523 578 2714 123.3 
563 355 642 491 572 2623 119.2 
840 427 597 644 797 3305 150.2 
847 439 ' / a 594 Va 630 816 3327 151.2 
893 437 583 600 814 3327 151.2 
818 428 601 624 779 3250 147.7 
838 V» 440 ' / a 603 625 774 3281 149.1 
841 . 438 Va 628 6 1 0 ' / , 778 3296 149.8 
Hum/d 470 '/a 667 619 Va 769 ' /a 3336 151.6 
834 443 ' / , , 681 631 Va 781 3371 153.2 
« 1 % 444 691 667 ' /a 826 3500 159.1 
897 446 731 711 Va 848 Va 3634 165.1 
9 4 6 ' / » 465 782 Va 761 Va 8841/2 4840 174.5 
983 520 V i 805 Va 897 Va —> 3008 182.2 
949 Va 503 796V 851 913 4013 182.4 

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI 
Reddito comparato di 100 fr, collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

Argentina . 
Austria , . 
Canadà , . 
Cina . . . 
Belgio, . , 
Brasile , , 
Bulgaria. . 
Danimarca. 
Egitto. , . 
Germania . 
Giappone . 
Grecia . , 
Haiti . . . , 
Inghilterra . 
I ta l ia , . . 

% 
4,27 
4.06 

3.47 
4.69 
4.85 
3.67 
3.96 
3.75 
4.34 
3.71 
5.95 
3,37 
3.61 

% | % 
4.48:4.71 
4.36'5 -

3.9513.83 
5 
5.15 
3.71 
3.92 
4.04 
4,46 
3.71 
6.09 
3.37 
3.67 

5.55 
5.12 
3.75 
4.31 
4.11 
4.80 
3.96 
6.84 
3.33 
3.84 

Ai 6 agosto 1912 1913 1914 

Messico . . 
Norvegia . 
Olanda . , 
Portogallo . 
Romania . 
Russia . . 
Serbia , . 
Spagna . . 
Stati Uniti 
Svezia . . 
Svizzera 
Turch ia . . 
Ungheria . 
Uruguay . 

% 
4.50 
3.75 
3.63 
4 62 
4.31 

4.58 
4.29 

3.59 
3.80 
4.42 
4.34 

5 Ì 
4.03 
3.80 
4.80 
4.42 

& 
3.98 
3.81 
4.65 
4.64 

4.87 5,86 
4.56 4.18 

3.84 
3.90 
4.65 
4.44 

3.70 
3.69 
5.23 
4.97 

NUMERI INDICI ANNUALI DI VARIE NAZIONI 

Inghilterra Francia 
H II 

| Board I g g o 
0 «•8 44 8 of Trade 3 ? § 
B B < .2 II i l i 

1900 =100 B B < 
H 
S e S^ss Prezzi ' " S r 

S = 73 0 s 
u S 

tn 00 
B M

in
. b l « £ 

O S 
X 

1881 1 ~ 85 126.7 127 
1882 — 84 127.0 127 
1883 — 82 125.9 121 
1884 76 114.1 114 
1885 — 72 107.0 • 108 
1888 69 101.0 101 
1887 — 68 98.8 103 
1888 — 70 101.8 — 105 
1889 — 72 103.4 113 
1890 — 72 103.3 111 
1891 — 72 106.9 • _ _ 113 
1892 — 68 101.1 103.9 105 
1893 - — 68 99.4 99.3 103 
1894 — . 63 93.5 94.9 96 
1895 — 62 90.7 92.1 94 
1896 90.0 61 88.2 91.7 93 
1897 91.5 62 90.1 95.5 91 
1898 89.0 64 93.2 99.5 93 
1899 93.0 68 92.2 95.4 99 
1800 110.0 75 100.0 100.0 113 
1901 106.0 70 96.7 100.4 115 
1902 98.0 69 96.4 101.0 103 
1903 99.5 69 96.9 102.8 103 
1904 102.0 70 98.2 102.4 102 
1905 104.0 72 97.6 102.8 106 
1900 109.0 77 100.8 102.0 112 
1907 115.0 80 106.0 105.0 119 
1908 111.5 73 103.0 107.6 112 
1909 104.0 74 104.1 107.6 112 
1910 113.6 78 108.8 109.4 117 
1911 114.0 80 109.4 109.4 123 
1912j117.5 85 114.9 114.5! 24.18» 
1913 j 125.1 85 116.5 114.8! 25.80» 
1914119.20 86 — 116.8] 25.69» 

Italia 

Prezzi 

5 2 S I 

De 

=100 
all 'ingr. 

1881=100 

, a , a, 
g to — . [il 

& à E i « 
- ! w 
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£ 00 
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03 
\s 

te 
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Labor 
Boreau 
1890-99 
= 100 

Prezzi 

130 
127 
122 
112 
110 
106 
102 
107 
111 
111 
109 

113.8 
117.8 
116.0 

(1) Prezzi al 1° gennaio. — a) Calwer. al minuto. 

106 ; 64.2 
104 97.6! 
96,' 89.4 
94 84.4 
81 82.2 
92, 83.4! 
95 87.6. 

183| 95.6! 
HO 102.4 
105! 95.8 
103| 94.2! 
104| 85.8! 
103' 95.2 
109 95.8 
116 105.4 
119 112.2 
114 101.2 
116Ì101.8 
122108.2 
127 

1.6183 

96.0 
97.0 
98.0 
86.5 
86.0 
81.0 
82.0 
85.0 
85.0 

1.0 
78.5 
77.0 
72.0 
67.5 
67.0 
06.0 
67.5 
72.5 
77.0 
71.5 
71.0 
73.5 
73.0 
74.5 
80.2 
82.5 
76.4 
79.9 
85.1 

99.1 96.86 96.84 
97.0 93.0L91.96 
94.0 87.42 
91.0 82.68 
90.0 81.95 
88.0(79.53 
89.0:81.19 
91.0.82.58 
92.0 83.23 
90+79.25 
88.0j77.43 
88.0 76.73 
83.0l7l.81 

1.08 
84.64 
84.11 
79.62; 
76.73 
80.49 
81.72 
76.31 
76.37 
76.18 
71.97 98. 

105.4 
104.2 

'.3j 101.6 
.8 104.6 
4,' 97.0, 

83.0 
81.0 
81.0 

i.O 71.04 72.83 98.3j 92.0 

97. 
70.96j69.02 
70.42! 07.80 
74.49j69.09 

86.0 79.77 75.55 
87.0j86.47!75.10 
83.5:79.65 72.73 
84.0 76.75:74.10' 
85.5 77.73j76.92 
85.0:80.05 76.07 
87.0:79.52j77.12 
90.8 84.29,79.54 
91.7187.94 83.72 
87.8,84.55 77.88 102.: 
91.1 85.45 79.20!l07.i 
94.6 86.55 82.12 109. 
— 87.35 83.44jll7. 
— 89.85i83.54jll9. 
— 90.05j83.80 121. 

0! 91.2 
5l 94.9 

102.: 

97. 
95. 
96'. 
97. 

100.1 

106.2 
112.4 
114.8 
110.2 
107.1 
111.0 
115.2 
124.9 
131.5 
125.6 
127.8 
128.9 
130.9 

1 

86.9 
87.7 
84.7, 
80.9 
79.1 
77.9 
77.3 
73.2 
71.9 
71.4 
68.0 
65.9 
61.2 
63.1 
62.3 
52.6 
69.8 
63.2 
64.7 
64 6 
65.4 
62.0 
63.2 
62.3 
66.2 
70.8 j 
69.2 
67.4 

Sta 

87 
86 
86 
85 
80 
77 
77 
77 
77 
77 
78 
74 
75 
72 
72 
71 
72 

' 75 
76 
82 
80 
78 
80 
82 
85 
91 
95 
91 
94 

O 
•S ; 5 

9. 
" I Q 

CU CI 
I o 

'Wqq 

91.6 
96.1 
90.0 
90.6 

97 
98 
94 
96 
97 
97 
98 
99 
99 

100 
101 
99 

100 105.2 
103 109.9 
107:105.5 j 
108111.9 
113 115.2 
115109.1 
119 117.0 

81.5 
74.3 
72.5 
77.8 
85.2 
91.4 
91.5 

101.9 
99.5 
97.2 

112.9 
111.7 
1061 
105 6 
96 1 
93.6 
90.4 
89.7 
93.4 

101,7 
110.5 

102.0 
103.6 
101.7 
104.6 
99.5 
97.2 
94.9 
96.4 
99-4! 

100.6 
102.9 

108 5 109.5 
112.9 116.8 
113.6 116.9 
113 9 118.3 
115.9! 118.3 
122 5,122-4 
129.5 128.0 
122.8 132.5 
126.5 140.3 
131.6Ì148.5 
129.3 146 9 
133.6 157.9 
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102.8 
102.6 
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92.5 
92.2 
96 1 
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108.2 
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109.0 
110.5 
111.4] 
113.8; 
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126.2 
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87 ! 127.4 
92 j134.4 
92 ; — 
89 , — 
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••sili 
B — « 

. ra 
E " 
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96 
92 
89 
91 
87 
89 
91 

186 
101 
100 
198 
102 
105 
102 
140 
110 

13 
96 
96 

116 
110 
106 

99 
101 
110 
129 
137 
138 
124 
122 
129 
137 
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Knibbs 
1911=100 

Prezzi 

m ! .E 
.s ; ss 

• 11 

121.1 
128.9 
118.3 
113.2 
110.5 
108.9 
105.5 
107.4 
117.1 
105.8 
94.5 
91 8 
85.0 
74-9 
76.0 
92.2 
92.5 
89.5 
80.9 
89:4 
97.4 

105.1 
104-9 
89.0 
91.0 
94.8 
102.1 
111.5 
99.3 

100.3 
100.0 
117.2! 
108.8 

91.1 
93.7 
94.1 
89.7 
92.9 
94 2 
92.9 
96(6 
99.8 
99.7 

100.0 
112.9 
109 5 

100 
102 
95 

104 
107 
97 

112 
122 
116 
126 
120 
131 
137 
168 
157 
140 
162 
164 
167 
173 
180 
196 
159 
154 
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